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ESIS10N0 6IA' LE CONDIZIONI PER UN'INTESA TRA LE DIVERSE FORZE POLITICHE E SOCIALI 

L'appello di Togliatti a tutte te forze 
interessale alla difesa della Cosliluzione 

"E1 in giuoco la vita della nazione • afferma il segretario generale del PCI - ed è necessario che il 
senso di responsabilità penetri in tutte le categorie del popolo ove sia vivo l'amore della Patria,, 

Il compagno Palmiro To
gliatti ha tenuto domenica e 
Benevento un importante di
scorso politico. Il segretario 
generale del PCI ha esordito 
rilevando che. se dalla fine 
della guerra ad oggi sono sta
ti fatti passi avanti nel Mez
zogiorno ed alcune conquiste 
vi sono anche state realizzate, 
questo progresso è dovuto al 
fatto che si è allargata la do-

cali avrà diritto ad avere 
quindici o venti tappresen-
tanti. In questo modo, attra
verso questa truffa i gover
nanti clericali cercano di ga-
rentire a .se stessi, in qualsia
si situazione, in qualsiasi con
dizione una maggioranza as
soluta nel Parlamento; e di 
impedire alla Opposizione, o 
coloro che criticano il gover
no. di avere nella Assemblea 
parlamentare queila rappre
sentanza che sia esattamente 
corrispondente alle forze che 
essi hanno nel Paese e. quin
di, di non potere avere nella 
direzione o nel controllo 
della vita nazionale la parte 
che spetta a tutti ì cittadini 
e che deve essere, per tutti 
i cittadini, perfettamente! 
eguale ». 

« Per giustificare questa 
truffa hanno introdotto una 
nuova nomenclatura politica. 
Da una parte i democratici, 
e sono tutti loro, dall'altra t 
non democratici, e questi sa
remmo noi. I democratici so
no quelli del partito clericale. 
che esisteva all'epoca della 
Marcia su Roma ed aporovò 
la marcia, e votò per Musso
lini. Durante la dittatura si 
nascosero, trafficando per 
conto loro, senza farsi vedere. 
Crollata la tirannide si sono 
appiccicati abiti nuovi. Inol
tre fra coloro che conducono 
questa campagna scandalosa 
per bollare noi come antide
mocratici sono in prima linea 
gli stessi giornalisti fascisti 
più in vista, stipendiati di 

Mussolini ieri, di De Gasperi 
oggi ». 

Togliatti dopo aver ribadi
to come i comunisti abbiano 
accettato insieme con i rap
presentanti di tutti i partiti 
riuniti nella assemblea co
stituente la strada della Co-
stitir.ione repubblicana, e co
me questa strada assicuri la 
possibilità di uno sviluppo 
pacifico a tutta intera la na
zione verso forme più e leva
te di vita sociale, ha prose
guito: « Vediamo ora che cosa 
è questo blocco cosidetto de
mocratico che sta col partito 
clericale. Ci sono persino 
e lement i . sollazzevoli che 
vengono • alla luce. Non ci 
hanno detto che cosa voglia
no fare: vogliono la pace o la 
guerra? Vogliono continuare 

LA CRISI DELL'ECONOMIA NAZIONALE IN PARLAMENTO 

Si riapre oggi la Camera 
con il dipanilo sulle industrie 

1 lavori parlamentari — La legge sul referendum al Senato 

La Camera riapre oggi 1 ferendum prima delle vacan-

mocrazia nel Mezzogiorno, 
che lavoratori del Mezzogior
no di tutte le categorie, dal 
bracciante a 11'intellettuale, 
hanno trovato essi pure, come 
i lavoratori settentrionali, la 
via della organizzazione e 
della unione. Il compagno 
Togliatti ha cosi proseguito: 

« Ora a che punto ci tro
viamo? Possiamo sperare che 
ci sia concesso andare avanti 
per questa strada? Per una 
strada cioè nella quale le 
masse lavoratrici più avanza
te, anche senza partecipare 
alla direzione della vita p o 
litica, riescano, attraverso la 
loro organizzazione e l 'au
mento della loro capacità di 
lotta, pur rimanendo mino
ranza, a strappare parte di 
quello cui hanno bisogno, e 
quindi avanzare e favorire in 
questo modo il progresso di 
tutto il Paese? Noi invitiamo 
a riflettere su questo tutti gli 
italiani, a qualunque gruppo 
sociale appartengano 

< Noi abbiamo un bilancio 
dello Stato ed ui;a economia 
dissestati. Il dissesto del bi
lancio dello Stato è manife
stato da questa semplice c i 
fra. Si ha un deficit che a m 
monta approssimativamente 
ad un miliardo e mezzo al 
giorno. Si potrà per questa 
strada andare evanti? Gran 
parte dei competenti, una 
grandissima parte di cittadini 
comincia a pensare che non è 
possibile. Inoltre sembra as 
surdo che in un Paese dove 
esistono città come questa ai 
Benevento, e numerose altre 
allo stesso modo, ove sembra 
che i bombardamenti siano 
avvenuti qualche mese fa. 
dobbiamo dedicare a''a pre
parazione dell'Ua-ia alla guer
ra più di un miliardo e mez
zo al «nomo ». 

Dopo avere esaminato il 
contenuto dei progetti di l eg 
ge che i clericali avanzano 
per limitare le libertà sinda
cali e politiche e la libertà di 
stampa. Togliatti ha prose
guito. « Per dare a tutto que 
sto una veste cosiddetta legale 
ecco la Drooocta di ura nuova 
legee elettorale. Nella Costi
tuzione è scritto che il vote 
dei cittadini è libero ed è e-
guale. Cento voti dati da cen
to poveri valgono quanto cen
to voti dati da cento ricchi. 
Che cosa ci propongono ora 
invece? Se una m a « a di cit
tadini vota contro il governo 
avrà solo dieci rappresentan
ti. se la stessa massa di citta
dini vota a favore dei cleri-

battenti, dopo due mesi di fe
rie, per affrontare un pro
gramma estremamente Impe
gnativo. L'elencazione dei di 
segni di legge e dei dibattiti 
politici che impegneranno fi
no a Natale e probabilmente 
fino alle soglie della prima
vera, i deputati e i senatori 
(il Senato riprenderà le sedu 
te il 30 di questo mese) è già 
stata fatta più di una volta* 
discussione dei bilanci, innan
zitutto, e precisamente di no
ve bilanci alla Camera (tra 
cui quello degli esteri) e d ; 

quattro bilanci al Senato (tra 
cui quello degli interni); BD-
provazione delle leggi di at
tuazione della Costituzione, e 
in particolare della legge sul 
referendum popolare e frulla 
Corte costituzionale; esame 
della nuova legge elettorale. 
quando e se il governo si de
ciderà a presentarla al Parla
mento, dopo averla discussa 
ed elaborata al di fuori della 
naturale sede parlamentare. 

L'esame dei bilanci non »*o 
tra non avere la precedenza, 
non foss'allro perchè il 31 d1 

ottobre scede l'esercizio prov 
visorio. Ed infatti la Camera 
riprende oggi i suoi lavori 
con all'ordine del giorno ii 
bilancio dell'industria, ciò che 
preannuncia un dibattito d-
grandissima importanza. Non 
si tratterà di discutere soltan
to le linee generali della poe
tica economica e industriale 
del governo, bensì di prenae*-
i i petto uno dei problemi p :" 
drammatici che sono sul tap
peto- la crisi dell'apparato ut 
dustriale nazionale, il proces
so di smobilitazione di ale':**! 
dei ma «imi complessi. l'opJa-
ta- di licenziamenti che inve
ite le fabbriche italiane *ial 
SettenTnone al Mezzog-on *-. 
dal settore siderurgico e mec
canica al settore tessile. Co-i-
vìer.e ricordare che il dibst'i-
to ra -lamentare ha luogo 
mentre i goverranti ricono
scono che l'economia naziona 
le è giuria, in conseguenza 
desìi innc«r.: di r:'a-mo. a un 
-pur io l imite- , rr.«ntre vane 
«i palfsar.o le richieste di 
- a i u ' i - e di commesse belli
che, mentre grardi lotte ope
raie •*ono in corso per la di
fesa del posto di lavoro e dei 
la or("du7;or.e. Di qui la at-
tualtà dfl dibatt-'to. l'urgen
za dei problemi che affronie 
rà — fHo s q'iello delle n-.-
TirrJiKtzazioni dei grandi mo
nopoli — e le ripercussioni 
che non francherà di aver* 
nell'opi-ione pubblica. Pren
deranno la parola, con altr: 

numerosi oratori, i compagni 
Pesenti e Riccardo Lombard 

L'approvarione della le*ee 
s'il referendum è il compito 
principale al quale dovrà a«-
•a-lvere il Senato all'inizio dei 
suoi lavori. Da snni. erma?. 
questa le*;i*e si trascina da un 
ramo tll'altro del Parlamento 
La sita approvazione è sta a 
di rece.ite sollecitala sulla 
«tampa naz'orale da uomini 
di oen? corrente politica. Si 
ricorderà che il 

Comunicato 
La DIresiane del Partito 

è convocata giovedì iS e- -st
alle ere %3$ hi Rana. Sana 
convocati alla riunione i 
direttori delle quattro edi
zioni dell'Unità, 

ze estive, sottoscrisse tuttavia 
la comune decisione di inserì 
vere il referendum al primo 
punto dell'ordine del giorno 
del Senato per la ripresa au 
tunnale. Ora, per discutere di 
tale legge, ti riunirà al Sena
to venerdì la Commissiona 
degli .'nterni, e in tale stde 
verrà proposta l'approvazione 
immediata della legge nel te
ste inviato dalla Camera. Bal
zerà cosi in primo piano, fin 
dall'inizio, la questione gene
rale della attuazione della Co
stituzione, come compito chs 
il Parlamento è chiamato nd 
assolvere con precedenza as
soluta su cgni altro. 

Basta questa rapida rasse
gna di alcune delle questioni 
che stanno dinanzi al Parla
mento per comprendere l'Im
portanza della sessione che 
oggi si apre. E* perfino super

fluo ricordare le altre que
stioni che son ben presenti al
l'opinion» pubblica: dalla 
truffa elettorale, che uscendo 
dal maleodoranti laboratori 
governativi dovrà affrontare 
ta luce del sole, alle leggi li
berticide che bene riassumono 
il programma clericale contro 
ìe strutture costituzionali del
lo State democratico. Resta 
semmai da notare che fin d i 
ora i clericali, gridando al < sa
botaggio», manifestano il pro
posito di eludere o limitare ì 
principali dibattiti con quest -
o quell'altro espediente. A 
questo scopo il capo del grup
po 'd. e. Bettiol svolge una 
alacre attività. Ma i clericali 
dovrebbero - esser consapevoli 
che nessuna manovra o tenta
tivo di ' arbitrio della lorf 
maggioranza basterà a un ta
le scopo. 

a fare la riforma agraria in 
tutto il mezzogiorno o fer
marsi? Vogliono la naziona
lizzazione dell'industria elet
trica oppure no? Non lo han
no ancora detto. Non hanno 
ancor detto niente. Dicono che 
loro, che sono i democratici. 
sono d'accordo. In che cosa? 
Aspettiamo ancora che ce lo 
dicano. In questo blocco tro
viamo il gruppo clericale che 
il 18 aprile conducendo la 
campagna elettorale che sape
te. riuscì con mezzi illeciti ad 
avere la maggioranza assolu
ta nel Parlamento. Da solo 
però non ci arriva più. Ci so
no milioni di cittadini che ora 
hanno aperto gli occhi. Ed 
allora dice ai liberali, ai so
cialdemocratici, ai repubbli
cani « venite con me, ho bi
sogno dei vostri voti » e spe
ra col voti di costoro, di riu
scire ad avere ancora una 
volta la maggioranza assolu
ta in Parlamento. Il giorno 
in cui il partito clericale avrà 
ottenuto la maggioranza as 
soluta in Parlamento voi l i
berali. voi socialdemocratici. 
voi repubblicani che cosa 
conterete? Politicamente non 
conterete niente. Da. una par
te vi è dunque il gruppo dei 

(Continua In 5. pag\ 9. col.) 

Dichiarazione di G. Nitri 
sul discorso di Togliatti 

vita ne! Paefo a quella " terza 
forza " \e.-amente efficace che 
avrebbe dovuto creare 11 fatto 
nuovo nello schieramento poli 
tlco. Il vecchio Partito Liberale 
ha creduto di seguire la via del
la D. C. Il nostro movimento 
Intende ora dar vita a questa 
" terza forza " ancho «e. per 
ragioni tattiche e per la difesa 
della Costituzione, dovremo al 
learcl con le forzo di estrema 
sinistra. Ma, come ho detto. Il 
nostro movimento Intendo man 
tenere la sua autonomia politica 
e la «uà liberta d'adone >. 

t'n aspetto della Imponente manifestatone che ha visto domenica a Genova 200.000 perso
ne raccogliersi intorno alle gloriose bandiere del socialismo 

NONOSTANTE LE DOCUMENTATE ACCUSE DI CORRUZIONE 

Nixon rifiuta di dimelters 
Un colloquio telefonico notturno con *lke > — // senatore repubblicano annuncia un 
discorso alla radio — / repubblicani al contrattacco accusano il candidato Steocnson 

NEW YORK, 22. — 11 gene-j Dichiarando quindi che Ti
rale Eisenhowcr ha avuto la (prenderà subito dopo la sua 

.notte scorsa una conversazione'campagna elettorale, Nlxon ha 
telefonica di 20 minuti col se- lasciato trasparentemente ca-
natore Nixon, la prima dopo!pire che non ha intenzione di 
le note accuse contro il candi-1 rinunciare a presentarsi come 

e Slamo d'accordo con Togliat
ti — ha dichiarato ad un redat
tore dell'ai?/ Ton. Giuseppe 
Nlttl — ma ad un patto: che ci 
siano date adeguate garanzie 
perchè la nostra autonomia. 
prima e dopo le elezioni, venga w g r t . , a r i o d i N i xon . mentre si 

Questa , riR„tatt] 

dato repubblicano ella vice 
presidenza. Hagerty. capo del
l'ufficio stampa di Eisenhowcr, 
non ha voluto fare alcuna pre
cisazione sul colloquio e si è 
anche rifiutato di dire se nel 
corso di esso sia stato deciso 
o meno il ritiro della candida
tura. 

Dal canto suo, a Portland, il 

validamente rispettata >. 
dichiarazione dell'on. Nlttl è 
stata fatta in risposta al discor
so pronunziato dal compagno 
Togliatti domenica a Benevento 
e nel quale, tra l'altro, si au
spicava < un'intesa leale » tra 1 
partiti popolari e le e forze li
berali che siano disposte a muo
versi per la difesa della Costi
tuzione >. 

L'on. Nlttl. ha ancora dichia
rato: < Il Partito Liberale, di cut 
lo ho fatto parte sino all'anno 
scorso, aveva grandi possibilità 
di creare un'alternativa tra la 
D. c. e 1 soclalcomunlstl e dar 

,è rifiutato anche egli di dare 
qualsiasi notizia sulla conver
sazione, ha detto ai giornalisti 
che essi non debbono aspettar
si importanti sviluppi sulla 
questione del ritiro o meno 
della candidatura. 

Successivamente lo stesso se
natore Nixon annunciava che 
avrebbe sospeso temporanea
mente il suo viaggio elettorale 
negli Stati occidentali della 
Confederazione, per illustrare 
egli stesso il < caso dei 16 mila 
dollari -, nel corso di una tra
smissione radio televisiva. 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE IN UNDICI COMUNI PIEMONTESI 

Vittoria delle sinistre nel Canavesano 
L'importante centro di Cuorgnè strappato dalle forze popolari ai democristiani con un 
poderoso balzo in avanti - Un discorso di Negarville - Sette comuni su 11 alle sinistre 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 22. — Il Comune 
di Cuorgnè è stato strappato 
alla democrazia cristiana; la 
Lista Cittadina che raggruppa
va uomini di tutti i ceti sociali 
e di tutte le opinioni ha vinto 
la sua battaglia ed è stata elet
ta in blocco al Consiglio co
munale con tutti e 16 i suoi 
candidati. Alla D.C. spetteran
no soltanto 4 seggi. 

Cuorgnè tornerà ad avere, 
dopo una lunga parentesi, una [ 
amministrazione popolare. 

La D.C. esce scornata dal 
confronto. Laddove fino alla 
vigilia si era sicuri della vit
toria. si medita amaramente 
sul fallimento di tutt* una 
campagna, sul crollo di slogan 
e di parole d'ordina che hanno 
fatto il loro tempo. 

Questa sera Courgnè è in fe

sta: decine di edifici imban
dierati; sul Comune sventola 
la bandiera del lavoro e della 
pace. Un grande entusiasmo 
pervade le vie cittadine. Alle 
ore 18 la piazza Morgando è 
piena di folla; si celebra, nel
la composta maniera caratte
ristica di questa gente, la gran
de affermazione popolare. Il 
segretario della Camera del 
Lavoro Pereno apre la mani
festazione; parlano poi il pro
fessor Bonetto, l ' aw. Gugliel-
minelti della Federazione del 
P.S.I. e il san. Celeste Negar
ville. membro della direzione 
del P.C.I. Gli oratori esaltano 
l'affermazione democratica e 
antifascista di Courgnè e in
citano ad andare avanti sulla 
strada dell'unità e della vera 
democrazia. 

La vittoria aì Cuorgnè e nel 

DAL PROSSIMO OTTOBRE 

La contingenza aumenterà 
da IO a 24 lire al giorno 

L'indice del costo della 
vita — calcolato agli effetti 
dell'indennità di contingenza 
nei settori dell'industria e 
del commercio — nel bime
stre luglio agosto ha segnato 
un aumento di un punto ri
spetto s i precedente bimestre. 

Pres^derte' Pertanto, in relazione alle 
del Senato on. Paratoie, r.el-
l'assumere l'alta carica, ebbe 
a sottolineare la necessità di 
impedire che il primo Parla
mento della Repubblica con
cluder» la propria esistenza 
-senza avere approvato tutti 
i provvedimenti che mirano a 
rendere operante la Costitu
zione-. Si ricorderà altresì 
che la maggioranza Jemocri-
«Vaia, venendo meno in extre
mis all'impegno assunto con 
lo stesso Paratore per l'ap
provazione della legge sul re-

norme contenute nell'accordo 
interconfederale del 21 mar
zo 1951 sulla scala mobile, 
l'indennità di contingenza 
per i lavoratori, superiori ai 
venti arni, nei settori del
l'industria e del commercio 
aumenterà per il prossimo 
bimestre ottobre-novembre 
nelle seguenti misure giorna
liere (salvo eventuali arro
tondamenti): manovale co
mune lire 10; manovale spe
cializzato l ire 11; operaio 
qualificato l ire 11,50; operaio 

specializzato l ire 12,50; inter
medi! di seconda - categoria 
lire 13; intermedi di prima 
categoria lire 17,50; impie
gato di terza categoria B lire 
11.50; impiegato di terza ca
tegoria A lire 13.50; impiega
to di seconda categoria lire 
18; impiegato di prima cate
goria lire 24. 

Tali aumenti si riferiscono 
al gruppo territoriale A com
prendente tutte le regioni 
dell'Italia settentrionale, la 
Toscana e le Provincie di Na
poli. Roma e Trieste. 

Per l e rimanenti regioni e 
Provincie, facenti parte del 
gruppo territoriale B . gli a u 
menti sopradetti, sempre in 
base all'accordo interconfede
rale del 21 marzo 1951, de 
vono intendersi diminuiti del 
20 percento. 

Canavesano può venire con
densata da alcune cifre signi
fica ti ve. 

La Lista cittadina compren
dente comunisti, socialisti e 
indipendenti, ha totalizzato 
2270 voti, contro 1918 della 
coalizione D.C. e liberale e 02 
del àl.S.I. Se facciamo un 
confronto con le precedenti 
consultazioni abbiamo il se
guente quadro: nel 1948, in 
occasione delle elezioni del 
Consiglio Comunale, il Blocco 
popolare di sinistra aveva ot
tenuto 1540 voti contro 198S 
della DX*. e delle destre. Nel 
1951 nelle elezioni per l'Am
ministrazione Provinciale le 
forze popolari di sinistra pas
savano a 1809 voti contro 2256 
delle destre e 86 del M S I 
Con la consultazione di dome
nica scorsa le forze popolari 
passavano decisamente in te
sta conquistando la maggio
ranza assoluta e guadagnavano 
461 voti rispetto al 1951 e 730 
voU rispetto al 1948. Per con
tro la D.C. ha subito un crol
lo clamoroso. 

Tale crollo appare più evi
dente se allarghiamo il nostro 
esame agli altri comuni della 
zona. Oltre a strappare dalle 
mani della D.C. il comune di 
Cuorgnè, le forze popolari 
hanno conquistato PraicorsanD 
e hanno saldamente tenuto 
Chiesanuova, Gamschio, S. Co
lombano e Borgiallo. 
• Ha ecco il quadro del co
muni minori, col numero dei 
seggi attribuiti ai vari schie
ramenti: 

Chiftanuova: sinistra 11. de
stra 3; 
» Canischio: sinistra 12. destra 3 

Traseorscno: sinistra 8. de
stra 7; 

S. Colombano: sinistra 8. de
stra 7: 
. Borgiallo- ainistra 12. destra 3; 

Maglione: destra 12. sinistra 3 
Saterano: sinistra 12, destra 3 
Sestriere: destra 13. sinistra 2 
Rivara: destra 10. sinistra 9 
A Borgornaslno tutti e 13 j 

seggi sono stati attribuiti al
l'unica listi di coalizione. 

C. P. 

l e elezioni nel Trentino 
TRENTO, 22. — In trentacin

que Comuni della provincia di 
Trento hanno avuto luogo do
menica le elezioni amministra-
•Jve, Si tratta di piccoli Co
muni per la maggior parte d: 
recente ricostituiti con le re
gionali. Ha votato 1*80 per cen
to circa della popolazione. Sino 
« questa sera si hanno notizie 
dei risultati in ventotto Comu
ni. mentre mancano quelle ri
guardanti gli altri sette che 
4ono tra i più importanti. 

Le forze di sinistra hanno 
vinto nei Comuni di Grunnes 
e di Gratino. 

candidato. 
I repubblicani, frattanto. 

tentano di passare al contrat
t a ^ >. La stampa repubblica
na di Chicago, rapitale del-
rillinois, lo Stato di cui è go
vernatore Stevenson, ha pub
blicalo oggi parecchi articoli 
secondo cui anche il candidato 
democratico alla presidenza a-
vrebbe fatto uso di fondi pri
vati per appoggiare le sue 
attività politiche. . Il Chicago 
D<iily News afferma che gli 
assistenti di Stevenson sono 
in possesso ' di una lista di 
mille società commerciali e di 
fornitori dello Stato da cui 
è stato sollecitato il contri
buto. 

Da parte sua, il Chicago 

"CIVILTÀ' 51 

I l senatore Nixon 

Tribune dichiara che somme 
ottenute a titolo personale 
per la rielezione di Stevenson 
alla carica di Governatore 

deirniinois. sono «tate utilizzate 
per la sua campagna per la 
elezione alla presidenza. Lo 
stesso giornale afferma inol
tre che una gran parte di que
ste somme sono state ottenute 
mediante • pressioni » esercita
le da funzionari. 

Dichiarazioni di Giù En-lai 
alla sua partenza da Mosca 
MOOCA. 2X — l | PVim» M > 

nfetr» ainoo* Ctu En-lai. è par
tito in marmo par rientrar* a 
•achln*), «aiutato aH'aaroRort» 
contrai* ai M*aea M Molotov. 
Mikoyan, Svlaanin • Viscinafci. 

Durante la p*rman*nsa * Mo-
a — h* olaftlara*» e i a gn-tai 
aantf* «na Infarmastona A P. 

— aaatamo «wnaHetato oen *wc-
**•* I * «on**r*axl#«il «onc*r-

n*ntl Imputanti au**t ion! pall-
tieh* *d *eonoml*ha tra I * Cina 

ru f r t * . | l compagno Stalin vi 
ha partecipato •arsanaliwnt*. 

I l Primo Mntetro * in**a ha 
•ottollnoato — i m n s s l'AP. 
eh* ohiunqu* earahorà mH mi 
r* l'antteiala cino-aoviotlca 
subirà lo eonoaauanx*. 

« Siamo pi afe» « m u n ì » w n . 
vinti, ha asciano* C i * Kn-laJ, 
•ne la t r a n * * InvMaMla annot
i la tra la d n a • l'Union* Savio-
ttea mi a f n d o i a non *olo di gior
no In giorno, ma al aonoraskmo 
In eonaraaiono », 

Altri eotta memori «Mia 

eationo ci 
«topo lo partane* oat 

rimasti • 
Pri

mo Min tetro. Tra o**l i l V i * * prò 
•fetente «tei Comitato por lo Pi-
nant*. 

Trattato ct*«erti*te 
fri Gai, UtSSe Rrtata 
HELSINKI. S . — La Fintarmi*. 

l'Union* Sovietica • la Cina han
no Armato Ieri ad Helsinki m 
trattato commercia]* la basa a 
ctu la Finlandia esporterà in Ci
na merci per un valor* «U M mi
lioni <U rubli (circa S milioni ttl 
sterline) e riceverà in cambio 
prodotti sovietici. 

CèprifaMi a ieyrat 
•er referitM ita insMMie 
^ w m IrlvaafVVPP W f piVJ«s^pY*l«rv 

BETRUT. » . — I l consiglio dal 
ministri Uba**** ha ttedao eh* 
domani, ta cnaaluui aaU**te-
stona «tal presidente vsswja a 
servato 11 coprifuoco tUOa 4 a 
le i» , 

Ad osservare certi aspetti 
clamorosi degli scandali che 
costellano ta campagna elet
torale americana c'è da pren
dersi un doppio spavento, i l 
primo per l'osseruazione del 
terribile livello cui sembra 
sceso il tono della società d i 
rigente politica negli Stati 
Uniti, uno dei più grandi pae
si del mondo: ti secondo per 
l'altrettanto terribile grado 
di incallimento cut sembra 
giunta la stampa governativa 
italiana. Vero è che i due 
suddetti procedimenti invo
lutivi vanno di pari passo e 
perfettamente in sincronia, 
essendo ormai la seconda 
vicnt'altro che un'appendice 
della prima. Tuttavia da cer-
fe tempre' di moralisti iper
sensibili quali appaiono ta lu
ni commentatori politici di 
casa nostra era doveroso a -
spettarsi una reazione se non 
indignata perlomeno preoc
cupata, alle ripugnanti not i 
zie che giungono dall 'Ameri
ca sui casi di corruzione 
aperta, sfacciata, che investo
no uomini e istituzioni di 
quello Stato. Il quale, ormai, 
più di quello di Ciano; Kai 
Scek e quello d i Si Man Ri, 
può a buon diritto, compete~ 
re per it primo posto nella 
graduatoria tra gli Sfati pfù 
corrotti del mondo. £ che 
questo sia vero è dimostrato 
dal fatto che, ormai, dopo 
l'esplosione del measo Nixon», 
uno dei temi fondamentali 
della campagna elettorale a-. 
mericana per entrambi i par
titi in lizza, sarà la corru
zione. Tema di fondo, dun
que, che non tocca p iù so l -
tanfo questo o quell'esponen
te isolato, ma tutto un me
todo, tutto un costume poli
tico comune ad entrambi t 
partiti. Fino a ieri infatti 
sembrava che il tema della 
corruzione sarebbe stato 
sfruttato solo dai repubblica
ni contro l'avversario al go
verno: ma adesso la d ist in
zione cade, i l mare di fango 
sale e inreste tutti; da Tru-
man il cui assistente Charles 
Ciarle ricevette un aumento di 
stipendio da 50 a 75 mila dol
lari l'anno da parte di Franco 
per i suoi successi « nel mo
dificare V atteggiamento di 
Washington verso il regime 
franchista » (* Look », ot to
bre 1951) ad Eisenhower, i l 
cui luogotenente Nixon ha ri
cevuto alcune decine d i m i 
gliata di dollari da u n grup
po di industriali californiani, 
uno dei quali ha testualmen
te dichiarato che Za somma 
era andata a Nixon per ri
compensare la sua attività d i 
« ottimo avvocato del regime 
capitalistico americano» . V i 
ra la faccia della sincerità! 
La vuotaggine e la demago
gia del le frasi fatte di Eisen-
hoteer contro la corruzione, 
ormai, hanno Io stesso valore 
di quel le di Truman, sullo 
"tesso tema, E non si fratta 
più per il povero elettore-
contribuente americano d i 
scegliere tra u n ladro e un 
onesto; ma di scegliere tra 
due ladri. 

E, dicevamo, fa spavento 
constatare the i l punto su cui 
il popolo americano è chia
mato a discutere e questo. 
RTon potete rotare per chi 
non ruba — dicono fredda
mente i giornali americani di 
una parte e dell'altra — per
ché i n regima capitalistico 
rubano tatti. Votate dunque 
per eh i ruba meno . E. « que
sto punto, lo eforzo dei gior
nali è rutto qui; nel d imo
strare, g l i « n i che chi ruba 
meno sono i repsobUami • 
gli «ini tocca cha sono I dei 

inceratici. Un dibattilo di al
tissimo livello civile, come si 
vede dunque, nel quale a 
buon diritto potrebbero pren
dere la parola (e la prendo
no, del resto) anche eminenti 
personalità come Pasq^iale 
Sciortino e Lucky Luciano. 
Altro che le discussioni tu 
URSS sul piano quinquenna
le, sul come aumentare il te
nore di vita per tutti, su co
me bonificare migliata e mi 
gliaia di ettari, su conte dif
fondere l'istruzione e la cul
tura, su come modificare la 
natura al servizio dell'uomo! 
Questi temi lasciamoli svol
gere nell'URSS, paese di bar
bari! In America, paese civi
le, c'è ben altro da discutere: 
c'è il tema se la guerra bi
sogna farla subito o fra due 
anni; se in Corea bisogna 
gettare l'atomica o i batteri; 
se gli operai debbono essere 
soltanto bastonati dalla poli
zia o anche messi in galera; 
se i negri debbono essere 
linciati o soltanto messi sulla 
sedia elettrica: se, in defini
tiva, il cittadino americano 
ed europeo deve dare i suoi 
soldi e far uccidere i suoi fi
gli per fare un piacere ai 
gruppi industriali che appog
giano Ike o per favorire 
quelli che appoggiano Ste
venson. Questa è la tematica 
preelettorale degli Stati Uniti 
1952, il paese da cui l'Europa 
e il mondo dovrebbe at ten
dersi un'ondata di civiltà ri
generatrice! E tutta questa 
voragine di imbecillità, di 
follia e di corruzione, in cui 
il pregiudizio di casta più 
spinto si sposa all' ipocrisii 
puritana, il militarismo piìt 
sfrenato alla demagogia della 
m democrazia in giacchetta » i 
nostri gazzettieri la chiama
no Democrazia! E già le pen
ne scricchiolano nelle marri 
dei nostri poveri Tocqueville 
da quattro soldi, per sfornare 
articoli ove, con citazioni la
tine e persino francesi, si di
mostri the tutto ciò « è vi
tale » , che la democrazia 
« nasce dal contrasto tra le 
diverse opinioni », prospera 
nella « concordia discors » 
ecc. ecc. Altro che « concor
dia discors », queste elezioni 
americane! Questo è un vero 
mondezzaio, di quelli che a 
passarci davanti una persona 
per bene deve turarsi il na
so. Ma le persone per bene, 
nell'ambito della stampa di 
governo italiana, si riducono 
a un numero sempre più ri
stretto, mano mano che alla 
testa dei giornali accaparrati 
dalla D.C. tornano tutti colo
ro che del cattivo odore del 
fascismo si impregnarono le 
nari sino al punto di con
fondere il profumo del l 'es
senza di rose con quello dello 
sterco di cavallo. Dante Ali
ghieri sbattè nella pece bol
lente, nel la quinta bolgia, ti 
povero Ciampolo di Navarra 
che sr'era portato a casa un 
po' di soldi del lo Stato. Bei 
tempi e santa ingenuità e u 
ropea, quella.' Chi mai avreb
be detto al povero fiorentino 
fuggiasco che un giorno 
qualcuno avrebbe scoperto L>I 
altro mondo in cui ai Ciam
polo diNavarra sarebbe staio 
offerto addirittura la vice
presidenza dello Stato! Ma, 
che farci! Questa — dicono i 
D'Andrea e i Maratea — è la 
civiltà occidentale; inchina
tevi, adorale e non stvpìtcri 
se anche da noi accadranno 
le stesse cose, perchè questi 
sono gli incerti della demo
crazia. Ma, e questa è la loro 
debolezza, i Maratea e i 
D'Andrea ignorano che le 
persone per bene sono anco
ra tante, in Italia e in A m e 
rica. E che di una « d e m o 
crazia * tipo Nixon non sanno 
che farsene. 

MAXBIZIQ FEftftAmA 
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[Tempera4ura di ieri 
min. 19,9 - max. 23,4 

Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

<!<Ì-S\ ' v.iir-ì 

PER LA LIBERTA' DI STAMPA E IL RISPETTO DELLA COSTITUZIONE! *":*' 

Il compagno Togliatti parla domenica 
alla festa provinciale de "l'Unità,, 

Le Segreterie delle Sezioni del P.C.I. impegnate a raggiungere forti risultati nella 
sottoscrizione e nella diffusione del nostro giornale - Da oggi li «via» per 1 villaggi 

j :. 

La notizia tanto attesa da 
tutti i comunisti e dal popolo 
romano può essere data Anal
mente dal nostro giornale: il 
compagno Togliatti parlerà 
domenica prossima al Piaz
zale Clodio in occasione della 
grande festa per la stampa 
comunista. 

Nello stesso luogo che vide 
lo scorso anno una delle più 
riuscite feste della stampa 
del Partito, centinaia di mi
gliaia di cittadini si riuni
ranno ancora una volta per 
stringersi attorno al Capo 
dell'opposizione per riaffer
mare la volontà del popolo 
romano in difesa deiia liber
tà e della Costituzione. Anco
ra una volta alla Fiera di 
Roma sorgeranno decine e de
cine di stand», di mostre, di 
villaggi caratteristici, e i co-
rnunis'il romani rimetteranno 
alla prova le loro tradizionali 
e magnifiche capacità di crea
zione e di organizzazione. 

Ma la Festa provinciale, per 

i comunisti romani significa 
anche qualche altra cosa. 
oltre che la costruzione di 
stands e di villaggi. Per 1 co
munisti la Festa significa la 
realizzazione di precisi obiet
tivi di lavoro e di lotta. ' 

Già l'annuncio sia pure uf
ficioso della «Festa» aveva 
ieri sera dato i primi risul
tati concreti: oltre 600.000 
lire venivano versate per la 

Comunicali 
TUTTE LE SEZIONI di 

Roma Invllno domani po
meriggio OD compagno In 
Federazione a ritirare ma
teriale itampa per la Feita 
provinciale. 

I COMPLESSI artistici 
delle Sezioni, 1 cantanti.- gli 
orchestrali deUo spettacele 
alla Fetta prov. domani al
le 19,39 «Ila Caca della Col
tura In V. S. 8tefaao del 
Cacto (P. Veneila). 

èottoscrizione ed altre tre se
zioni (Gordiani, Portonaccio 
e S. Maria delle- Mole) ave
vano raggiunto e superato il 
100 % dell'obiettivo finale, 
mentre molte sezioni faceva
no notevoli balzi in avanti 
nella classifica: Monti ver
sava 50.880 lire. Trionfale 
61.815, Appio 50.000, Gia-
nicolense 50.000, Tuscolano 
60.00 lire. 

Ieri sera, intanto la notizia 
data dal compagno Nannuzzi 
nella riunione delle Segrete
rie delle sezioni ha suscitato 
insieme entusiasmo e impe
gni di lavoro. Molti dirigenti 
di sezione — tra i quali Bo
logna di Trionfale, D'Armini 
di Trastevere, Balicchi di 
Portuense. Pietrangelo di 
Campiteli], Ansuinl di Acilia, 
Betti di Prlmavalle. Galanti 
di Cavalleggeri. Olivieri di 
Torplgnattara, Pichetti di 
Quadraro — hanno preso Im
pegno di raggiungere per do
menica il 100% della eotto-

UN DOVERE DI TUTTO IL CONSIGLIO COMUNALE 

Risanare il bilancio dell Arac 
lasciando in pace gli utenti 

Ecco il testo della vecchia mozione del Blocco del Popolo 
Il coro di proteste e di dissen

si provocato Bell'Incauta confe
renza stampa dell'ATAC è prose
guito nella giornata di Ieri. Per
chè 1 nostri amministratori pos
tano rinfrescarsi la memoria, ri
cordiamo loro le possibilità offer
te dalla vecchia mozione del 
Blocco GlgllotU-Natoll-Llzzadrl-
Buschl di risanare li bilancio 
aziendale senza ricorrere all'au
mento della tariffe: 

e i l Consiglio comunale, con
siderato e o e 11 disavanzo dei bi
lancio dell'ATAO per 11 1B51 — 
previsto i n I*. 1.1&5.200.000. m a 
c h e ne l c o n o dell'esercizio è a n 
dato progressivamente aumen
tando, cosicché attualmente è 
calcolato In la. 2.300.000.000 — 
dipende principalmente da cause 
estranee all'Azienda • c ioè: 1) 
dal mancato pagamento da parte 
dello Stato del danni di guerra 
(1 quali, invece, sono «tati qua
si tu t t i pagati a favore delle 
aziende private d i trasporto). 
mancato pagamento che ha co 

stretto l'Azienda a ricostruire con 
1 proventi di esercizio quella no
tevole parte del s u o patrimonio 
andata distrutta In seguito ad 
eventi bellici; 2 ) del mancato 
finanziamento da parte del Co
mune Cei nuovi investimenti pa
trimoniali. cosicché anche l'au
mento di patrimonio è stato ed 
e pagato dall'Azienda c o n gli in 
traiti di esercizio; 8) dai manca
to rimborso da parte degli Enti 
Interessati del prezzo del tra
sporti che l'Azienda, per nume
rosissime categorie di cittadini. 
è obbligata a fare gratuitamente 
(8410 concessioni per disposizio
ne dell'amministrazione Comuna
le; 31.931 per disposizioni legi
slative; u n numero tmpredsato. 
oggi oltre 2.000, ma In aumento 
progressivo, in favore dell'ispet
torato Gen. della Mot. civile, che 
neppure trasmette gli elenchi di 
coloro che n e usufruiscono; 
19.205, In favore di categorie va
rie; i l tut to come risulta da det
tagliata» relazione dell'Azienda; 

CON LA COSTRUZIONE DI CASE 

Sarebbero risolti i problemi 
degli edili e dei senzatetto 

Le assemblee pre-congressuali dei lavoratori 

In vista de l Congresso pro
vinciale della loro federazione 
imitarla d i categoria, che dovrà 
aver luogo ne l primi giorni del 
mese prossimo, 1 lavoratori edi 
l i d i Roma • della provincia 
proseguono nell'attuazione del 
loro piano d i assemblea pre
congressuali. 

Nelle borgate, ne l cantieri, ne i 
centri della provincia, nel le z o 
ne cittadina dove maggiore e 
l'accentramento di cantieri ed i 
li, oltre 10.000 lavoratori al s o 
no fino ad oggi riuniti per di
scutere 1 loro problemi • quelli 
e carattere cittadino. 

Come è stato posto In risalto 
nelle assemblee, l a soluzione del 
problemi delle baracche, del s o -
«raffollaxBento ecc . comporte
rebbe la coati a d o n e di circa 
•0.000 appartamenti (pari a 400-
4SO mila v a s i ) , mentre la dlsoc-
cupaziom nel settore edile au 
menta eontbroamente • nessuna 
prospettiva d i miglioramento et 
Intravede per la crisi incomben
t e sul mercato romano. 

Infatti. l a legl sianone suD'edi-
l l zU sovvenzionata (leggi Topini. 
ranfanL Alesalo ecc.) s i è r i le
vata estremamente manchevole 
nella sua attuazione pratica. 
mer.tr* la atease iniziativa pri
vata tende • esaurirsi a e sosa 
delle cont ino* restrizioni del 
credito • de l predominare di 
prezzi di monopolio nel settore 
del materiali d a coati mlone. 

Per quanta riguarda O toro 
tenore di vi ta * I* loro condì-
stoni d i lavoro. gii edili romani 
hanno ovunque ribadito 1* r i -
vendleazioni. d a tempo avanzate 
• p c r te qoaM essi s i sono d * 
spesso a dui amento battati, con» 
cernenti t i i lspetto dei contrat
ti vigenti . raboatdene del sub
appalto, l a regolamentatKiu* dei 
cottimi a de l collocamento, la 
«Mutua» di categoria, riaasprl-
eaento del lo sanzioni contro l e 
tiiiuiesc che non applicano tnte-
g?ralraente l e norme di legg* sa l 
ta tutela fhaca • igienica dei l o 
ro di pendenti. 

Ili periti** MMI 
setto k«4m_in carice 
AH* ULU di aeri al Deposito 

generi di monopolio In via Pi 
garetta l'ex operaio del atooopo-
11 attualmente pensionato, Gio
vanni Perora di anni SS. abttan 
te in piazza dela Botticella 39 « 
deceduto improvvisamente 
tre alutava a caricare dei _ 
chi di sigaretta sa un mezzo ad
detto alla dlstrONEztone del ta
bacchi conJseaonatt. 

n poveretto padre di quattro 
figli di cui tre disoccupati « usa 
•salata alTospstfals «H S. Camil
la, a* de fMUSXX*! ss» -

par a ™ - l " - r * 

dare l'ammontare della pensio
ne. si recava ogni giorno al de
posito dal Monopolio dove tro
vava da prestare la sua opera 
In qualità di facchino al vari ac
quirenti eh* direttamente anda
vano a ritirare la merce in via 
Plgafetta. 

La salma dell'ottantenne è 
stata trasportata all'obitorio, do
v e è stata messa a disposizione 
deH'A.C. La morte è da attri
buirsi a malore. 

Sei persone arrestate 
per una violenta rissa 

Agenti del commissariato di 
P. S. CasWno, hanno ieri tratto 
In arresto per rissa a d perso
ne: Ripalda Mottola d i 46 anni. 
Domenico Sellarone di 18 anni, 
Francesco Marra di 25 anni. 
Gaetano Scappatella di SI anni. 
Luigia PlantareTla di 41 anni e 
Antonio Scappatella di 22 anni, 
tutu abitanti In via Pietro Ro-
retti 1. 

4 ) dall'aumento, in dipendenza 
della situazione internazionale e 
della politica di riarmo, ala del 
costo di alcune materie prime 
essenziali per la vita dell'Azien
da (carburanti, gomme, materia
le rotabile, pezzi di ricambio, 
rame, rotale e t à ) , sia del costo 
della vita, che ha provocato, col-
l'applicazione della sosia mobile, 
l'aumento dell'indennità di con
tingenza del dipendenti del
l'Azienda; 5) dalla mancata con
cessione di facilitazioni fiscali 
che invece sono largamente con
cesse In favor» Ci settori diversi 
dal trasporti; , 

«considerato che il risana
mento del disavanzo mediante 
aumenti delle tariffe, che l'Azien
da propone o ha el io studio per 
un importo complessivo di lire 
2.397.000.000 Involge u n grave 
problema di politica economica, 
che supera 11 settore comunale; 

« Invita Governo e Parlamento 
a ristabilire l'equilibrio del bilan
ci delle Aziende municipalizzate 
del pubblici trasporti c o n u n In
tervento finanziarlo da parte del
lo Stato. 11 cui costo sarebbe sem
pre Inferiore all'evidente vantag
gio di contribuir» alia stabilizza
zione dei presta 

es i ta II Ctovarno; 1 ) a 
totalmente I danni di 

gas*?*; damiti «Ito Attenda mu-
lOsIpalrtzato di trasporto; I ) a 

» con una proposto di 
da presentar» al parla
li rimborso allo Aziende 

Msaaielpellzzat» del valor* del 
I gratuiti, compresa I* 

I In favor» d*ll*rsp»t-
torato della Motorlitazlono d v i -
l*l » ) a eonesdsr» al i* Al leno* 
manlelpallszato di trasporto ea-
partan* ac*volatloftl assali, ess i 
DOVA* » s ta to fatto In favor» di 
altri settori ddl*eo»norn1a nazio
nale; 

-- «Invita , la Giunta comunale 
a arsdlsporr* i finanziamenti eh* 

no ell'ATAC par I nuovi 
ti patrimoniali, 

spasili p*r II rln 
l 'aumento del m*szl rotabili 
par II rlnnodarnamanto dell» eftV 
edne e degli altri Impianti fissi, 
•v i tando In tal modo oh* fra I* 
*p*s* di **sr*izl» stona 
sa aneh» quali* pr*ttam*nto pa
trimoniali a. 

I eon*i«li*rl eooiwnall oh» pre
s to saranno ahlamatl a discuter* 
la «Mibsra d'aumento tengano 
praasnt* quanto «oprai 

scrizione e superare l'obietti
vo di diffusione dell'fnttà. 
Parecchi si sono addirittura 
impegnati a superare i ri
spettivi obicttivi come Pier-
giovanni di Colonna, Campa-
gnani di Tuscolnno, Ramon-
clini di Casalbertone, Rosa di 
Tiburtino. 

Particolarmente significa
tivi eli impegni di diffusione 
dell'Unità presi da Campi
tegli con 1.000 copie, Esqui-
lino con 1.500, Portuense con 
440, Quarticciolo con il 150 % 
dell'obiettivo, Porta Maggio
re con il 125 %, Gordiani 
con 400 copie, Prati con 350 
e molte altre che per ragioni 
di spazio non possiamo pub
blicare. 

Da stamane intanto la Fiera 
di Roma si trasformerà in 
un cantiere. Decine di com
pagni sono già al lavoro per 
creare un luogo accogliente 

fier la tradizionale « ottobra-
a » del popolo romano. E 11 

Partito continua a lavorare 
per la realizzazione del pro
pri obiettivi e del propri im
pegni. A questi ultimi, anzi, 
molti siamo sicuri se ne ag
giungeranno e saremo dav
vero lieti di darne notizia 

I! comiu'o antifascista 
di ieri al Quadraro . 

Ieri sera si * tenuto s i Qua
draro l'annunciato comizio an
tifascista ne l quale hanno pre
so la parola 11 stg. Righetti del 
PSD1 e l ' a w . Lordi dell'AMPi. 
Grande è stato 11 concorso l i 
pubblico, anche perchè il corni
cio di sabato del missino Almt-
rante aveva particolarmente in 
dignato la popolazione, dato che 
la forte borgata subì partico
lari persecuzioni durante 11 re
gime fascista e l'occupazione 
nazista. Tale avversione per gli 
eredi del Salmone, gli abitanti 
del Quadraro l'avevano del re 
sto già chiaramente espressa re
centemente col proprio voto, 
dando 11 54V. dei suffragi alle 
sinistre e soltanto duemila del 
12 mila alla lista della fiamma. 

Un saggio e una mostra 
dei Vigili Urbani 

Venerdì prossimo, alle ore 9.30, 
come già comunicato avrà luogo 
in Piazza di Siena la cerimonia 
per U VI Annuale della costitu
zione del Corpo del Vigili Urbani. 

I biglietti d'invito potranno ri
tirarsi presso tutti 1 Reparti Vi
gili Urbani a partire dal gior
no 23 corr. 

Dal 27 settembre al 5 otto
bre 1952 rimarrà, inoltre, aperta 
al pubblico, in una sala del Pa
lazzo delle Esposizioni, in Via 
Nazionale, con Ingresso gratuito, 
la l i Mostra d'arte del Vigili Ur
bani di Roma. 

Umanitarismo padronale 

— L ' O P E R A I O D E L L A C . I . S . A . : Per non 
farmi mentire il peto del l'aumento delle tariffe 
del tram mi vorrebbero licenziare... 

m NELLA DIFESA DELLA CISA-VISCOSA 

Tecnici ed impiegali 
solidali con gli operai 

V interessamenti iti lavoratori di alcune aziende 
della proy'wfìf? Che fari U sindaco Rebecchini? 

'- ••• * 'TTTFi—:— 
La minacciate ùcahuuira degli 

stabilimenti della" c S a Viscosa di 
Roma. Rieti a Padova, e la so-
tpenslone a tempo indeterminato 
di tutti 1 lavoratori, ha susci
tato ovunque un impressione v i 
vissima. L* maestranze dello s ta . 
bUimento romano, che dal '49 si 
stavano già accanitamente bat
tendo per Impedire lo smantel
lamento definitivo della grande 
fabbrica di piazzale Prenestlno, 
pur esendo ridotti a meno di 600 
unita, hanno intensificato in 
questi giorni la toro azione. 

Ieri, tutti gli Impiagati tecnici 
e amministrativi e 1 capi-reparto 
•1 sono riuniti In assemblea nel
l'interno dello stabilimento per 
esaminare la situazione e deci
dere in merito. 

L'assemblea ha approvato in
nanzi tutto la linea fin qui se
guita dagli operai e dalle organiz
zazioni sindacali per impedire 
la chiusura della fabbrica. Inol
tre, con una compattezza ammi
revole, impiegati e capi-reparto 
il sono impegnati a partecipare 
a fianco degli operai e delle ope
rale a tutte quelle azioni che si 
desidera di condurre per ottene
re la revoca del provvedimenti 
deliberati dalla direzione gene
rale. A tal proposito l'assemblea 
ha nominato i propri rappresen
tanti in seno al comitato sorto 

IERI MATTINA A MEZZOGIORNO IN PUNTO 

Guardia carceraria si annega 
gettandosi da Ponte Vittorio 

Ha lasciato sul parapetto i documenti e un pacchetto dì sche
dine del Totocalcio già giocate — E* stato rìpescato alle ore 15 . 

per la difesa della fabbrica. 
L'ondata di sdegno suscitata 

tra 1 lavoratori romani dall'an
nuncio di smobilitazione dello 
tabUlmento Chimico Clsa-VIscosa. 
•1 è concretizzata nella giornata 
di ieri con una serie di mani
festazioni di protesta effettuate 
In numerose aziende. 

Alla Pirelli di Tivoli, negli sta
bilimenti metalmeccanici Ghlra 
e Fiorentini, nel corso del con
gressi del lavoratori portuali e 
degli edili di Clvitavechia, svol
tisi nella giornata di ieri, sono 
stati votati degli ordini del gior
no per protestare contro 11 nuo
vo, grave colpo Inferto all'eco
nomia romana e per esprimere la 
solidarietà con le maestranze del . 
la CISA. 

Ovunque 1 lavoratori hanno ma
nifestato la loro decisione di af
fiancare l'azione che l compagni 
della CISA effettueranno per im
pedire che la loro fabbrica ven
ga smantellata, denunciando la 
situazione creatasi In questa azien. 
da come una nuova dimostrazio
ne del fatto che la politica econo
mica seguita dal governo D.C. è 
In assoluto contrasto con gli in
teressi della Nazione. 

Anche la CISL è stala costret
ta ad Interessarsi della grave que
stione e ieri ha fatto un passo 
presso il sindaco Rebecchinl per 
ottenere 11 suo lnteresamento. 

Proteste popolari 
contro gli aumenti 
Nella giornata di ieri si sono 

rc-ate in Campidoglio alcune 
delegazioni di donne del Flami
nio per portare al Sindaco la 
propria protesta contro 1 mi
nacciati aumenti tariffari riel-
l'ATAC e della STEFER. Peti
zioni vengono inoltre fatte fir
mare dal circoli UDÌ di Latino-
Metronlo. Tuscolano, Ponte, Cam-

PICCOLA 
CRONACA 

Il giorno 
— 0f | l a t tu t i 21 i i i t i a i u (2AT-91): 
S. Ln«. Il io!* «1 UT* (Ite 6.12 « 
trinncU «Ile 18.19. 
— lollrtti** t«a»iMllei: Bruttili 1<r:< 
o«ti Bucai ti. fannie* 43: itti sorti 
2: «atti m«<*-M 17, Itami «t« 20. Ut-
triO'«l trucrlttl 48. 
— Iflltttlit stlHMlifle*: T«ttf*u««r« 
m'eim* • stMim* di '«ri: 14.4-23.4. 
61 pr«i«d( « i fo lwt i inltn**. Temp»ri-
tir» in 1Ì«T« «taiaaz'oae. 

Viiibil* S «K0lt .UI* 
— CifliMi: «Brìi « imi • «U'iltanlu* 
« Arra* Felli; • Giungla 4'uUH* • il-
l"Jlt«a» 4f'- Pml: • Tutto il Biennio fi
fe • tir.Mtuilili « Mmfern« S»!ett»; 
• Finita 1* ta!i{» • «I Ctp!tcl; • (<*!'• 
l'«ro« adi te* • »l Ciprini» i ed Euro
pi: • FroeMto sl>« ciitl • t i Ciprini-
cetili: • Sopri prolfc'.ti » «I Cn«*Ur: 
• Fntìnl i l Gairlot • si D'I Tucelto 
e Fontano; . Oli «:«te'«t«ri • iti* St»-
d turn: • Girùì Gì Hi • il Vittori!. 

Culi. 
— Uni «ili* pupi, tt» ti rViatra 
Nidi*, è w a t t lu tlMfttrt la rasi d+1 
eampigoo ftait» Frsttarelll. <W fra -
Ut*» dirfttiro 4>11« Miloaa EMOÌIIHO. Al 
pidto felice, eli* aogll* Clttd t • 

ili* ne«fi«t« | m.gllor: tuguri di te-
lieitl 

— Li CISt d«l (KHtro crmptecs 4! 
liToro Migoudutto e etil i tlK«t*ti dil
la aut i t t di ixit brìi* hi oh* t l i i 
quii* • tUto imputa il oosif d: Anni 
Mar:*. Al rara Anteo!© • ali* grulli» 
incori Gioì'* 1 onrt-i rilUgrtfflfuti. 

Coni profcti ieai l i 
— dirsi di r*d:ot«mitl: Prr&w li Cen
tro d'irt» « cultura »ooo riparta 1* 
itcr'.tìom al coni ptr mrctitor: « trr-
nicl. Ficllltii'.Mil prr mil'.tirl « r*<ia<"i. 
btrVoal io P i t t t S. &jld'o 7. tal. 
S2.700. 
— Cani u n i i iccaliriti di preparino
li» par l'timo t w i n ! <-o 19."»2-M tono 
ititi orgairniti dill'Fxil prr tatti i 
tipi è ardili di leoolr m*d'«. Par I»-
lormuiixil molart i jll'Fml. t i ?»• 
mooiA SS. 

Latti 
-~ Dictnict mlltiil, «tronrAtn d« on 
mila inastrib'.le. ti « tpanto ti mapt-
gno Alberto B«tort. d*llt crllol» drllt 
Otmrri dei Deputati, modasto a Mala 
militici* del Partito. Ali* faa'.gl't. 
giungano la coedoglitoM Irttama orila 
fallai* • dell* •etloii* Colono*. 
— Si * tpiil* teil a*ttio*. sU'ospadt!* 
S. Spìrito. I* moglie del compagno Gi
no Pradelll. dell* latice» Porta-Par Iona. 
Il eompagao colpito nel rifletta s i i ca
ro, (.ungano la coadogluota) dalli •*-
«ice» • deUToiti. 

Un uomo ha troncato ieri 
la sua ancor giovane esisten
za, annegandosi nelle acque 
del Tevere. Il suicida è il 
99cnne Domenico Arriga, na
to e residente a Civitavecchia 
occupato da qualche tempo, 
quale guardia carceraria pres
so il carcere giudiziario di 
Regina Coeli. 

n tragico episodio è acca
duto a mezzogiorno, a Ponte 
Vittorio e le poche persone 
che vi hanno assistito nulla 
hanno potuto fare per impe
dire allo sventurato Arriga di 
mettere tri atto il suo folle 
proposito. Questi infatti, scel 
to il momento propizio quan
do cioè pochi passanti tran 
sitavano .sul ponte, si sba
razzava in fretta della S*iac 
ca e. con uno scatto fulmineo, 
scavalcava il parapetto, la
sciandosi cadere nel vuoto. 

Un ragazzo, dall'alto del 
ponte, era l'unico testimone 
della tragica fine dello sven

turato Arriga, e le sue grida 
richiamavano l'attenzione di 
un barcaiolo, che «1 muoveva 
immediatamente dal greto del 
fiume e raggiungeva sulla sua 
imbarcazione il luogo dove 
era scomparso il suicida. Ma la 
corrente impetuosa aveva or-
mal trascinato lontano il suo 
corpo e vana risultava ogni 
ricerca. 

Sul ponte, intanto, si era 
radunato un crocchio di per» 
ione, che commentavano l'ac
caduto: la giacca che il sui
cida aveva lasciato sul para
petto veniva presa in conse 
gna dall'esente di Pubblica 
Sicurezza, Giovanni Morino, 
del Commissariato Borgo, il 

Suale, da una perquisizione 
ell'indumento, rinveniva un 

documento di identità intesta
to a Domenico Arriga, non
ché un pacchetto di « madri • 
di schedine del Totocalcio. 
Documenti e schedine veniva' 
no poi consegnati al Commis-1 calolo 

sanato Borgo, che iniziava le 
indagini. Si poteva cosi ac
certare che rArriga aveva 
Improvvisamente .abbandonato 
il suo lavoro sin dal 14 scor
so. Uscito verso le 20 di quel
la sera, non si era > più fatto 
vivo, tanto che la direzione 
del carcere aveva già provve
duto a diramare fonogrammi 
di ricerca 

Nessun elemento concreto è 
emerso per quel che riguarda 
l motivi che possono aver in
dotto l'Arriga a togliersi co
si tragicamente la - vita. Si è 
soltanto parlato di una sua 
particolare passione per il 
giuoco del Totocalcio, nel qua
le investiva gran parte del 
suo stipendio 

Alle 15 del pomeriggio, tre 
ore dopo il suicidio, il corpo 
dell'Arriga assommava all'al
tezza di Ponte Mazzini, dove 
veniva ripescato da Un bar-

Rpnazzo fuggito da Roma 
viene if-ovafo a Firenze 

Un ragazzo romano fuggito da 
casa è stato fermato ieri dalla 
Questura di Firenze. Si tratta 
del ISenne Vincenzo Pollghetti, 
residente a Roma in via Fon-
tini 38. Egli era scappato di ca
sa ieri mattina, dopo una lite In 
famiglia. Salito clandestinamen
te su un camion diretto a Fi
renze, era sceso presso un di
stributore di carburante in piaz
za Beccaria, ma destava subito 
1 sospetti degli addetti di servi
zio 1 quali provvedevano a se
gnalare la presenza del giovane 
alla polizia. 

Investito da una «Vespa» 
che gli rompe una gamba 
Il quindicenne Giovanni Papa-

lettera, abitante al campo pro
fughi di Centocelle. è stato ieri 
Investito da una «Vespa», men
tre transitava -in bicicletta sulla 
via Appla. Nell'incidente ha ri
portato la frattura della gamba 
destra, per cui è stato ricove
rato a S. Giovanni e giudicato 
guaribile In 4 giorni. 

Convocazione dèlia C. E. 
e dei direttivi sindacali 

La Commissione Esecutiva 
della Camera dal Lavoro e 1 Co
mitati Direttivi di tutt i I sin
dacati provinciali sono convo
cati In asda per domani 24 al
la ora 17,30 per discutere II se-
gusnta ordina dal giorno: • re -
parasiona dal Congresso came
rale: campagna di reolutamsnte 
• bolli naggio. 

t H U : Tatti gli affinsH s*Hs 
tsaainitsa snassnls t éalls csav 
alHkM « erse ^ 
sera allt 11.9» fi 

A UNA SETTWAHA BALIA CORSA 01 CAVALLI 

Queste le due romane 
elette "miss,, a Merano 

Hanno 19 aani e UHM» state indicate b«Ut aitai 
v -• 
A Merano, nello città eh» dà i l 

nome alla più Jamota lotteria na
zionale. la cui aorte è legata alla 
bramirà dei mfoliori puledri, due 
belle diciannovenni romane tono 
passate vittoriose davanti al giu
dizio di una commissione di *pe-
cialisti i n concor$i di bellezza, 
giudici wpiacabill delle propor. 
eioni, delle fattezze e dell'awe-
nenia femminile. Da ieri l'altro. 
rioisa d a n n i , romana dteianno-

A RIMORCHIO M UH A MOTOCISTEMA 

Naviga tutto solo 
uno strano francese 

« - » , . 

Egli ripartirà risalendo il Tevere "; 

Proveniente da Fiumicino, ha 
fatto seri aera 11 suo ingresso al 
porto fluviale d i S. Paolo uà 
piccolo cutter il «Papil lon», a 
bordo del quale il f r a n c a i Bene 
Chabas Intenda compierà n pe
riplo del Mediterraneo. 

Bene Chabas ha t e n t a s t i asi
ni ed è un proprietarie terriero 
di Alger i Un anno fa decisa di 
Intraprendere, tutto solo, naa 
crociera nel Mediterraneo sul 
cutter che egli stesso governa 
a che è privo di motore • di 
radia 

Tale manifesta predDetlone 
per la solitudine (11 è valsa D 
noma di «navigatore solitario*, 
Partito, dunque u n anno fa da 
Algeri, Chabbas ha toccato, ft 
no ad oggi. 1 parti della taagaia 
della Costa Azzurra, della Ri 
v i e » U f u r a , ed * poi scaso giù 
fino a Livorno, l a Sardegna a 
qulndL dopo usui psrlgaieaa tra-
w r s s t a , durante la quale ha e) 
vuto affrontare una vtelsar 
tamnarta. giungeva sabato •cor
so a Civitavecchia, donde pr 
seguiva par Ftutnfctno, « m a r m JtoaM* «ara ti 

«navigatore solitario» è giun
to, coma dicevamo. Ieri sera, al 
rimorchio d e l l a motocistema 
«Cremona». 

Stamane, dopo la visite eh'egll 
farà al Sindaco a alla città. 
Chabbas ripartirà sul « Papillon • 
e risalirà 11 Tevare, rttnorchUto 
da u n battello «Mia pollala i la -

Durante questo lungo a soli-
aia viaggili, giunto ormai qua

s i al tarmine. Chabbas ha rac
colto appunti a materiale per 
u n libro ch'egli sui Ir a ia appena 
tornato a casa a che do riebbe 
aesere pubblicata entro ranno. 

cerfezcB auscltait dalle acconcia
tura più o meno eccentriche, le 
noacotte mlnu$cote imperfezioni 
del corpo t i sono alfine rivelate 
*tla luce dei potenti riflettori 
che illuminavano la pauerella. 
la romana gioita danni è pas
sata rifforiosa d s M n t i alla giu
ria e. a verdetto emesso, ha ri
cevuto dalle mani d i isabella 
Valdettaro. la nobile nipotino di 
un pretuie, eletta l'anno scorto. 
la sciarpa che consacrava U suo 
successo, ottennio con {7 voti su 
19. Anche e Miss Cinema s reni
no eletta con lo «fesso punteggio. 

La nuova «ari*»» vive con i 
genitori e la sorella a noma i n 
ria /Vicolo Fattizi, è atta 1 me
tro a settanta, pesa 5* cnUf, mi
sura $4 centimetri atta vita, ha 
l capelli biondo cenere, f indos
satrice da due anni. 

Da una famigli» di funzionari 
dello stato e della Magistratura 
proviene invece e Mita Cinema*. 
Iti* Rocco, che abita al viale 
Bruno Buoxti 10. 

Perla costruzione 
della Roma - Bari 
Incontro fra 1 Presidenti del
le due Giunta provinciali 

Basendo ospita di Bari — ore 
ha presieduto 1 lavori dei V 
Convegno nazionale di Diritto 
automobilistico — 11 Presidente 
della Provincia di Berna prof. 
ir». Sotgiu al e incontrato, al 
palazzo dalla ProTincta, « m . u 
Presidente dena locala Giunta 
provinciale, art. Angelini De 
Wiocoits. 

Nel cordiale Incontro, oltre ad 
esaminare 1 problemi di carat
tere generale che Interessano la 
Amministrazioni provinciali spe
cialmente sul plano flnansterio. 
due Presidenti si sono Intratte
nuti sulla necessità di pronta at
tuazione della grande strada Ro-
ma-Foggia-Bart, destinata a dare 
incremeno all'economia e al tu
rismo di regioni • «provincia oggi 
non allacciate fra. loro e con la 
Capitale. 

Oggi (Ottfojio pwiiidate 
Oggi alla ora IT et rhmirà In 

seduta pubblica II Consiglio Pro
vinciale per proseguire la discus
sione degli Importanti temi al-
l'o.d-g. 

Saranno Inoltre svolte alcune 
mozioni e Interpellanze a si pro
cederà alla nomina del rappre-
rentantl deQa Provincia In 
Cntl a Commistioni 

«COLONNELLO NON VOGLIO PANE...» 

In carcere il M° Ruccione 
per truffa di oltre 7 milioni 
ArroUte asscl* per mistione di assegni a vuoto 

SULLA VIA APPIA NUOVA 
**n»saBB*»»™*«*»iaaae»n»ssnnasaaaaaa«**sa*«B«Basn 

Un'auto americana 
si scontra o capovolgo 

Lyl» elsa etnei 

n processo l o ^ i a ^ J i t a N 
rosate per il 3 oHike 

torà americano Johnson 
C. Mala sa gai* citata • campailie 
n » ottobre prossimo dinanzi al
la H O aasloaa del Tribunale di 
Karna. a seguito «fella nasi ala 

r antiurta 9 diffamazione spor-
eoatro di lui dal regista Bo-

cenne, è e Miss Italia, 19S2*. 
on'altra diciannovenne, nata a 
Trieste, ma romana d'adottane. 
la signorina Lgla Rocco, « stata 
acclamata e arisi Cinema s ed ha 
già pronto un buon contratto da 
firmare con un noto proanttore 
cfnemafoora/lco. 

Le Ùue bene ragazze romane 
hanno vinto la concorrenza del-
la rappresentanti di tutte le' al
tre regioni d'Italia. 

La sfilata in «due penta è 
stata decisiva et fini deiratsegna-
sfona alci primo s**"*0» £* <** 

In un gravissimo Incidente 
stradala vertncntoel Ieri sulle, via 
Appla Nuora è rimasto ferito In 
modo preoccupante li cittadino 
americano Vinta Wagner, domi
ciliato in via Mastna 3. 

Verso le 18. liauto pilotata dal 
Wagner penurie re velocemente 
la ria Appla, allorché ad una 
curva veniva a collisione con una 
macchina targata Roma 132345. 
condotta dal proprietario Giusep
pe Mangiami, abitante m piazza 
Sdpionl 14. che proveniva in sen
so contrarla 

Mentre 11 Mangiami uscire dal
l'incidente) pressoché incolume. 
sa al esclude qualche lieve con
tusione e scalfittura, l'americano 
Wagner appariva ferito In varie 
parti dei corpo, ed arava perdu
to la conoscenze. 

Il ferito veniva allora adagiato 
au un'auto di pasaaggio. che lo 
conducava all'ospedale di 8. Gio
vanni. Qui i medici gu riscon
travano tra l'altro la probabile 
frattura di una costola e, tropo 

? ; 
avergli prodigato la prime cure 
dei caso, lo ricoveravano m os
servazione. ,, i : 

Ore e iMsWii nÉjti 
cwla«iiwMafciTa» 
L'olandese Léonard Ledere ha 

scoperto ieri a sua spase U truc
co dena «gomma a terra». Co
stretto ad arrestare la sua auto 
m via Goetto, per la foratura 
di un psteumatlce, fl Ledere 
mentre riparava il gnaato à sta
to derubato da dna sconosciuti 
in lambretta di una valigia 
contenenta oggetti d'oro • Indu
menti par Un valore di cento
mila tire, che et trovava nei! in
terno dell'auto glissa. 

L'impiegato dalla Lince Aeree 
Olandesi l^aoceaco Lancetta. 
abitante tn viale Krttrea t, • 
stato derubata di una i assetta 
di latrdara i witsueass III ata at
re e *s tfaOari. DalTi 
to di Marta Q 
Steiner, alla 
Clodia «. ignoti ladri 

' per 149 tnfln 

i, -_» - - . • » - » . « • Banstvota*—— 

: f f i r. •• -
La Questura" ha ieri denuncia

to il maestro Ruccione. in sta
to d'arresto, e tal Renato Salva
to. latitante, per truffa aggra
vata continuata, emissione d'as
segni a vuoto e falso in cam
biali. 

U commerciante Ermanno Co
da Zabetta di Biella aveva de
nunciato il 12 ILS. alla squadra 
mobile di Roma di aver subito 
una truffa per oltre due milio
ni di stoffa da parte del noto 
compositore Mario Ruccione che 
gli era stato presentato da cer
to Delfino Audiaio residente a 
Torino-

Nel corso delle sue indagini. 
la Squadra mobile accertava che 
a Ruccione In correità con ta
le Renato Salvato, abitante in 
via Turati ti, aveva acquistato 
la stoffa dal Coda Zabetta per 
conto di una Inesistente società 
«Arco Fi lm», dando In paga
mento assegni risultati emessi 
a vuoto di lire 290 mila a firma 
del Salvato stesso, nonché ef
fetti cambiari per l'importo di 
complessivi S milioni, necessari 
anche per nuove fornitura In 
eorso, a firma dell'inesistente 
Ingegnere Bruno Collimassi, che 
vanne indicato come noto indu
striale In calzature. 

Porte della stoffe vanivano 
rinvenute a aequestrsta presso 
un negoziante di tessuti «et Ca
stani. mentre i l resto risultava 
venduto a persona finora non 
MenttOcata. 

Dall'esame dei documenti s e 
questrati al é accertato anche la 
responsabilità d d Ruccione e 
dal sue coxapUca nella emissione 
a l asaaasai a vuoto, al «anni del 
uosegapsttuta Mario Palombi e di 
Luciano Mariani, per la somma 
di circa mezzo amatane- S i e 
anche »cceruìta la* loro raepi 
sabilttà In truffa è in falso In 
cambiali al danni deHa ditta 
Parziale in via della Paglia 47. 

H Ruccione nella sua qualità 
di dirigente dell'*Arpa Fi lm» 
con amministratore tale Angelo 
Mlchellni. già noto per truffe. 
aveva passato alta ditta Parziale 
un'ordinazione di oltre 10 mila 
manifesti pubbllcitsrl relativi al 
film « L a città al diverte». Per 
tale commissione egli aveva ri
cevuto mezzo milione a titolo di 
prowtggtone. ma per disdetta 
dell'Incarico aveva restituito al 
posto dal mezzo milione tn de 
naro contanta effetti per egua
le importo a firma dell'Inesi
stente Bruno Collemsssi. Inoltre 
anche la società distributrice 
film americana «Republic Fi lm» 
era caduta vittima del raggiri 
del maestro Ruccione anticipan
dogli mezzo milione di lire. 

««nonché fl tura non verme più 
realizzato a II Ruccione dovendo 
restituirà fi denaro ricorse allo 
stesso sistema d d pagamento 
con affetti firmati sempre con 
inai nome dello Inesistente rm 

vato e 11 Ruccione sono stati 
anche denunciati per avere emes
so assegni a vuoto e falso in 
girata al danni dell'albergatore 
Pacifico Grimaldi, per oltre 600 
mila lire. 

Gli assegni a vuoto risultavano 
con girata d d marchese Gonza
ga e di un certo avvocato Pa
lermo ma le loro firme succes
sivamente risultavano falsificate 
dal Salvato e dal Ruccione stes
so. E' emersa anche dall'esame 
d d documenti sequestrati in ca
sa dei due che il Ruccione e il 
Salvato avevano In corso un 
tentativo di truffa per oltre 20 
milioni ai danni del commer
ciante Beniamino Fratini, per 
derrate alimentari di eguale im
porto. 

Mswipaft e senza casa 
tenia di gettarsi nel tiome 
Ieri sera, verso l e 18. una 

drammatica scena si svolgeva a 
Lungotevere d d MelUni. all'al
tezza del palazzo di Giustizia. 
Alcuni passanti afferravano a p 
pena in tempo un uomo che 
tentava di gettarsi n d fiume, 
ma questi si dibatteva con tut
te le sue forze e tentava di sfug
gire per mettere in atto 11 suo 
proposito suicida. Non senza 
sforzo 1 passanti riuscivano a 
tarlo salire su una macchina e 
lo accompagnavano al più vici
no commissariato dova l'uomo 
veniva identificato per U tren-
tasdenne Mario Termali, Impie
gato disoccupato e senza fissa 
dimora. Il Termali narrava che 
aveva voluto por fine al «UJI 
giorni perché da tempo viveva 
In condizioni disagiatissime, 
senza una casa e senza un la 
voro. Poiché appariva in grave 
stato di agitazione, i funzionari 
di polizia provvedevano a farlo 
ricoverare alla d io ica Neuropsi-
chiatrica d d Policlinico. 

Convocazioni di Partito 
BASSOTl: Comit. <U oellnlt. wmj. 

dalla OC. li., dal 0DS • tlegli altri sr-
ginìaai di n u u . ogji tll« 17 M Ft-
ittuloo*. 

lESFoiiuiiLi o a iato MI* Sai. 
Macao. Lodatiti. Colono*. Porta Mig
liore. Poeta P*rioo«. TnteoItM. Appio, 
Sitato. Italia, Triootalt, Prati. T»:p'.-
jnatura. Saa Saba. Borio. *ue*t* Mrt 
il!» 19.30 al 003 Pro*. 

sUWiDtTOal AIUCCS1 • eoli:: | 
compagni 4oau>i «Ha 17.30 ta Tti. 

1 00M*. O l L 1T1C éoautl «II* 17.90 
ie Fei. 

SEI*. StOIluTE: I coae. M S. DO. 
comprasi i raacnaatbili. |ÌOT«4I «Ut 19 
t l l s t c t . Poste Parioe*. 

T i m i I COMPAGNI cs« b m » taauU 
«otslti «4 «B«emb!a» domeaioa «cor»» 
Ucci**» pento ira astro oggi la rela
tion* «Ut Costr'.ttiona Proptoaad» delia 
federuioe*. 

RIUNIONI SINDACALI 
EMÙ: OffI «rs 20: «Meati** pra-

reojr. tettoanice: T:burt.*o. G«rh*t«!li. 
Sto Urtato, Tibarfxo HI. Ojjì ora 18.30: 
attirUti • «amori di OC. 11. :a §a4a. 

METUlOn&lCI: Gli «Unisti della ta-
fOetti «liead* paia.M « | «.BMCtto par 
irgattl coasa:ou:oai: Sitadaid Eltctr:c. 
S:rti, Tiat Trattercre, IPS. Ioni*. U«-
e:i. Bradi. $*IiT«tto. Mucai . Forra-
baita. SlttUT, U H M . S.clie. liialiaco. 
(innari • Xeni. £.«*, BroreUi Glori». 
Usillo. hi. Ristai:, Goaat. èUOOK, 
Uranio. Vuuolisi. Alla tonto. 

CHIMICI: 1 nason dell» 00. lì. a 
jll attivisti delle «xleodo Cledet, tti-
m'.e* Aaieae. Contorsi* Neoterap'to. W«a-
KoJiti Sede • Provetta». Greetfrtt. 
La, Tireecaa*. 0*»:«*eo. Cereri* Pari
ti. b i u a i , S t c Itti»** Spinti, Pal
e i . «Ho 18 m sedo per argenti eoe*-
tictitai. 

H.0. DITTE amifflaTE: Ojji t:a 
17.30: 0. D. alla («aera del Latore. 

ITALIA - URSS 
OGGI aro 18.30 a TI* I l Seiteabra 

3. i reipo«*aiih iti creoli. V mdi-
tpetmVb la presenza. 0rd.ee del G:cr-
• • : fraaa dal CoaTeeeo. Coccreut ro
t i l i . TeMeroateato. 

quel noma deUo Inesistente mg. asg 
Bruno CoIUmassI. Inoltra fi Sai-J al 

Il i t o di ia operaio 
frettato «fa me seta 

N d cantiere Gioberti. In via 
Tuscolana. fi carpentiere Adomo 
Conti, di 33 anni, abitante a 
Cecchina. si é tagliato di netto 
un dito della roano destra, men
tre adoperava la sega circolare. 
ET stato medicato all'ospedale 
S. Giovanni e giudicato guari
bile in 20 giorni. 

Analogo incidente é occorso 
all'operalo Angelo Alfonsi, di 
39 anni, abitante al viale del
l'Esercito. palazzina 38. L'Alfon
si. mentre lavorava nella cava 
di pozzolana di via Tor Carbo
ne. è finito con la mano destra 
tra gli Ingranaggi di una maci
natrice dettrtea. che gli hanno 
asportato fi pollice. Ne avrà par 

RADIO 
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13.30: I Millo Br«;*or* _ 14: 
Ha*. Ie*f. — 14,30: Stat ica — 
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15.45: Paro» ro-tacotrs — lc.40: 
Poaoriet* eoa W«*er - m o : g*i. 
W — 18.45: Ice*!* tao**] se i» 
meato?* a» Sana* di MoEtàisMe 

«JL
9-3*L°??L <«»r-«tt - ».»: 

HaloeU da Cairn City — 21: So
rata «"ostro — 22.15 Caseorio — 
23.15: Coepl. PsoI.U* — 23.43: Xm 
tornilo e OM tarmo — 24; Itilo. 

TEMO PioGUUOU — Oro 30.10: 
Oaiceru — 21.35: I cestoni ii 
Mauri. 
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LA «PtiMUU» INAUGURA 
Fella da « grande Prima » dome. 

nica sera dinanzi alle nuove ve 
trine della Primula al Tritone, n 
negozio si è inaugurato sotto gli 
auspici di migliaia di cittadini 
di tutte le classi sociali. 

n favore con il quale Q pub
blico segue queste periodiche 
vendite, ne attende l'inizio e 
prende parte attiva allo svolgi
mento. è attestato dalla folla e#> 
cezlonale che Invade il negozio e 
le adiacenze, imponendo un co
spicuo servizio d'ordine a facen
do cosi fede della bontà degli ar
ticoli e del prezzo accessibile. 
Grande il successo delle vendite 
che contenta finalmente un pub
blico troppo a lungo escluso da
gli acquisti in una grande arte
ria cittadina. La Primula vende 
direttamente articoli di prima 
qualità a prezzi bassi; biancheria 
da casa a da letto, coperte, cal
zetteria e maglieria, vestaglie, c a . 
miele da nomo a biancheria per 
uomo e signora. 

Quindi brillante successo della 
nuova iniziativa del fratelli Di 
Porto al quali vanno 1 migliori 
angari di incremento e felice 
prosecuzione. 

http://mer.tr*
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CHARLOT EMIGRANTE 

IL SEMAFORO 
DELLA LIBERTÀ 

Charlie Chaplin aveva già 
pre\isto la situazione, molti 
«inni fa. Già allora egli aveva 
fletto la sua opinione sulla 
frontiera (li Kllis Island. For-
*»c perchè egli stesso era stato 
un piccolo emigrante fiducio
so innanzi alla statua della 
libertà, era riuscito a vedere 
e on maggiore chiarezza degli 
americani ste^i quanto quel
la statua posta all'ingresso 
del porto di Nuo\a York fos
se un faro fittizio, senza luce, 
traditore. Nel l>re\e film L'è-
migrante Chaplin aveva nar
rato in poche iinmugini cru
de la situazione assurda di 
coloro che \ogl iono entrare 
in America in cerca di la
voro e che tengono trattati 
come liestie dai funzionari 
delle democrazia americana. 
Oggi a Charlie Chaplin «i 
presenta la stessa prospettiva 
sgradevole: anch'udii, (piando 
tornerà in America. o \ e è la 
sua casa, con sua moglie. 
«•on i suoi figli, si tro\erà di 
fronte i manganelli dei poli
ziotti di Kllis Island, e una 
ferma mano che lo respingerà. 
T/Amcrica di Truinan e di 
Rankin sta forse riuscendo a 
compiere il gesto che nve\a 
sempre abbozzato senzn por
tare in fondo: l'America sta 
per riuscire a "acciarx via 
Charlie Chaplin. 

N'»i, non siamo stupiti di 
quanto accade. Da molti anni 
seguiamo con affetto le sorti 
di Charlie Chaplin e di molti 
cineasti americani, fatti se
gno ad una campagna sorda 
e mesehina di calunnie, di 
provocazioni, di attacchi. Sa
pevamo anche che in America 
si stavano creando quelle con
dizioni di sempre più espli
cito fascismi) che avrebbero 
permesso il gesto clamoroso. 
Sapevamo che il fronte degli 
artisti americani aveva in 
molte parti ceduto dinanzi 
alla pressione, più economica 
che ideologica, della grande 
banca finanziatrice delle ca
se cinematografiche. Ci era
no giunte le notizie della at
mosfera di sospetto, di circo
spetta paura in cui erano co
stretti a vivere gli artisti a-
mericani. Ma, tra questi, Cha
plin si era mantenuto nella 
ferma, riservata, nobile posi
zione di chi non cede un solo 
millimetro delle sue opinioni 
di fronte alle intimidazioni. 
Noi non siamo stupiti di que
sto gesto, né ci stupisce la sto
lida meschinità che lo accom
pagna: l'avere scelto, per la 
cacciata dal paradiso terre
stre d'America, il momento 
in cui Chaplin era pia fuori. 
E' l'inverso delle trappole 
per i topi. Tn queste la porta 
<=i chiude quando il topo è 
dentro. In quella americana 
la porta si chiude ouando 
l'artista è fuori. 

Quello che ci stupisce è ben 
altro. Ci stupisce Io stupore 
a l trui Ci turba lo stupore 
ostentato — sebbene tardo — 
di alcuni giornali che non 
san più davvero che pesci 
prendere. Parlare male di 
Chaplin? Non è possibile far
lo, di fronte ad un pubblico 
che conosce Tempi moderni, 
Il dittatore e ifonsieur Ver-
donx. Non c*è scampo. Bi eo-
jrna dir male dell'America 
Benedetta sia questa Ameri
ca presuntuosa, che mette in 
imbarazzo i giornalisti atlan
tici. che li pone in una situa
zione ridicolmente contrad
dittoria. 

poiché anche l'Inghilterra è 
un paese atlantico, è ealvo 
almeno il cavolo, se non la 
capra. 

Ma anche l'Italia, diamine, 
è un paese ospitale. Non lo 
avete detto quando aseìc ac
colto Faruk con gli onori del
le ambascerie' Non lo ave
te detto «aiutando 1>\ gang
ster I.ucky Luciano? Fate 
uno sforzo ancora. Stavolta 
non si tratta di un re fellone 
né di un eccitante bandito. 
Stavolta potete mostrarvi o-
spitali e mediterranei con un 
grande uomo come Chaplin. 
Invitatelo in Italia, invitatelo 
a la\ orare da noi. Vantate
gli il bel sole, i paesaggi, e la 
nostra cultura. Ecco davvero 
un bel sesto, ohe vi riscatte
rebbe. In Italia Chaplin po
trebbe trovare molti amici. 
Potrebbe trovare, ad esempio. 
^axattini e Moravia, che non 
hanno potuto incontrarlo in 
America. 

Invitate Chaplin. Ma. per 
carità, non comportatevi poi 
come avete fatto con Pablo 
Wruda che, dopo due giorni, 
è stato riaccompagnato alla 
frontiera da due questurini 
troppo poco gentiii, parenti 
stretti di quelli di Ellis 
Island. Speriamo che il se
maforo della libertà non bloc
chi sempre il traffico, nei 
paesi dell'occidente atlantico. Flora Torriglanl, la bella danzatrice della Rivista, nota 

al pubblico per alcune sue Interpretaziuni cinemutograllche 
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La cooperativa Pace 
lì bracciante presidente - Storia di nove famiglie di contadini senza terra - Dalla 
miseria all'agiatezza - Giungono gli studenti di agraria per il lavoro pratico 

II 
TRANSDANUBIA settembre 

Bozsò Jòzsef ha ventisei 
anni, una moglie e un figlio. 
Quattro anni fa era un po
vero bracciante senza terra 
e senza lavoro che viveva in 
un paesetto dell'est e non 
aveva nient'nltro al mondo 
che le speranze sollevate in 
luì, come in tutti i contadi
ni poveri dell'Ungheria, dal
la liberazione del Paese. Le 
speranze erano rimaste spe
ranze fino al 1948, eia? fino 
a quando in un modo o nel
l'altro gli americani erano 
riusciti a intiomettersi nelle 
cose dei magiari, poi comin
ciarono a realt7zarsi. O^gi 
Bozsò Jòzsef vive qui in 
Transdanubin, possiede una 
casa e un pezzo di terra, è 
presidente della cooperativa 
Bèke (Pace) , è diventato 
membro del Partito dei La
voratori. Era quasi analfabe
ta, oggi si sta facendo rapi
damente una cultura politi
ca e agronomica. Era solo e 
disperato, oggi po.-siede la 
sicurezza di chi ha il suo po
sto nel mondo. Come è av
venuto questo miracolo? 

Non è un miracolo, è la 
storia di centinaia di mi
gliaia di contadini poverissi
mi e di braccianti ungheresi 
ai quali la Democrazia po
polare ha dato la terra ed 

una vita nuova. Il caso di 
Bozsò si distingue dagli al
tri soltanto per il fatto che 
invece di aver la terra nel 
suo paese di nascita l'ha ri
cevuta in un altro paese, qui 
nell'ovest. Qui fino a pochi 
anni òr sono non vivevano 
ungheresi ma swabbs, con
tadini tedeschi che l'Impero 
aveva fatto immisi are in 
queste contrade, dando loro 
rase e terre con il compito 
di far da cani da guardia il 
governo di Vienna contro 
gli ungheresi. Per questo gli 
st/'nobs erano rimasti tedeschi 
stranieri nel Paese, per qi ie . 
sto dopo la liberazione sono 
stati rispediti a casa loro. 
Qui I contadini, invece di 
aver la terra dei magnati o 
dello giandi proprietà della 
Chiesa, hanno avuto quella 
degli sionbbs. Ma il miraco
lo è avvenuto con la costi
tuzione della cooperiùvn, co
me ovunque. 

Nella primavera del '49 
Il lavoro collettivo è co

minciato in questa contrada 
nella primavera del '49 con 
l'istallazione di nove fami
glie di contadini senza ter
ra su 43 hold (pari a circa 
25 ettari) di una riserva di 
Stato. Tra la primavera e la 
estate alcune decine di con
tadini decisero di fondare 
una cooperativa che si costi-

: 

luì ufficialmente nel settem
bre e cominciò il lavoro in 
collegamento con la vicina 
stazione di macchine agrico
le. Quasi subito la Coopera
tiva ricevette in prestito dal
lo Stato 30 vacche con l'im
pegno di restituirle in quat
tro anni; nella primavera 
del '50, sempre dallo Stato 
e sempre alle stesse cond' 
zioni, la cooperativa ricevet 
te 6 cavalli, poi nell'autun 
no 20 scrofe. In un anno la 
cooperativa aveva già ottenu
to tanti successi che sempic 
più numerosi i contadini vi 
aderirono; nel '51 \ i erano 
tutti e la cooperativa, con i 
suoi 135 membri, coltivava 
tutte le terre del villaggio, 
per un'estensione di circa 
500 ettari. C'erano due ku-
laki nel villaggio, ma le lo
ro condizioni di vita sonale 
divennero tanto difficili con 
it tfiorire della cooperativa 
ch'essi l'anno scorso h'inno 
rinunziato volontariamente 
alla terra, dandola allo à* ì -
to, e sono andati a involare 
in officina, a Budapest. Le 
20 scrofe sono già state re
stituite; le vacche e i cavag
li saranno facilmente resti
tuiti appena sarannq cresciu
ti ì 100 viteili e i trenta pol
iedri che già l.i cooperativa 
possiede. In quest'i contrada 
l terreni rendevano in ma
dia, al tempo deiìa coltura 

individuale, 7 quintali pei 
hold, oggi la media ò salita 
a 11,4 q. A vedere i risul
tati delle colture, le nuove 
costruzioni (stalle, pollai mo
dello, silos) e l'impiego t em
pre crescente delle macchine, 
è facile e-m.prendora o-rre 
1 contadini abbiano Mnto r i 
pidamente aderito alla coo
perativa. 

La direzione 
La cooperativa agricola 

ungherese si dis'i.iguc d&l 
colcos dell'Unione Sovieti» a 
per un «lato fondamentale: 
nel colcos i contadini sono 
possessori collettivi della ter
ra nazionalizzata, nella m o -
perativn ungherese i ontr— 
(lini sono proprietari della 
terra distribuita- Come tali 
essi ricevono, in più del f iot
to del loro lavoro, una pic
cola rendita. Per il resto la 
organizzazione della coope
rativa è assai simile a quel
la del colcos. La cooperativa 
ò diretta da un consiglio e 
controllata da un comitato di 
sindaci e da una commissio
ne di disciplina; i tre orga
nismi sono eletti dalla as 
semblea dei soci. Degli elet
ti, il solo che non partecipa 

TOMMASO CHIARETTI 
iiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiitiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

LA «GUERRA DELLE EPIDEMIE» SCIENTIFICAMENTE PROVATA 

Needham Malterre e Pessoa confutano 
ralibi dell'aggressione batteriologica 

OH scienziati rispondono alle domande dei giornalisti - Un'inchiesta "sotto il segno 
del dubbio,, - Lotta contro i roditori infettati - Ammirazione per gli scienzati cinesi 

nata agricola, un cooperatore 
che abbia compiuto la media 
dello unità lavorative ha ri
cevuto nella ripartizione: 750 
kg. di grano, 150 di orzo, 780 
di patate, 800 di granturco, 
900 di barbabietole, una quo
ta di legumi e 5.700 fiorini 
in denaro. Se si riflette che 
il salario medio di un operaio 
a Budapest è di circa mil le 
fiorini al mese (un fiorino 
ha all'incirca il valore d'ac
quisto di 50 lire italiane) e 
se si pensa che molti m e m 
bri di queste famiglie di 
cooperatori lavorano in fab
brica, si può dire senza te
ma di smentita che la vita 
di questi contadini è decisa
mente agiata. In pochi anni 
sono passati dalla miseria e 
dalla disperazione a uno sta
dio superiore di vita e di cul
tura; salvo poche eccezioni 
costituite da uomini e don
ne molto vecchi l'analfabeti
smo è scomparso. La coope
rativa ha una biblioteca dì 
circa duemila volumi, un ci 
nema, una corale, un grup
po teatrale, una grande sala 
da ballo. 

La cooperativa Bcke non è 
fra le migliori, ma non è cer
to fra le peggiori; come or
ganizzazione e come rendi-

La contraddizione è cocen
te: voi protestate per Chaplin. 
Ben fatto, davvero ben fatto. 
Ma allora dovreste protesta
re per tante altre faccende 
che sono accadute in questi 
anni. Avreste dovuto prote
stare per la e*pul«ione di 
Hisler, av reste dovuto prote
stare ppr il veto a Dmytrik. 
prima della sua « conversio
ne > atlantica. Avreste dovuto 
indignarvi per la palerà agli 
altri mvve suo? ex amici, che 
avevano crudelmente antici
pato la sorte di Charlot. E ci 
son cose che vi riguardano 
ancora più da vicino. Perchè 
non vi siete indignati quando 
la statua della libertà ba se
gnato rosso dinanzi a Cesare 
7avattini, qnando ha levato 
il braccio nell'alt *fr«o Al
berto Moravia? 

Chaplin, certamente, è il 
ca*o più clamoroso. Più oltre 
non «i va, se non forse con la 
minaccia delle camere a gas 
di recente memoria, o con le 
invettive anticultnrali di Bal-
dur Von Schirach. Oggi 
Chaplin ha approdato alle 
più ospitali rive dcll'Inghil 
terra. L'Inghilterra mostra 
di essere un paese dì c i 
viltà più antica e cordia 

PRAGA, 22, — L'agenzia 
Nuova Cina ha trasmesso un 
ampio resoconto della confe
renza stampa che, al termine 
dei suoi lavori, la Commis
sione scientifica internaziona
le per l'inchiesta sull'aggres
sione batteriologica in Corea 
e in Cina ha tenuto a P e 
chino. Alla conferenza stam
pa erano presenti, oltre alla 
stampa cinese, numerosi rap
presentanti di agenzie e gior
nali esteri. 

Dopo che Kuo Mo-jo, pre
sidente del Comitato della 
Pace cinese, ebbe ringraziato 
a nome del popolo cinese la 
commissione per il suo gran
de contributo apportato in 
difesa della pace dell'umanità 
e della scienza, un corrispon
dente ha chiesto: 

— Su quali prove la Com-
rnfssione ha fondato la sua 
conferma della aggressione 
batteriologica? 

Il prof. Joseph Needham 
ha cosi risposto: 

« Non abbiamo avuto, se 
così si può dire, la fortuna di 
vedere noi stessi qualche co
sa cadere dall'alto. Tuttavia 
abbiamo raccolto una suffi
ciente quantità di prove, 
svolgendo ricerche, nei luoghi 
colpi/i, interrogando t testi-

. moni oculari con l'esame 
scientifico delle prove mate
riali, attraverso il controllo 
degli esemplari nel laborato
rio e compiendo dei calcoli 
statistici. Abbiamo avuto in
contri con una serie di sden
tali, conversato con molti 
'extimoni che personalmente 
videro gli aerei americani 
lanciare le bombe batteriolo
giche ». 

Dati e fatti 
«Inoltre, abbiamo acuto 

colloqui con moiri abitanti 
dei villaggi che ci hanno rac
contato quanto essi hanno r i 
sto con i loro occhi e che co 
sa hanno trovato. Devo sot
tolineare che questi non han
no cercato mai di raccontarci 
cose che non conoscevano. E 
se non sapevano come rispon
dere oMe domande poste loro, 
non hanno mai cercato di in
ventare. Abbiamo pure con
trollato i precedenti fatti, che 
formavano la base dei docu
menti pubblicati dal Comita
to Mondiale della Pace a Pra
ga. Siamo riusciti a control
lare in maniera completa 
materiali scientifici che for
mavano la base di quei docu
menti. Concludendo, la com
missione ha svolto una mi
nuziosa e dettagliata inchie
sta ed ha confermato la real
tà della guerra batteriologica 

e di quella degli Stati condotta dagli Stati Uniti *. 
Uniti. L'Inghilterra non ri
pete per Chaplin quello che 
aveva fatto agli nomini di 
coltura che si recavano al 
Cnneresso di Sheffield. Non 
eli chinde le porte in faccia, 
mostra d'essere un tantino 
più nobile e liberale del mal
destro engino americano, e 
larvatamente polemizza con 
l u i L'Inghilterra, il popolo 
e gli nomini di coltura in
glesi, preparano a Chaplin 
accoglienze fraterne. E i no
stri giornali trovano in ciò 
l'nltima tavola di salvezza 
dopo il naufragio. C'è l'Ame
rica poliziesca, si, ma e e an
che l'Inghilterra ospitale. E 

n professor Oliviero Olivo, 
delegato italiano, ha ag
giunto: 

« Abbiamo esaminato nu
merosi documenti e fatti. Non 
ci siamo limitati ad ascoltare 
il racconto dei testimoni ocu
lari, ma abbiamo potuto sta
bilire scientificamente che 
essi corrispondono 
rità ». 

A sua volta il professor 
Jean Malterre (Francia) ha 
dichiarato: 

« L e anomalie oueroate in 
molti insetti e altri indizi d i 
mostrano che si tratta di in
setti non abituali per queste 
zone, ma intenzionalmente 
portati. Durante la nostra i n 
chiesta, avevamo deciso di 

porre ogni fase del nostro la
voro sotto il segno del dub
bio. Abbiamo minuziosamen
te e sistematicamente con
trollato ogni fatto. Le con
clusioni a cui siamo giunti 
nelle nostre ricerche, come 
pure i risultati delle analisi 
e delle nostre indagini, sono 
basate su dati di fatto ». 

— Alcuni scienziati occi
dentali — ha chiesto un altro 
giornalista — pensano che gli 
insetti che furono trovati in 
Corea e nella Cina nord
orientale, non possono essere 
infettati con dei batteri e che 
essi non sono adatti per la 
diffusione dei batteri nella 
stagione invernale. Q'inl'è la 
vostra opinione? 

L o t t a d i s c i p l i n a t a 

II dottor Samuel Possoa, 
delegato brasiliano, ha rispo
sto: 

« E' facile rispondere a 
questa domanda. I giappone
si, per diffondere i bacilli, si 
sono serviti delle pulci, lan
ciandole con aerei. Anch'essi 
hanno diffuso le pulci con il 
" container ". A quanto mi 
consta, in condizioni favore
voli, gli insetti della classe 
delle zanzare, possono essere 
artificialmente contagiati con 
bacilli virulenti, con batteri 
malarici e della febbre gial
la, e che in condizioni favo
revoli, questi insetti sono 
molto attivi. Le pulci, posso
no vivere sino alla tempera
tura di 14 gradi sotto zero 
poiché sopportano TJOF'O be
ne il freddo. Oltre a questi 
insetti, esigono altre specie 
di parassiti che possono es
sere impiegati per la diffu
sione della malattia, come 
per esempio l'emeralopia ». 

— Perchè — ha chiesto un 
altro corrispondente —• non 

sono scoppiate epidemie In 
Corea e nella Cina nord
orientale dopo che gli Stati 
Uniti hanno impiegato su v a 
sta scala l'arma batteriolo
gica? 

La dottoressa Andrea A n -
dreen svedese, ha dato la s e 
guente spiegazione: 

« Ciò si spiega in primo 
luogo con gli sforzi degli 
scienziati coreani e cinesi 
con i magnifici risultati rag 
giunti sul lavoro ar.tiepide 
mico; in secondo luogo, dob
biamo dire che la commis
sione fu motto colpita dal 
grandioso lavoro compiuto 
nel campo della sanità e del
l'igiene in Corca e in Cina, 
che si è trasformato in un 
movimento di massa, potente 
torta di lotta contro In guer
ra bntlcriolonien ». 

e Abbiamo visitato il di
stretto di Kan-Nan, nella 
provincia di heilun-Zian 
(Cina nord-orientale) e qui 

abbiamo costatato che la po
polazione con minuziosa pre
cisione eseguiva tutte le in
dicazioni del potere popolare 
e che è in atto un potente 
e organizzato movimento per 
l'osservanza delle misure i-
gieniche e sanitaria. 

* Proprio la zona di Kan-
Nan, una sera, fu sorvolata 
da un velivolo americano e 

e lai mattino in molti luoghi 
'- 'furono scoperti Jei roditori 

In tutto ne furono scoperti 
717 alcuni dei quali furono 
portati nelle cave dai gatti. 
Tuttavia nessuno degli abi
tanti si accostò a questi ro
ditori. Le istruzioni imparti
te furono seguite discipltna-
tamente. I roditori furono 
rapidamente catturati e bru
ciati. Come misura precau
zionale. onde distrngaere o-
gni possibile diffusione di 
malattie, gli abitanti porta
rono ogni cosa all'aria aper
ta distrussero con il fuoco 

i materassi di paglia e di 
fieno liquidando in tal mo
do tutte te pulci ». 

U n g r a n d e o n o r e 
«Tutti i cani e i gatti su

birono la medesima sorte 
Dopo queste misure preven
tive. in tutto il distretto non 
vi fu un solo caso di peste 
E' questo un magnifico esem
pio delle i/usure precauzio
nali che vengono applicate in 
Cina nel campo sanitario e 
igienico per la difesa contro 
la guerra batteriologica a.me-
ricana ». 

Quale impressione — è 
sta chiesto — ha riportato 
la Commissione sulla compe
tenza degli scienziali coreani 
e cinesi? 

« Noi ci siamo comportati 
con una certa cautela — ha 
risposto il dottor Oliviero 
Olivo nei confronti degli 
scienziati cinesi * coreani 
Tuttavia, giudicando dalle 

vF.ctnso 

loro cognizioni scientifiche* 
dai rapporti che essi ci hanno 
/atro. dai loro metodi di la
voro. in tutti noi si è forma 
ta la seguente impressione. 
sia gli specialisti cinesi che 
quelli coreani posseggono no
tevoli qualità scientifiche 
Taluni scienziati occidentali, 
quando pensano che gli 
scienziati cinesi non abbiano 
un sufficiente livello di pre
parazione scientifica dimen
ticano t'I semplice fatto che 
molti scienziati cinesi sono 
stati loro allievi. Molti di 
questi specialisti hanno stu
diato nelle Università inglesi 
francesi e statunitensi. I lo
ro rapporti dimostrano un 
elevato livello scientifico di 
grandi capacità. Riporto da 
questo riaggio uno grande 
ammirazione per gli scien
ziati cinesi e coreani. £ ' stato 
per me un grande onore ave
re lavorato con loro ». 

AI termine della conferen
za stampa il dottor Franco 
Graziosi, osservatore e con
sulente della Commissione 
scientifica internazionale, ha 
dichiarato: 

« Ho preso parte ai lavori 
della Commissione per circa 
un mese. Ho studiato i docu
menti sulla guerra batterio
logica in Corca e nella Cina. 
Ho conversato con i batterio
logi cinesi e alla fine del 
mio lavoro sono giunto alla 
conclusione che la Corea e la 
Cina nord-orientate sono sta
te oggetto di un'aggressione 
batteriologica da parte delle 
forze armate degli Stati Uniti. 
Le conclusioni a cui è giunta 
la Commissione sono assolu
tamente esatte. Come batte
riologo, voglio in particolare 
sottolineare, che il lavoro de
gli scienziati cinesi è al di 
sopra di ogni dubbio ». 

Momenti di sosta In una stazione di macchino agricole 

direttamente al lavoro pro
duttivo è il presidente. La 
distribuzione dei prodotti e 
degli utili vien fatta sulla ba
se delle unità di lavoro ero
gate da ciascuno; per l'anno 
scorso le unità di lavoro s o 
no state in media 290 per s o 
cio. A raccolto ultimato, una 
parte del prodotto va all 'am
masso di Stato che paga a 
prezzo inferiore di quello del 
mercato libero percependo in 
tal modo, automaticamente, 
le imposte, un'altra parte va 
alla stazione di macchine, 
un'altra al fondo semenze. 
una parte del foraggio v i e 
ne conservata per il bestia
me collettivo, il resto viene 
diviso proporzionalmente a l 
le unità di lavoro. La ren
dita per le terre individuali 
viene pagata da prelevamen
ti in denaro operati sui pro
venti delle colture ortofrut
ticole: la rendita è del va lo
re di 85 kg. per hold, pari 
a circa l'8V« del prodotto. 

Una organizzazione media 
Oltre i frutti del suo lavo

ro e la sua piccola rendita, 
ogni socio ha i proventi de l 
la sua coltura e del suo a l 
levamento domestici; ognuno 
infatti, ha una casa e un 
terreno di circa 4.000 metri 
quadri con un orticello in 
dividuale. Ogni famiglia ha 
dei maiali e pollame vario, 
quasi tutte hanno la vacca 
o alcune capre. 

Alla fine della scorsa a n -La eonferenta stampa drjrli scienziati delta Commissione internazionale 
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U.\ ORIGINALE SPETTACOLO POPOLAKE AL FESTIVAL DELL'UNITA' DI FIRENZE 

I bruscellanti narrano l'amore di Paolo e Francesca 
* 

Forma artistica nata nelle campagne - Gli armoniosi endecasillabi dei metzadrì senesi - Alle Cascine senza microfono 

FIRENZE, settembre. 
La forma originaria del 

* bruscello » è legata ad an
tiche composizioni di caccia 
della campagna senese: forma 
linea piuttosto che drammati
ca, contrassegnata da un ar
boscello (bruscello) recato a 
guisa di stendardo. Fu l'Ac
cademia dei Rozzi, tuttora esi
stente in Siena, che dalla 
campagna portò l'antica com
posizione popolare e rustica 
entro le mura della città, tra
sformandola in composizione 
drammatica cantata. I perso
naggi vestirono la maschera e 
il costume, i testi, da improv
visati che erano, andarono fa-

alia "«-|cendosi compositi e Ietterai5; 
gli accademici, ingomma, at
tinsero a piene mani a que
sta tradizionale forma di can
tata; tanto che oggi, se assi
stiamo al noto bruscello di 
Montepulciano, ci accorgiamo 
di trovarci di fronte ad una 
manifestazione nella quale il 
popolaresco diviene spesso raf
finato. 

Ma, a giudicare dalla rap

presentazione di bruscello of
fertaci alle Cascine di Fi
renze nel corso del Festival 
della stampa democratica, con
clusosi domenica, sembra che 
la forma drammatica accade-
mizzata sia tornata alle ori
gini, e che. accanto alle ela
borazioni dotte, abbìan conti-, 
nuato a fiorire, dialogate e 
sceneggiate, le rappresentazio
ni veramente popolari del 
bruscello. 

La rappresentazione delle 
Cascine ci offre infatti una 
forma di bruscello < puro •: 
senza incrostazioni letterarie. 
Di ciò fa fede la compagnia 
dei bruscellanti di San Mar
cellino, la quale solo recen
temente sì è formata, nella 
campagna di Siena, per un 
Impulso di carattere pratico, 
cioè per raccogliere fondi per 
la recente lotta dei mezzadri 
e braccianti del Senese. La 
compongono, appunto, mezza
dri e braccianti, e conta
dino è l'autore dell'arrangia
mento della storia degli amo
ri di Paolo • Francesca, An

gelo Valentin!- Gli ingredienti 
della rappresentazione sono 
ridotti all'essenziale: uno sce
nario fisso (sullo sfondo uno 
scorcio di campagna senese, 
ai lati due visioni di castelli), 
ben realizzato da Gu.do Falle-
ni per la rappre^entaz.one fio
rentina; l'antefatto della stona 
affidato a tre voci che s'alter-
aano; il prologo e 11 congedo 
cantati dall'autore medesimo; 
la «morale» riepilogata della 
rappresentazione tratta dal 
coro dei narratori, autore e 
maschere. Unico il tono del 
• recitativo -: endecasillabi, ar
moniosi e mai retoncamente 
«onori, con rime e assonanze 
che ricordano la forma del 
contrasto; e l'orchestra (com
posta di quattro fiati) che in
terviene con due semplici mo
tivi: uno più breve che stacca 
te strofe, uno più elaborato, 
con variazioni, che segna i 
cambiamenti di €ccna. Motivi 
classicamente pori, tanto da 
ricordare la musica dei madri
galisti e da far venire in 
> mente il nome di PuicelL 

Per renderci conto delle 
grandi doti vocali e della re
sistenza ritmica e periodale 
della voce degli esecutori, con-
vien sapere come i bruscel
lanti di San Marcellino si pre
parano, • provano • le loro 
rappresentazioni: mentre sono 
al lavoro, si chiamano, da un 
campo all'altro, e da un cam
po all'altro cantano i loro 
endecasillabi. Cosicene non 
farà meraviglia sapere che 
essi, nell'ampio piazzale dei 
Lecci, alle Cascine, han ri
fiutato l'u?o del microfono 

Il canovaccio della • storia » 
appare semplicissimo, lineare 
e logicamente collegato nei 
vari episodi, ed è tratto da 
quelle rielaborazioni popolari 
della storia di Francesca che 
un tempo, con titoli quali Gli 
amori di Paolo e Francesca, 
H romanzo di Paolo e Fran
cesca, circolavano nelle nostre 
campagne: nulla è lasciato alla 
immaginazione, sibbene tutto 
è spiegato, osmi azione, ogni 
pensiero anche, perchè Tinti

l o » natura delle persone è 

proiettata all'esterno; una na- 5 fra i due fratelli Malatesta e 
turale semplicità di immagini, 
un dir pane al pane e vino 
al vino, danno al testo della 
cantata un colore nettamente 
anti-romantico. Le passioni son 
ridotte alla loro purezza, rap
presentata con colori netti, 
evidenti. 

L'incognita, in questo caso, 
era data dall'effetto che a-
vrebbe provocato questa for
ma di teatro popolare e pri
mitivo. senza lenocini lettera
ri, su di un pubblico popolare 
si, ma cittadino, e tlorentino 
per giunta. Orbene, le nostre 
osservazioni sul comporta
mento del numeroso pubblico 
che ha assistito alla rappre
sentazione ci dicono che l'e
sperimento è stato positiva 
Notiamo anzitutto the il pub
blico nella sua grande mag
gioranza è stato incatenato 
dallo svolgersi dell'azione e 
preso dall'inizio alla fine dal 
livello sempre tenuto dalle 
voci dei bruscellanti. n cre
scendo dell'azione, che sfocia 
nella stupenda acena della lite 

quindi nella morte di Paolo 
e Francesca, ha addinttura 
stupito un pubblico diffìcile 
eome quello di Firenze. Parti
colare notevole: i più attenti, 
i più stupiti e incantati erano 
i giovan:, i quali stringevano 
sempre di più il cerchio at
torno al palcoscenico naturale 
in cui si svolgeva l'azione; 
quanto ai ragazzi, essi erano 
addirittura a ridosso dell'or
chestra e commentavano la 
azione alzandosi e gesticolando 
nei momenti più tragici e tesi. 
L'applauso finale ha detto del 
risultato positivo dell'esperi
mento. Una forma di teatro 
da tener presente, da diffon
dere, da sostenere. Mentre il 
teatro di prosa sempre più 
s'involve nella letteratura e 
nella esasperazione delle ma
lattie individuali, i bruscel
lanti di San Marcellino ci 
hanno insegnato che esistono 
ancora nelle masse popolari 
capacità genuine di rappre
sentazione e di dramma. 

ADUANO SESONI 

mento essa è leggermente s u 
periore alla media. « A v e v a 
mo in partenza, ci dice Bozsò, 
alcune condizioni favorevoli, 
come la vicinanza di centri 
industriali, e alcune condizio
ni sfavorevoli, come il fatto 
che la nuova popolazione suc
ceduta agli sioabbs era cost i
tuita da elementi raccoglitic
ci da ogni parte del paese. 

Si va avanti 
Le condizioni favorevoli s o 
no state'ormai realizzate per 
tutti i cooperatori di Unghe
ria, giacche dappertutto nel 
paese, sono sorti nuovi centri 
industriali; le condizioni s fa 
vorevoli le abbiamo superate 
grazie soprattutto al lavoro 
politico e culturale che ci 
hanno consentito di raggiun
gere un alto livello di c o 
scienza. Basta pensare che 
sulle cinquecento persone c ir 
ca che costituiscono le fami
glie dei nostri 135 soci, abbia
mo 82 membri del Partito dei 
Lavoratori e 32 del Disz (Gio
ventù lavoratrice). E' grazie 
a questo, soprattutto, che s ia
mo andati avanti e che a n 
dremo ancora avanti ». Ali 
guarda sorridendo, poi sog
giunge: « Se restassimo al 
punto in cui siamo, fra due 
anni saremmo l'ultima coo
perativa di Ungheria ». E mi 
tempesta di domande sulle 
condizioni e sulle lotte dei 
contadini del Mezzogiorno di 
Italia e delle Isole. 

Giriamo per la cooperativa. 
Andiamo a vedere le nuove 
stalle, i nuovi porcili, i pol
lai. le incubatrici. I contadini 
hanno saputo che io ho v is i 
tato l'anno scorso alcuni co l 
cos nell'Unione Sovietica e 
mi fanno tutti un mente di 
domande sull'impiego delle 
macchine lassù, sulla razio
nalizzazione degli al levamen
ti, soprattutto sulle colture 
miciuriniane. Ascoltano at 
tenti e sembrano calcolare 
quanto tempo ci vorrà per 
loro fino a giungere a quel 
punto. 

Ala sono già un pezzo a-
vacti . Sotto gli alberi, all'om
bra, scorgiamo un gruppo di 
giovani e di ragazze che leg
gono. sdraiati per terra. Sono 
studenti di una facoltà agra
ria che sono venuti per il p e 
riodo di lavoro pratico. « N e 
abbiamo tre anche noi, della 
nostra cooperativa, mi spie
gano. che studiano agraria a 
Budapest Adesso fanno il la 
voro pratico nel Nord-Est, 
nella zona del Tokaij. Con il 
loro aiuto, più tardi, le cose 
andranno più rapidamente. 
da no i» . 

Anche questo è u n angolo 
dell'Ungheria popolare. A n 
che qui la costruzione della 
nuova economia comincia 
dalla costruzione degli uomini 
nuovi Qui cjuesti figli di n o 
madi della puszta stanno d i 
ventando dei colcosiani nrima 
ancora che esistano i colcos. 

V E U O STANO 
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ALL'INSEGNA DELLE SORPRESE LA SECONDA GIORNATA 

Amaro inizio di campionato 
per i bianconeri della Juve 
: Sterilità di Inter e Milan - 1 guai del Palermo e la ripresa del Como e della Lazio 

Jeppson ancora una volta bloccato - Prosegue la marcia vittoriosa della Roma 
fa 

bene questo 
campionato se 
già alla se
conda giorna
ta cominciano 
a vemr fuori 
le sorprese, di 
q u e l l e che 

mandano a carte quarantotto i 
pronostici della vigilia e costi
tuiscono ta disperazione dei « si
stemisti ». Da sette che erano, 
le squadre a pieno punteggio 
dopo la prima giornata, si sono 
ridotte a cinque: le caselle blan-
che degli incontri perduti e di 
quelli pareggiati, che facevano 
bella mostra di sé rispettivamen
te nelle classifiche del Torino e 
dei Napoli sono scomparsi. Solo 
Inter, Roma, Bologna. Udinese 
e Milan marciano oggi a pun
teggio pieno. 

La più grossa delle sorprese 
è venuta ieri da Torino, dove i 
campioni d'Italia hanno incassa-

eperareto la più amara e mortificante 
delle sconfitte, ad opera dei ros
soblu del Bologna. 

Ci dicono le cronache che la 
squadra campione d'Italia, con 
una ingenuità sconcertante e in
sospettata. s'è lasciata imbriglia
re nelle trame dell'accorta e in
telligente tattica di gioco sugge
rita ai suoi uomini dal diabolico 
Viam; ne è venuta fuori una 
partita che ha fatto perdere estro 
e idee ai campioni, i quvli han
no balbettato incerti, per tutti 
i nmanta minuti esili trame di 
gioco, senza riuscire a prendere 
in mano le redini dell'incontro. 

La deludente esibizione della 
Juventus, sottolineata con sonori 
fischi dai suoi stessi ammiratori. 
non toglie comunque niente al 
meritalo successo della squadra 
bolognese che ha dimostrato, per 
tutta la partita la classe, l'auto
rità. la sicurezza e la capacità 
d'una squadra d'alto rango. 

Il pareggio di Ferrara 
L'altra sorpresa della giornata 

è venuta da Ferrara, dove il Co
mo con uno schieramento erme
tico (leggi ostruzionistico) ha 
avuto facilmente ragione d'una 
Spai abulica e sfasata, ohe non 
ha saputo trovare la via della 
rete ed è rimasta inchiodata sul
l'umiliante zero a zero. 

Non è stato dei più felici l'in
contro della, squadra di Janni 
con il pubblico amico che, a 
buon diruto, dopo il prezioso 
pareggio di Firenze s'attendeva 
di più. 

Il Milan ha portato via dalla 
* favorita % tutti e due i punti: 
una vittoria di stretta misura 
conquistata da Nordhal all'8' del 
primo tempo e strenuamente di
fesa fino al trillo finale, il « Pa
lermo ». privo di Bettinl. di Po
mati e di Di Maso, costretto a 
schierare un attacco di fortuna. 
con un esordiente (ZampcrUni) 
e due giovanissimi (Mosetti e 
Cavazzutl) non ha sfigurato nel 
confronto con i diavoli milanisti 
e fé battuto con foga garibaldi
na. sfiorando il pareggio. 
' L'aver realizzato un punfo nei 
due confronti con avversari del
la levatura delta Juventus e del 
Milan è già un successo per Bo-
nizzoni, specie se si tengono pre
senti te difficoltà fn cui la squa
dra siciliana si sta muovendo, 
senza rincalzi e con due o tre 
titolari a riposo. 

Piatto forte della giornata: 
Boma-Florentina. I giattoroni di 
Varglien hanno superato U dif
ficile confronto con una dette 

più forti retroguardie e hanno 
incasellato due preziosi punti. 

La vittoria delia « Roma » va al 
di là dell'esiguo punteggio: la 
squadra giallorossa ha riconfer
mato le rosee speranze nate sul 
campo di Valmaura per i tifosi 
romanisti e ha dimostrato di es
sere sulla strada dei migliore 
rendimento, anche se ancora i 
vari reparti accusano, qua e là, 
qualche slegamento e qualche 
scucitura. 

Ma quei che più conta, netta 
partita di Roma s'è visto il gioco, 
a sprazzi sì, ma s'è visto. Ed è 

La media primato 
Milan, Inter, Bologna, 

Udinese e Roma + 1 : Na
poli 0; Torino, Spai e Pro 
Patria —1; Fiorentina, Ju
ventus, Novara, Lazio, Co
mo, Sampdoria e Atalanta 
—2; Palermo e Triestina —3. 

sempre un conforto nel desolato 
grigiore delie notizie che giungo
no dagli altri rettangoli di gioco. 

II Napoli ha pareggiato a Ge
nova con la Sampdoria: la noti
zia che un po' tutti attende
vano non è venuta però: anche 
stavolta Jeppson non ha segnato. 
Hanno detto di no, decisamente 
di no, all'asso svedese, un Moro 
superlativo e un Fommei in 
grande giornata. 

La partita è filata via sui bi
nari d'una accesa temone, che 
ha avuto alterne fasi, e che ha 
fatto trepidare d'incertezza qua
rantamila spettatori. Bello dal 

punto di vista agonistico, l'in
contro ha lasciato a desiderare 
in quanto a tecnica: lo squadro
ne partenopeo, oggi come oggi 
non è in condizione di far sen
tire tutto il suo peso. 

La Lazio ha riscattato ta delu
dente prova di otto giorni fa, 
portando via un punto dal dif
ficile campo novarese: in svan
taggio nel primo tempo, per una 
rete segnata dai « vecchio » Piala 
(la prima... della nuova serie 
1952-531). gli azzurri hanno ri
stabilito l'equilibrio a sette mi
nuti dalla /ine. ti merito del pa
reggio va ascritto ai due norve
gesi Larsen e Bredesen. 

Le numerose facili occasioni 
sciupate dal quintetto laziale ci 
dicono che Blgogn0 ha ancora 
molto da lavorare, ma una lieta 
notizia ò venuta da Novara.- l'ot
tima prova dei giovane Bettolini 
che. spostato nella ripresa al 
centro dell'attacco, ha impresso 
brio e pericolosità al gioco. 

La Triestina non.ha avuto mo
do di rifarsi della sconfitta casa
linga e ha dovuto cedere, sia 
pure di stretta misura, sul cam
po di Busto Arstzio. La squadra 
alabardata non è ancora riuscita 
a rabberciare le falle della Sua 
difesa e vanta, insieme alla « Pro 
Patria r>. lo sconfortante primato 
di avere incassato sei reti in due 
partite. 

L'Inter, lo squadrone che tutti 
dicono esista ma chi nessuno 
ancora ' vede, per il rotto della 
cuffia ha superato il difficile sco
glio atalantino, grazie alla inat
tesa prodezza d'un terzino, a mor
tificazione dei vari Superassi tipo 
Lorenzi, Skoglund, Nyers. 

Per ultima di proposito abbia
mo lasciala l'Udinese: la modesta 
squadra veneta, confermando lo 
stato di grazia che attualmente 
attraversa e che le ha permesso 
di battere a Roma la Lazio, ha 
piegato, tra le mura amiche, il 
m Torino » di Witkes e di Buthz. 
piazzandosi, a punteggio pieno, in 
testa alla classifica, in compagnia 
degli squadroni. 

• • • 

Una amara constatazione che 
ci suggerisce più amare osserva
zioni: complessivamente nella 
seconda giornata di campionato, 
sonò state segnate È reti in me
no della prima: 16 in tutto. 

Attacchi che fanno acqua da 
tutte le parti, o difese impene
trabili e robustisslmer O piutto
sto « tattiche ostruzionistiche » 

QUESTA SERA ALL'APPIO 

I campionati laziali 
di velocità ed inseguimento 

Questa sera al Velodromo Ap
pio, con Inizio alle ore 16, avran
no luogo 1 campionati laziali d< 
velocità ed Inseguimento. 

Sedici allievi ed 11 dilettanti 
al sono iscritti fino a questo mo
mento alle gare. Tutti elementi 
già noti In campo regionale che 
saranno ben presto chiamati a 
prove più impegnative. 

La riunione sarà completata con 
altre gare riservate agli esor
dienti, agli allievi e al dilettanti. 

I concorrenti dovranno stare a 
disposizione della ciurla un'ora 
prima dell'inizio dello riunione. 

per carenza di temi di giocot 
Auguriamoci che non sia così, 
altrimenti addio campionato. 

A. C. 

BOLOGNA-JUVENTUS 2-1: Giorcelli 
John Ilunsen bloccando la palla 

sventa la minaccia 
con un bel tuffo 

di 

ZENOBI CONTRARIO ALL'« OPERAZIONE BITETTI» 

Vivi contrasti nella Lazio 
per l'acquisto di Bergamo 

Alzani riprenderà da oggi gli allenamenti — Domani allo 
Stadio: Roma - Colleferro con la partecipazione di Grosso 

LA CLASSICA PODISTICA NOTTURNA PER IL «TROFEO NOCENTE» 

Splendida vittoria di Q>eppieelli 
net XX Qran Premio Capitolino 

La. XX edizione del «Gran 
Premio Capitolino ». classica cor-
•a notturna romana, valevole 
per la disputa del «Trofeo Al
do Nocente» è stata vinta da. 
Giacomo Pepplceill della «Te-
•taccine,». 
' n bravo fondista romano ha 
oondotto I* gara In modo su
perbo. Partito al via sulle orme 
del fuggitivo Lai. compiva In
sieme a lui tutto U primo gira 
I due appaiati transitavano per 
via Nazionale, per vi* dei Tri
tone e quindi per li Corso del 
Popolo. Solo 11 traguardo a pre
mio po to In Via XX Settembre 
faceva guadagnare a Pepplceill 
» o 6 metri, ma a plana Colon
na 1 due erano di nuovo Insie
me. Nella volata al termine del 
pruno giro Pepplceill lasciava il 
compagno di fuga attaccando de-
tìsamente. A Plazm Venezia il 
distacco era già di una ventina 
di metri • sulla salita di Via 4 
Novembre aumentava in modo 
sensibile. La marcia di Pepplcei
ll era «cura. Lai accusava lo 
storto mentre dietro a loro il 
gruppo al era agranato e le po
sizioni ben delineate con Picar

di, Polverini e Blsegna nell'or
dine. e quindi gli altri alla spic
ciolata. ormai la flsonomla della 
corsa era ben netta, pepplceill 
continuava nella sua fuga con 
passo leggero. Lai inseguiva sem
pre a 130 metri di distanza. Nel
la discesa su Piazza Barberini 
Pepplceill si avvantaggiava an
cora e nel secondo passaggio a 
Piazza Colonna il distacco era 
canto a 150 m. Lai. ormai vinto, 
badava solo * mantenere inal
terato 11 distacco da Picardi che 
U avvicinava minaccioso. 

Pepplceill percorreva Corso del 
Popolo fra due fìtte ali di pub
blico plaudente e giungeva fre
sco al traguardo posto In Piazza 
dell'Ara Coen. 

A 12" giungeva il bravo Lai. 
quindi Picardi. Polverini e Bl-
tegna che avevano conservato le 
loro posizioni. 

Bravi tutti gli atleti per l'Im
pegno profuso a piene roani nel
la gara ed un bravo agli orga
nizzatoti di questa classica gara 
romana, che tutti gli anni vie
ne a' ravvivare la passione per li 
podismo. Il percorso era difficile 
e se tutto si è svolto In perfet

ta regolarità 11 merito è di Fer
ri e compagni. 

Il « Troieo Aldo Nocente » è 
stato assegnato alla « Capitolino » 
01 Roma, la Coppa del P.C.L 
alle ACLI Atac. la Coppa del 
• Tempo » a Polverini. Ricca an
che la dotazione del premi Indi
viduali. Presente alia gara 11 dott. 
Bruno Zaull Presidente della 
PIDAL che si è compiaciuto con 
gli organizzatori per la bella fe
sta sportiva. 

REMO GHERARDI 

L'ordine d'arrivo 
1) Pepplceill Giacomo (Testac

ei ne) che compie gli 8 km. del 
percorso In 30'0«"3; 2) Lai (Sec-
tra S- Caterina) 9005*2; 3) Pi
cardi (Partenone Napoli) 30*17"": 
4) Polverini (ASSI Firenze) 90* 
19-2; fi) Blsegna (ACLI Atac) 
*0'25"1; d) Berti (O-S- Richard 
G'.nori) 30*28"; 7) Lunatici 
(ACLI Atac) 90*29"; 8) Martufl 
(Capitolino) SOM"; 9) Fabiani 
(Capitolino) 30M"; IO) Martini 
(Fulgor) 30*57": i l ) zagaria, (Te-
stacclna) 3109"; 12) SabelU (Ca
pitolino) 32-44"5. 

Alla Lazio l'argomento del 
giorno è Bergamo. L'acquisto 
dell'ex sampdoriano ha, infat
ti, sollevato un vero « vespa
io » di discussioni e polemi-
chettc: da una parie è il vice
presidente Diletti — appoggia
to da alcuni dirigenti — che 
sostiene a spada tratta l'utili
tà di quest'ultimo episodio del
la campagna acquisti e dall'al
tra è un nutrito gruppo capeg
giato dallo stesso presidente 
Zenobi che sconfessa aperta
mente l'acquisto di Bergamo. 

La ragione dell'opposizione 
all'ingaggio dell'ex mediano 
blu-cerchiato va ricercata nel 
prezzo, che pur senza essere 
precisato si dice considerevole 
(qualcuno dei soliti « bene in
formati » ha sussurrato la cifra 
di 23 milioni) e nell'età del 
giocatore, il quale è ormai vi
cino alla trentina. Comunque 
per oggi in giornata sono attesi 
interessanti sviluppi su questo 
nuovo caso, che viene a tur
bare il già Inquieto « clan » 
bianco-azzurro. 

Per la settimana in coreo il 
programma delle squadre ca
pitoline prevede un incontro 
della Roma contro il Colleter-
ro che verrà disputato domani 
alle ore 15-30 allo Stadio Tori
no e una partita della Lazio 
con una squadra ancora da de
signarsi per la giornata di gio
vedì. 

All'allenamento che dispute
ranno domani. i giallo-rossi 
prederà parte anche l'ex mila
nista Grosso, che scenderà in 
campo per la prima volta, do
po la nota operazione subita. 
Grosso giocherà forse un tem
po comunque è da escludere 
una eventuale partecipazione 
del valente centromediano al
l'impegnativa trasferta di do
menica a Bologna. 

La partita della Lazio non 
presenta, almeno per ora, del
le novità eccezionali. Quasi 
certamente Bigogno conferme
rà la stessa formazione che ha 
giocato domenica scorsa a No
vara. All'allenamento forse 
non prenderà parte il norvege
se Bredesen, il quale " lamenta 
una contusione ad un ginocchio 
e dovrà restare a riposo per 
due o tre giorni; però niente 
di grave: domenica prossima. 
potrà giocare contro la Samp
doria. Alzarti, che a Novara ha 

riportato uno escoriazione al 
sopracciglio, riprenderà gli al
lenamenti oggi stesso. 

L'Informatore 

AUTOMOBILISMO 

Bracco su « Ferrari » 
al « Gr. Pr. Bari » 

BARI. 22 — Allo scadere dei 
termini anche Giovanni Bracco. 
campione italiano della catego
ria Sport Internazionale e vinci
tore dell'ultima • Mllc Miglia », 
ha confermato agli organizzatori 
la sua iscrizione, su « Ferrari ». 
al « 6* Gran Premio Bari » di do
menica prossima. 

Inoltre sono state definite le 
trattative da tempo avviate con i 
piloti Carancini e Mlnutolo. en 
trambi nella classe 1100, 

Sei mesi di sospensione 
all'automobilista Carini 

MILANO. 22 — La Commislone 
Sportiva Automobilistica Italiana 
in sede li omologazione del Gran 

Premio di Modena, svoltosi il 14 
settembre, ha approvato le deci
sioni del commissari di gara ed 
ha deliberato di sospendere il 
corridore Carini da ogni attività 
nazionale e internazionale per 
sei mesi 

Come è noto Carini aveva dan
neggiato il corridore Gonzales 
che nel momento decisivo della 
gara lottava con Villoresi per il 
primato. La clasifica finale del 
Gran Premio di Modena, che ha 
visto al primo posto Villoresi da . 
vanti a Gonzales. è stata omo
logata. 

La Chadwick ha traversato 
b stretto di Catalina 

LOS ANGELES. 22. — Florence 
Chadwick. che lo ecorso anno 
traversò la Manica, ha ora tra
versato — prima fra le donne — 
lo stretto di Catalina, presso 
San Pedro in California. Ha Im
piegato per le 21 miglia del dif
fìcile percorso 13 4732 

STASERA A FILADELFIA IN PALIO IL TITOLO DEI «MASSIMI» 

Il "ritmo» di Walcolt fermerà 
la potenza di Rocky Marciano? 

La preparazione dei due atleti — // pronostico di Joe Louis, 
di Dempsey e di Tunnel) — Vioa attesa tra tutti gli sportivi 

E' giunta la grande ora: que
sta, sera allo Stadio Municipale 
di Filadelfia, li foro di Brockton 
muoverà all'assalto del titolo 
mondiale del pesi massimi che 
U detentore Jersey Joe Walcott 
metterà in palio. Sull'Incontro 
sono già stati versati fiumi d'in
chiostro: si è parlato di Rocky, 
della sua origine Italiana, del 
Buoi parenti d'Abruzzo. SI ò 
messo in evidenza che nella lun
ga e drammatica storia del ring 
Marciano è il solo atleta che sU 
arrivato ella battaglia per il ti
tolo mondiale senza conoscerò 
sconfitte e pareggi. 

Sono stati tirati in ballo gli ex 
campioni della massima catego
ria che hanno stilato contra
stanti pronostici: Joe Louis, in
fatti, ha affermato che la supe
riorità. stilistica dei e vecchio » 
Walcott preverrà sulla foga e 
sull'irruenza del giovane Marcia
no. Di parere opposto sono Jack 
Dempsey, il « massacratore » e 
Gene Tunney 11 «pugile-teologo»; 
infatti 1 due ex campioni del 
mondo sostengono a spada tratta 
che vincerà Rocky. 

SI è parlato di Walcott, della 
sua età che nessuno conosce, del 
suo manager Felix Bochlcchio. 
dolla sua famiglia, delta sua pre
parazione. del colore della sua 
pelle e di tante e tanto altre 
cose. Certo la gigantesca macchi
na pubblicitaria degli organizza
tori dell'incontro ha funzionato 
a meraviglia e la febbre dell'at
tesa è salita alle stelle... 

Grande battaglia quindi stase
ra al < Monumentai Stadium >. 
Sono di fronte due uomini dallo 
stile e dalle capacità diverse: da 
una parte Walcott. u n atleta 
esperto, smaliziato, rotto a tutte 
le astuzie del ring, un pugile 
che basa 11 suo gioco sulla estre
ma mobilità delle sue gambe e 
sulla efficacia del suoi colpi pre
feriti- hook e cross sinistri. Da 
l'altra Marciano, più giovane del 
suo av\ersario di quasi dieci an
ni. atipia ben dotato fisicamen
te, in possesso di un pugno ca
pace di far crollare... un muro 
di mattoni, vera forza scatenata. 
come confermano le vittorie del 
suo record: 37 succcessl per fuo
ri combattimento e solo 5 suc
cessi al punti. Tra le sue vittime 
figurano nomi Illustri come Joe 
Louis. Beshore, Rex Layne e Mat
thew*. Stasera dunque vivrà l'e
terno motivo: forza contro abili
tà, Chi riuscirà a spuntarla? 

I due atleti si sono preparati 
a dovere. Joe Walcott. che ha 
svolto la sua preparazione in 
una fattoria nei dintorni di 
Atlantic City, ha basato il suo 
lavoro sulla velocità; infatti, egli 
ha incrociato 1 guanti In allena
mento con avversari non supe
riori al 70 chili, cioè Con avver
sari mobili e sciolti nel movimen 

« Incredibile età ». ha impressio
nato tecnici e « fans » per la sua 
estrema elasticità sulle gambe. 
un vero ballerino. 

E' noto che il segreto delle vit
torie di Walcott e nascosto In 
quelle lunghe, nervose, gambe. 
E ad esse, anche questa sera, s>i 
affida il vecchio pugile di Cam-
dem. Il suo programma, infatti. 
6 11 seguente: sfuggire via al 
micidiali colpi di Marciano, sta
re sempre in movimento, non ac
cettare mal il combattimento a 
media distanza. Insomma fuggi
re. fuggire, fuggire e colpire sol
tanto quando bi presenta la buo
na occasione. 

E' un gioco che taUolta riesce. 
Ricordate. Infatti, il primo match 
WalcotWoe Louis? Quella sera 
Jersey Joe. con 11 suo Infornale 
ritmo perpetuo, riuscì a tenere 
In scacco 11 « brown-bomber » e 
a spedirlo addirittura, con uno 
di quei colpi • fortunati ». al tap-

La corona di JERSEY JOE 
WALCOTT è di nuovo in pa
lio . Riuscirà ROCKY MAR

CIANO a conquistar la? 

peto per 0". Anche con Ezzard 
Charles, nel terzo combattimen
to, andò bene: Walcott fece Im
pazzire il rivale con la sua dia
bolica danza e poi lo fini con u n 
preciso cross sinistro alla ma
scella: K.O. 

Anche Marciano è preparato a 

deciderà 11 futuro della sua car
riera di pugilutore. Rocky ha 
s\olto gli allenamenti a Gro&sin-
ger. ove sono stati a trovarlo e 
a dargli consigli Tunney e Demp
sey li ragazzo, almeno cosi af
ferma Al Wall, e In ottima for
ma e pieno di fiducia; anche dai 
punto di vista tecnico Rocky ba 
fatto dei notevoli progressi e 
quindi questa sera avrà nuove 
armi a sua disposizione oltre alla 
sua nota spietata potenza. 

Ecco\i intanto lo impressioni 
del pugili alla vigilia del gran-
dò incontro. co->ì come cono s'ate 
trasmesse dull'agen/ia americana 
A P « A poche ore da quello che 
potrebbe diventare l'ultimo in
contro della sita carriera walcott 
non ha lasciato trapelare alcuna 
apprensione il iccchto pugile di 
Brooklyn. l'uomo che sembra 
voler battere con gli ai versart an
che l'insuperabile marcia del 
tempo appare più che mai bal
danzoso ed ostenta una ferma 
sicurezza sulte possibilità di man
tenere il titolo. Dal canto suo 
Rocky Marciano mantiene un at
teggiamento meno spavaldo. Do
po aicr ripetuto di sentirsi in 
grado di detronizzare Walcott 
egli ha affermato che se riuscirà 
a succedergli sarà semine lieto 
di rimettere in palio il suo tito
lo, poiché la sua natura combat
tiva lo spinge a salire sul ring 
come un altro è urolito a calcare 
una pista da Dillo ». 

Così l'agenzia americana Ft-
ducla In ambedue 1 pugili dun
que. Il pronostico è arduo: me-

lasclare la risposta al ring. 
ENRICO VENTURI 

glio 

IPPICA 

Oggi alle Capannelle 
i l « Premio Norgeti » 

La riunione odierna alle Ca
pannello è imperniata sul premio 
« Morgeti » di L. 400.000 per ca
valli di tre anni, sul percorso di 
1600 metri. 

Sette concorrenti sono rimasti 
iscritti, di cui due partenti dub
bi. Karaman, Ovindoll e Siora 
Margherita sono i migliori: ma 
potrebbe esservi la sorpresa di 
Humoresque. 

Ecco i nostri favoriti per le al
tre sei corse In programma: 

PREMIO AGUIZZANO (per due 
anni. m. 1000): Zecca d'Oro. 
Sprint; PREMIO CANEGRATE 
(per due anni m. 1400). Prima 
corsa dei puledri sulla distanza): 
Scuderia Mantova, Subisco; PRE
MIO ARRONE (discendente, l i 
re 300.000 m. 1400): Caterina Ool-
fin. Gayak. Caligo: PREMIO 
PALMAROLA (per tre anni. m. 
1400): Mangusta. Stezzano; PRE
MIO FONTEGAIA (m. 1700): 
Atlantide. Acheo. Marcolina; 
PREMIO LAVINIA (ascendente 
m. 2400): Trevisan. Turbolenta. 
Tanquamenon. ti. Walcott. nonostante la sua modo per il grande Incontro, che 
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RIDUZIONI E.N.A.L.: Astorla, 

Arenula, Astra, Aurora, Augu-
ttat, Ausonia, Alhambra, Appio, 
Atlante, Acquarlo, Bernini, CIo
dio, Cristallo, Corso, Del Vascel
lo, Delle Vittorie, Diana, Eden, 
Garbateli*, Espero, Goldenclne, 
Giulio Cesare, Impero, La Fenice, 
Mazzini, Metropolitan, Massimo, 
Nuovo, Olimpia, Odescalchi. Or
feo, Orione, Ottaviano, Palestri
ti», Paridi, Quirinetta, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Sala
rio, Salone Margherita, Trieste, 
Tuscoto", XXI Aprile, Vertano. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Rass. commedie di 

grande successo «Il ragionier 
Ventura > di G. Giannini. 

COLOSSEO: ore 21: Grandioso 
spettacolo storico - coreografico-
musicale. Regia di G. Salvinl. 
Pren. tei. 684361. 

MANZONI : Folclore di Napoli 
con G. Morinl. N. Colombo. 
canta Lino Matterà. 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
QUIRINO: ore 21: «Tarantella 

napoletana» di A. Curdo. 
VALLE: ore 21: «Madama But-

terfly*. Domani «Otello». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Bellissima e rivista 
Altieri: Femmina diabolica • riv. 
Amara - JovinelU: La donna che 

inventò l'amore e rivista 
La Fenice: La taverna della l i

bertà e rivista 
Principe: Scampolo e rivista 
Voltarne: La storia di un d e 

tective e rivista 
A R E N E 

Ars: Frankcstein contro l'uomo 
lupo 

©LI SPETTACOLI 
Castello: Partita d'azzardo 
Centrale Ctampino: Giro di Fran

cia 1952 e La sirena della jungla 
Del Fiori: La torre bianca 
Del Pini: Jungla di asfalto 
Esedra: Minorenni pericolosi 
Felix: Bellissima 
Laurentina: La taverna della ma

lamente 
Lucciola: Totò al Giro d'Italia 
Lux: L'avventura impossibile 
Monteverde: Simbad il marinaio 
Nuovo: Anna prendi il fucile 
S. Ippolito: Il sottomarino fan

tasma 
Taranto: Frecce avvelenate 

CINEMA 
A.B.C.: Angelo tra la folla 
Acquario: Prima comunione 
Adriano: La conquista del West 
Alba: L'ambiziosa 
Alerone: Clandestino a Trieste 
Ambasciatori: Una donna ba 

ucciso 
Anlene: Prossima riapertura 
Apollo: n grande peccatore 
Apple: Mille • una notte 
AqmUa: Col bambino fanno tre 
Arcobaleno: Deadline tLS.A. 

(18-20-22) 
Arenala: La brigata del fuoco 
Ariston: Anni perduti 
Astoria: I vendicatori 
Astra: La bandera 
Atlante: Due ragazze e un ma

rinalo 
Attualità: Tutto il mondo ride 
Aufusttu: Le quattro piume 

Aurora: Segreto mortale 
Ausonia: La bandera 
Barberini: E' arrivato lo sposo 
Bernini: L'assedio di Fort Polnt 
Bologna: La storia di un detective 
Brancaccio: Clandestino a Trieste 
Capitol: Fanfan la Tullpe 
Capranlca: Kociss l'eroe Indiano 
Capranlebetta: Processo alla città 
Castello: Partita d'azzardo 
Centocelle: L'uomo che amo 
Centrale: Imminente riapertura 
Centrale Ctampino: Giro di Fran

cia 1952 e La sirena della Jungla 
Cine-Star: Sogni proibiti 
Clodlo: Partita d'azzardo 
Cola di Rienzo: Gianni e Pinotto 

contro l'uomo invisibile 
Colonna: Tragica passione 
Colosseo: Moglie di giorno 
Corallo: Jak il ricattatore 
Corso: Stella solitaria 
Cristallo: Yvonne la francesina 
Delle Maschere: Il grande pec

catore 
Delle Terrazze: Vagabondo a ca

vallo 
Delle Vittorie: Le mille e una 

notte 
Del Vascello: Festival di Charlot 
Diana: Catene 
Doria: L'isola sconosciuta 
Eden: La bandera 
Espero: L'inafferrabile 12 
Europa: Kociss l'eroe Indiano 
Excelsior: La lettera di Lincoln 
Farnese: La banda dell'auto nera 
Faro: Viaggio indimenticabile 
Fiamma: Anni perduti 
Fiammetta: Something to l ive 

for (17.30-19.45-22) 
Flaminio: L'avventuriero di-

Macao 
Fogliano: Festival di Charlot 
Galleria: La conquista del West 
Giallo Cesare: La bandera 
Golden: Il lupo della Sila 
Imperiale: Non cedo alla v io

lenza 
Impero: Assalto al treno postale 
Induno: Figlio figlio mio 
Ionio: n segno di Zorro 
Iris: Anna prendi il fucile 
Italia: Carne inquieta 
Lux: L'avventura Impossibile 
Massimo: Catene 
Mazzini: La seconda moglie 
Metropolitan: Operazione c icero 
Moderno: Minorenni pericolosi 
Moderno Saletta: Tutto 11 mondo 

ride 
Modernissimo: Sala A: Jefl lo 
sceicco ribelle; Sala B : Sola col 

suo rimorso 
Nuovo: Anna prendi il fucile 
Novocine: L'isola dei pigmei 
Odeon: Vendetta sarda 
Odescalchi: Nessuna pietà per le 

donne 
Olympia: La taverna dei 7 pec

cati 
Orfeo: La banda dell'auto nera 
Orione: Viso pallido 
Ottaviano: La taverna dei 7 pec

cati 
Palazzo: Spavalderia 
Palestrina: Clandestino a Trieste 
Parioll: Belle giovani e perverse 
Planetario: Imminente riapertura 
Plaza: La ragazza del Danubio 

Preneste: Assalto al treno postale 
Prima valle: complotto a S. Fran

cisco 
Quattro Fontane: Imminente ria

pertura 
Quirinale: La bandera 
Qalrinetta: Un americano a Pa

rigi 
Reale: Clandestino a Trieste 
Rex: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Rialto: Verginità 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Vendetta sul ring 
Rubino: La sbornia di Davide 
Salario: E* l'amor che mi rovina 
Sala Umberto: Naso di cuoio 
Salone Margherita: Le lene di 

Chicago 
Savola: La bandera 
Silver Cine: Nessuno ti avrà mai 
Smeraldo: Una donna si ribella 
Splendore: La conquistatrice 
Stadinm: Gli scocciatori 
Snpercinema: La croce di dia

manti 
Tirreno: Vendetta sarda 
Trevi: Largo passo io 
Trianon: Viaggio indimenticabile 
Trieste: Imminente riapertura 
Tuscolo: Gli invasori 
Ventnn Aprile: Su un'isola con te 
Vertano: Fatalità 
Vittoria: Garù Garù 
Vittoria Ciazopino: Incontro a l 

l'amore 

ALD0FABRIZI 
di-t>eriZà 

Mamma ? 
• •mmui imi iMi iHi i i i i i i i i i i i i i i i i iMMiim 

S7 Appendice deWUNIlÀ 

Grande romanso di VICTOR HUGO 

— Quante storie — mor
morò Robespierre. — La-
source non è mio amico, — 
ed aggiunte pensieroso: — E 
intanto, a Londra, ci sono di
ciotto fabbriche di assegni 
falsi. 

Marat continuò con voce 
tranquilla. SI, so tutto, mal
grado quello che Saint-Just 
chiama «il silenzio di 
Stato— ». 

Marat sottolineò colla vo
ce questa parola, guardò Ro
bespierre e prosegui: 

— So ciò che si dice alla 
vostra tavola nei giorni in 
cui Lena» invita David a gu
stare i manicaretti preparati 
dalla sua fidanzata: Elisa
betta Duplay vostra futura 

cognata* Robespierre. Io so
no l'occhio enonne del po
polo e, dal fondo della mia 
cantina, guardo. Sì, vedo, 
sento, so. Le piccole cose ba
stano a voL Voi vi ammi
rate: Robespierre si fa con
templare dalla signora di 
Chalabre, la figlia di quel 
marchese di Chalabre che 
fece 11 whist con Luigi XV 
la sera dell'esecuzione di Da
miera. SI, vi place cammi
nare a testa alta. Saint-Just 
è tutto nella sua cravatta. 
Legendre è corretto; abito 
nuovo» panciotto bianco, ri
svolti di trina per far dimen
ticare il suo grembiule. Ro
bespierre immagina che la 
storia vorrà certo sapere che 

egli portava un pastrano co
lor oliva alla Costituente e 
un abito azzurro atta Con
venzione. I muri della sua 
camera sono coperti dai suol 
ritratti. 

Robespierre lo interruppe 
con una voce più calma an
cora di quella di Marat: 

— E voi Marat avete il 
vostro in tutte le fogne. 

Continuarono su un tono 
la cui lentezza accentuava la 
violenza delle battute ed ag
giungeva l'ironia alla mi
naccia. 

— Robespierre, avete de
finito quelli che vogliono ro
vesciare i troni « I Don Chi
sciotte del genere umano». 

— E voi, Marat, dopo il 
4 agosto, nel vostro numero 
SM dell'Amico del popolo. 
ah, ho tenuto a mente la ci
fra, è utile! avete chiesto che 
rendessero al nobili 1 loro 
titoli. Avete detto: «Un duca 
è sempre un duca>. 

— Robespierre, nella se
duta del 7 dicembre» avete 
difeso la donna Roland con
tro Viari 

— Come mio fratello vi ha 
difeso, Marat, quando vi 
hanno attaccato al circolo 
dei giacobini; che cosa pro
va questo? Niente. 

— Robespierre, conosciamo 
fl salotto della Tulle-rie», do

ve avete detto a Garat: « So
no stanco della rivoluzione». 

— Marat, è qui, in questa 
bettola, che il 29 ottobre 
avete abbracciato Barbaroux. 

— Robespierre, voi avete 
detto a Buzot: «La repub
blica che cos'è? ». 

— Marat» è in questa bet
tola che avete invitato a co

lazione tre Marsigliesi per 
compagnia. 

— Robespierre, vi fate 
scortare da un uomo robusto 
armato di un bastone. 

tettola che avet« abbracciate 

— E voi. Marat, la vigilia 
del 10 agosto, avete chiesto 
a Buzot di aiutarvi a fug
gire a Marsiglia travestito 
da valletto. 

— Durante il processo di 
settembre vi siete nascosto, 
Robespierre. 

— E voi, Marat, vi siete 
fatto <*«w*ere. 

— Robespierre, voi avete 
gettato a terra il berretto 
rosso. 

— Si« quando un traditore 
l'inalberava. Ciò che orna 
Dumouriez, insozza Robe
spierre. 

— Robespierre, voi avete 
rifiutato, durante il passag
gio dei soldati di Chateau-
vieux, di coprire con un velo 
la testa di Luigi XVL 

— Ho fatto di meglio che 
coprirgli la testa; grieTho 
fatta tagliare. 

Danton intervenne, ma co
me l'olio interviene nel 
fuoco. 

— Robespierre, Marat, cal
matevi. 

A Marat non piaceva esse
re nominato per seconda Si 
voltò. 

— Di cose s'immischia 
Danton? 

Danton scattò. 
— Di cosa m'immischio? 

Di questo. Che non ci vuole 
fratricidio, che non ci vuole 

lotta fra due uomini, che ser
vono il popolo; che basta la 
guerra con lo straniero e la 
guerra civile, e che sarebbe 
troppo la guerra domestica; 
che sono io che ho fatto la r i 
voluzione e non voglio che la 
si disfi. Ecco di cosa mi i m 
mischio. 

Marat rispose senza alzar la 
voce. 

— Pensate a rendere i v o 
stri conti. 

— I miei conti — gridò 
Danton — andate a doman
darli al le gole dell'Argonne, 
al Champagne liberato, al 
Belgio conquistato, alle arma
te deve già quattro volte ho 
offerto i l mio petto alla m i 
traglia! Andate a domandarli 
alla Piazza della rivoluzione, 
al patibolo del 21 gennaio, al 
trono distrutto, alla ghigliot
tina, questa vedova.» 

Marat interruppe. 
— La ghigliottina è una 

vergine; ci si corica su di lei . 
non la si feconda. 

— Che n e sapete? — repli
cò Danton, — la feconderò io! 

— Vedremo — disse Marat 
E sorrise. 
Danton vide quel sorrisa 
— Marat, — gridò — voi 

siete l'uomo che sta nascosto, 
io sono l'uomo dell'aria aper
ta e del pieno giorno. Io odio 
i rettilL Voi abitate una c a n 
tina, i o abito sulla via. Voi 

,non comunicate con nessuno; 
quanto a me. chiunque passa. 
può vedermi e parlarmi. 

— Bel ragazzo, volete sa l i 
re da me? — brontolò Marat. 

E cessando di sorridere r i 
prese in tono perentorio. 

— Danton, rendete conto 
dei trentatremila scudi, a r 
gento sonante, che Montmo-
rin vi ha pagato a nome del 
re. sotto pretesto d'indenniz
zarvi della vostra carica d i 
procuratore al Chàtelet. 

— Ero del 14 luglio. — d i s 
se Danton con arroganza. 

— E il guardaroba? E i d i a 
manti della corona? 

— Ero del 6 ottobre. 
— E i furti del vostro A l 

ter ego, Lacroix, in Belgio? 
— Ero del 20 ghigno. 
— E i prestiti fatti alla 

Montansièr? 
— Ho spinto il popolo al 

ritorno da Varennes. 
— E la sala dell'Opera, 

che sì costruì con il denaro 
fornito da voi? 

— Ho armato l e sezioni di 
Parigi. 

— E le centomila lire di 
fondi segreti del Ministero 
della Giustizia 

— Ho fatto il 10 agosto, 
— E i due milioni di spese 

segrete dell'Assemblea di cui 
avete preso il quarto? 

(Continua) 
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POLITICAJNTERNA 

La durala 
della* ferma 

11 generale Ridgway tempo 
fa dichiarò e s p l i c i t a m e n t e 
c h e « la durata del servizio 
mil i tare d o v r e b b e essere u n i 
f o r m e m e n t e / i s sa ta , n e l l ' a m 
bito de l la c o m u n i t à a t lant i ca , 
a d u e a n n i e c iò t e n e n d o p r e 
l e n t e il numero e le c o m p l e s 
s i tà d e l l e armi moderne». D a 
parte de i g o v e r n a n t i a t lant i c i 
vi è la ch iara volontà di a c 
cog l i ere con la solita a c q u i e 
scenza la r i ch ie s ta a m e r i c a 
na. A l l a r i u n i o n e di Par ig i i 
r a p p r e s e n t a n t i d'Ital ia e di 
Francia chiesero d i r i n v i a r e 
o g n i d e c i s i o n e sul prolunga
mento della ferma mi l i tare , e 
ciò n o n a causa della s i t u a -

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I COMPITI DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Dichiarazioni di Nenni 
sul congrasso dei popoli 

II problema è di portare a Vienna una delegazione che rappre
senti tutte le opinioni politiche - L'intervento di Isabelle Blume 

., . , Menni, v a e p i e l idente del Con-
ztone e c o n o m i c a italo-franca- i s . K U o Mondiale delia pai f c e lo 
se, s e m p r e p m grave per g l i jon . Isube ,e Diurne, deputala so-
insopportab i l i e improduttivi'L-i;,k.e:'io.-i. .t cu al Parlamento 
oner i mi l i tar i , ma in seguito i belga e membro del C o n s i l i o 

GENOVA, 22. — L'on. P ie tro , foratr ice , è necessario (ormare 
una delegazione che rapprescn-

al movimento d i ind ignar lo 
n e e di aperta r ibe l l ione c o n 
tro la ferma di 24 m e s i , d i e 
si era sviluppato drammati
camente in Belgio con la pie
na so l idar ie tà d e l l e popola
zioni degli altri p a e s i atlan
tici. 

Occorre però che i p a r t i -
giani della pace, i s i n c e r i pa
trioti, siano u i o i l a n t i perchè 
il pericolo del prolungamento 
del servizio militare è sem
pre presente: da tale prolun
gamento dipendono i piani 
di riarmo ad oltranza pro
pellati da Ridgmay. Pacciar-
di cerca d i far passare c o m e 
u n fatto ormai acquisito e 
definitivo il s e r v i z i o militare 
di diciotto mesi per i o i o r a n i 
del 1931 che si presentavo 
alle armi in queste settima
ne. E' i n . ' e c c da tener presen
te che il bilancio del M i n i 
s t e r o della Difesa prevede la 
ferma di 15 m e s i e d i e a l t - i 
tre mesi aumenterebbero di 
colpo le spese m i l i t a r i ver il 
prossimo anno di circa 50 mi
liardi, aggiungendo altri 80 
m i ' a u o m i n i acili effettivi. 
delle nostre Forze Armate, j 

La stampa governativa r i - : 
pete che Pacciardi è « il pr i - t 
mo della classe» tra i mini-] 
stri a t lant i c i perchè r i e sce a 
r e a l i ' s a r e p i e n a m e n t e gl i i m -
pcryni militari stabiliti a L i 
s b o n a Ma i gazzettieri p ò -
v e r n a t i v i d i m e n t i c a n o di sot
tolineare che per Pacciardi il 
molo di m i a l i o r orr/anizzatorej 
di carne da cannone è f a c i 
l i t a t o dal fatto che in Italia; 
u n a classe di leva raggiunge 
la rannuardevote cifra di cir
ca 300 000 n o m i n i Perc iò i l 
m i n i s t r o de l la Di fesa s p e r a 
di servir bene il generale 
Ridgway anche aumentando 
provvisoriamente d t sol i tre 
mesi la ferma m i l i t a r e . E'i 
questa un'ulteriore e grave 
dimostrazione di come l'Ita
lia. con i suoi 47 m i l i o n i di 
abitanti e con le sue * c l a s s i 
pjpne », s ia u n a t m p o r t a n t i s -

Mondi.de dei paitigiani della 
oa ie , hanno formulato stasera 
impo tanti dichiarazioni sul 
Loni>re.-so d e l l a paco che si 
s v o l e r à nel p . o Simo dicembre 
a Vienna durante un rivevi-
menf j o i f e i to dal comitato pro
vinciale dei pait igiani della pa
ce di C c o v a . 

La deputata t-OL-ia'democ/ati-
ca belga ha a' ormato e i e il 
or<-=s -no roT!i'C so di Vienna 
t <*r. ••'. r - ' T i ' i>n • o'•'"•"( •-.o de 

ti tuito il popolo italiano: s o 
prattutto — dal momento che 
il Vaticano appoagia aperta
mente le forze imperialiste che 
preparano e minacciano l 'as-
cress iore — occorre che in e s 
sa siano largamente rapDresen-
ta'i i ca tolict. 

A Isabelle Blume e sesu l to 
l'on. P i e l . o Nenni il quale ha 
sviluppato ulteriormente i con
cetti t s riessi dalla deputata 
oelsa . tornendo altre piezic*e 
indicazioni ner la preparazione 
t e i congresso di Viennt . I! no-

ist o «lavoro — ha detto il vice-
:»rcsidrrt-> de! Consselio Mon
diale del.a pace — deve e s t e te 
•ndirizzato In modo che al con-
-•esn intervengano i ranni e-

outteriologiche e desiderano che 
scambi culturali ed economici 
ciano stabiliti con tutti 1 po-
po!i, senza alcuna discrimina
zione. A costoi o noi dobbiamo 
saper par'are e. nel nostro col
loquio. dobbiamo 6 a p e r fare 
comprendere come anche se la 
irtesa è piena soltanto su uno 
di questi problemi, è possibile 
— insieme — contribuire In 
modo decisivo alla salvezza del 
la pace. Sono sicuro — ha con
cludo Nenni fra eli applausi dei 
nresenti — che voi saprete rea
lizza1 e oues»o oHhirt'ivo. 

Oqqi ha iniiio 
il (om)"e<<« dei facchini 

IN UN DISCORSO AL CONVEGNO DI LIVORNO 

Di Vittorio impegna la C.G.I.L. 
a rendere giustizia ai pensionati 

Le lotte e le vittorie della Federazione nella relazione del senatore Fiore — Proposto 
un Comitato nazionale — Vonorevole De Martino rientra nelVorganizzazione unitaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 22. — Sono pro
seguiti ieri al Politeama l ivor
nese, i lavori de l 3. Convegn i 
nazionale unitario della Fe
derazione pensionati aderenti 
alla CGIL. 

La relazione del ?on. Fiore 
ci ha detto quanto cammino 
è stato fatto dalla Federazione 
in favore di tutte le categorie 
dei pensionati , quanti succes
si sono stati ottenuti sempre 
con la lotta, con le agitazioni, 
contro l' intransigenza del go
verno di De Gasperi. 

Il scn. Fiore ha quindi il
lustrato ai presenti i proposi
ti della Federazione Nazionale 
Pensionati aderenti alla CGIL. 

Oggi a Roma, nella sede della "categoria per cr-tecorin 
. . . . . • . i Federazione Statali.'in via S. Te- Abbiamo cosi appreso dei 

i.ce"tintl di Oliei ceti che non. resa 5 avrà inizio il munto con- • ,• ' „ •• H l , 
; iL>.a a, a»™ inizio ìi quimo con |mipl ioramenti economici eh*1 

si sono ottenuti ult imamente. 
orcanici con il movimento deli «"-anno presenti circa 250 dele- |P*r fili invalidi di guerra, fi
na- tieiani de'la pace, sia e n d * » " , n rappresentanza di ao.OOOJben noto, tuttavia, quali nr 

hanno, e magari non avi anno tjresso nazionale del sindacato. 

Pietro Nenni 

nopoli e non solo dei p a i t ^ i a -
ni della pace ». I! miuLor modo 
oer i popoli europei dt pi epa
rare e garantire il successo de'. 
c o n g r e g o di Vienna, è quello 
di contribuire a't va»re"te al'a 
riuscita del'a con .e i enza ne - la 
eoluziono oacifica de' nroblc-
ma tedesco. La prima pro^He-

sirnn p e d i n a n e i piani ameri-.ra che io vi rivolgo — ha det-
c a n i di reclutamento. 

Un altro aspetto della ze
lante operos i tà Governat iva 
per la preparazione alla guer
ra è Quel lo degli arruola
menti volontari e delle chia
mate periodiche di addestra
mento e di contro l lo c h e 
harno il c o m p i t o , a n c h e se 
non apertamente confessato. 
di preparare la m o b i l i t a z i o n e 
oenera le . . Intanto i bandi di 
arruolamento volontario non 
riescono a coprire i c o n t i n -
penti r i ch ie s t i ; P a c c i a r d i ha 
dovuto ammetterlo e s p l i c i t a -
m e n / e a n c h e i n Parlamento 
dando la colpa del f e n o m e n o 
all' insufficiente trattamento 
economico dei volontari. La 
vera ragione è un'altra, e gli 
atlantici la conoscono perfet
tamente. ma cercano di te
nerla p u d i c a m e n t e nascosta: 
i piovani i t a l i a n i non ne vo
gliono sapere di servire gli 
in teres s i imper ia l i s t i c i , pli 
idea l i bat ter io loo ic i de l p e n e -
ra l e R idp icay . P e r s i n o i b a n 
di di arruolamento volontario 
non parlano di p a t r i a , di in
dipendenza nazionale, di pa
ce (parole d i v e n u t e per i co lo 
s e per gli., europe i s t i ) . S u i 
m a n i f e s t i è scritto cinicamen
te, all'americana: * Arruola
ti! Girerai i l m o n d o e impa
rerai un mestiere ». U n o s l o -
p a n fallimentare d i c h i sa di 
porre in vendita della merce 
avariata. ET i l tragico giuoco 
del fascismo che oggi viene 
ripetuto dagli imper ia l i s t i e 
da i loro a g e n t i in I ta l ia : a f 

ito IsabeMe Blume — è che la 
Italia s a fo-terrente raoore-
sent; t i a questa con'c en^a che 
-i t e T à a! niù òrest"». Ino'-
're ner 5aranMre i' pni-eo^o del 
Conc ie ; c o c^ei nonoli re- ': 
-is'-e ? V:>-r>-,. ha 

pace, sia 
trovino citi te le soluzioni chel 
noi nrosnettiamo. pia che ab-
•vano «=o'u»ion; proorie da r>ro-l 
oorre 

Il problema è di portale a 
Vienna una delegazione ancora 
DÌÙ rappresentativa del popo'o', 
italiano di quella che p a t e c i p ò 
ai lavori del congresso di Pa
rigi, prima, e di Vienna, poi. 
La riuscita dei congn sso — ha 
affermato Nenni — si decide 
già nella sua Dreparazione: tale 
riuscita dipende dunque da noi. 

La difficoltà da superare pe
corina re una de!e»a^. one che 
ranpre^enti la grande magc io -
ran^ra del ponolo it diano, con
diste in quella b a r r i r à che ci: 
avversari della Dace tentano d: 
innalzare intorno a noi per 
impedirci di stabilire un s e 
reno colloquio con tutti. Noi 
dobbiamo fare tutti gli sforzi 
oer rompere aue-ta barriera. 
e l iminando o<rni pregiudizio o 
settarismo. Dobbiamo fare com
prendere che quello che vos l ia -
v o nor> è che veneano accet
t i l e 'e nostre idee ma che cia
scuno esprima att ivamente la 
propria volontà di pace. 

Molti tra quelli — ha e s e m 
plificato Nenni — che ancora 
sono convinti in buona fede 
che i! patto atlantico è uno 
strumento di pace e non di 

lavoratori di tutta Italia. Isere pensioni hanno te vedovo 

di guerra, l e quali peraltro si 
vedono togl iere la pensione 
se r iprendono marito . La F e 
derazione ha proposto che il 
cittadino morto in guerra 
venga a l m e n o considerato c o 
me inval ido d i prima catego
ria e si d ia il S0*/t de l la pen
sione — spettante al cittadino 
morto — alla mogl ie . 

Aumento degli i s c r i t t i 
Per la categoria pensionati 

statali, il Senatore Fiore ha 
messo in evidenza come lo 
statale (a cui v iene concesso 
il diritto di avere — c o m e 
pensionato — tutto l o st ipen
dio qualora presti servizio 
per 40 anni) venga in realtà 
imbrogliato dal governo sulla 
base de l l e indennità di cui è 
composto il salario globale , e 
che non sono pensionabil i , 
per cui la pensione v i e n e cor
risposta solo sul lo st ipendio 
base che consta di pDChe m i 
gliaia d i l ire; mentre per i 

pensionati degl i enti locali , 
la Federazione lotterà affinchè 
le pensioni di questo settore 
di lavoratori siano comparate 
a quel le deg l i statali . 

Per le categorie d e i pensio
nati malati , 11 relatore ha ri
cordato la lotta sostenuta dot 
malati e la rivendicazione 
del le pensioni . Passando quin
di a trattare il problema de i 
pensionati del la Previdenza 
sociale, Fiore ha tratteggiato 
le tappe fondamentali delia 
lotta di questi lavoratori, da l 
la realizzazione dei migliora • 
ment i economici fino alla con
quista de l la 13. mensil i tà. Lo 
oratore ha quindi esaminato i 
problemi d e l l e pensioni inva
lidi de l lavoro, ricordando co
me il governo abbia proibito 
al l 'INAM di aumentare, attra
verso un disegno di legge, la 
quota cui ha diritto un citta
d ino che perda, al cento per 
cento, la capacità lavorativa 
per l ' infortunio sul lavoro . 

L'Olivelli riduce l'orarlo di lavoro 
per scaricare la crisi sugli operai 

Altri 220 lavoratori della Bruzzo rispondali o alla minaccia di licenziamento presidiando 
la fabbrica — Oggi sciopero alla " Temi " — Rintuzzato un sopruso alla FIAT Lingotto 

Un altro grande industriale. 
Olivett i . anch*e?li U5o a fars. 
dipingere come il <• pana A de 
gli operai ha decido di rove-
sc :are MI'I lavoratori la crisi che 
ha§ ITIVI st to la « 'a a/irndri 
[eri :•-.fftti la d :ro7ionr rifila 
Ol'vetti di Ixrea ha rei tto 
rr>'nr:n d : lavoro a 43 ore e 
mi*7za w ! ' ' m m n l ' e nel con
tempo hn d<,":c^> d' nftn dar cor
so a'I'accordn «"-f"do il qua
le. a pprtire dal 1. ottobre. 
l'indennità provvi.por !a avrebbe 
dovuto essere elevata di tre 
lire p'-a'-ie 

I a d^c.'in-ie rirjla dirrziòne 
h.i 5\i5citati com"rens b:l« ri-

-ucrra comprendono d ' a l t r a S l -VrnrTUl , r a ; l a , . 0 r a t o r i . Da'. 
w t e 'a n e c e s s t a che. ai fimi , m . ? „ o U 5 è t | l f o M a b j . 
di salvaguardare la pace, sia 
concluso l'armistizio in Corea. 
pia impedito il riarmo della 
Germania, cosi come sono fa
vorevoli a un incont-o tra : 
cinoue grandi per un nat'o dì 
pace, condannano l'uso della 

r=e-":t-> ^om'^a .-••onv'-a e delle arnv 

lire che la r'durionr di otar io 
rnmoor'erà una diminuz ione d 

ra--! n circa 20 milioni •alnr i ^a*-! a 
•'1 m r * " •" tal r r r do a l t re c n 
ti-iaia d- fam i " , : e ' ' i lavorator-
ci irn< n' j innn d - f ronte a dif-
i - . - " 1 ! ->"t-r>ra rr,a,?2!n'-i del l ' " 

PER DIFENDERE LE TERRE DELLE COOPERATIVE 

200 contadini occupano 
le tenute del prìncipe T or Ionia 
I braccianti di Luco dei Marsi resistono aJla caccia all'uomo dei carabin'cri 

L a lotta de i contad in i per d a n t i di Ortucch io si s o n o 
la c o n q u i s t a de l la terra e c o n 
tro i soprus i deg l i ent i di r i 
forma si è arr icch i ta di n u o v i 
ep isodi , n e l l a Mars ica e ne i 
Lazio . 

Al l 'a lba di d o m e n i c a d u e 
forti c o l o n n e di bracc iant i di 
L u c o dei Mars i . n o n o s t a n t e il 
m a s s i c c i o i n t e r v e n t o dei c a r a 
binier i . h a n n o raf i s iunto l e 
terre d e l l e a z i e n d e mezzadr i l i 
I carabin ier i h a n n o in iz ia to la 
caccia a l l ' u o m o u t i l i z z a n d o 
fari l u n v n o s i : i bracc iant i . 
tu t tav ia , h a n n o suoera*o eli 
?harrame".ti i n i z i a n d o i lavori 
ni Drenaraz ione de: terreni a l 
ia ?em ; na 

I bracc iant i s o n o rim-"=ti 
sul la terra fino a l l e ore 10 e 
h a n n o qu ind i d"c:so d; r i e n 
trare in o a e s e T r e b r ? c c : a n t : 

famare' il "popolo, aumentare e t r e d o n n e s n n * <=**ti 'errfwlt 
la miseria e la disoccupano-\ ™ e ^ ^ ì ? 1 ^ ^ ^ h P 

n e p e r c h e i p i o r n n i . senza •0„f,ro,;:.rt n n h r : , c ^, - n T , t o ^ j , ; 
a v v e n i r e , a v e l l i l i e amarep- j lavoro*->r! nn-> e-; s^no ;n-" ; 3l ' 
piat i , si mettano a fare i sol- p r o v o r a m X-~"a « ^ « a nott*» 
dati di ventura. ! •?•" n"","- : -T ? n i m i Hi h-n'--

Ma i giovani, i s incer i p a - . . , . • -
trioti si battono con energia 
contro i l p r o l u n g a m e n t o deVa 
ferma a 18 o a 24 mesi per
chè sanno bene a quali disa
strose conseguenze economi
che vorterebbero tali provve
dimenti, perchè sanno che 
teli misure sarebbero un ul
teriore p a s s o verso la m i l i f a -
r ; ; r a r i o n e e la guerra i m p c -
r f a l i s fa , c o s i chiaramente au
spicata dal generale E i ? e n -
hotrer . D i fronte alle p r o p o -
?'e m i l i f ar i s f e de i co» le ; ion i -
«ti d i d i v i s i o n i c h e r o o l i o n o 
essere i * primi della classe ». 
i p a r t i g i a n i della pace r i -
vnondono chiedendo una po
litica d i d i s t e n s i o n e , d i a m i -
ciria con tut t i t popoli. Una 
tale p o l i t i c a n o n ha bisogno 
di reclutatori, di negrieri o 
di prolungamento della fer
ma militare." u n a tale p o l i t i 
ca r e n d e r e b b e poss ib i l e lo 
ixanziamento di c e n t i n a i a d i 
mil iard i per l avor i d i pace e 
di progresso. In tal modo i 
oiovam imparerebbero vera
mente u n mestiere e si cree
rebbero un a c r e n i r e , g u a r d e 
rebbero c o n fiducia al futuro, 
non come lanzichenecchi ma 
,-•>' " l iberi n r > ''>»>i •'• 
ni lavoro p r o d u t t i r o e paci
fico. 

I L G E N E S A L E P O L L I O 

oortat i s u l l e terre de l la a z i e n 
da di S trada 30 per prosegu ire 
la s e m i n a . A n c h e qui vi è s»a-
to un m a s s i c c i o i n t e r v e n t o dei 
carabin ier i , c h e però non è 
v a l s o ad in t imid ire i l a v o r a 
tori. Cont inua COM nel la Mor
sica la lotta che d .mos:ra 
q u a n t o s i a n o g ius te !e r i v e n 
dicazioni pos te dai lavorator i 
e o u a n t o s ia d'altro canto e r 
rata la v ia segui ta dal l 'Ente 
Fucino . 

N e l L a z i o ieri m a t t i n a d u e 

in Questa n u o v a m a n i l e a t u z i o -
ne di pro les ta , e ra c o m i n c i a t a 
. 1 1 s e t t e m b r e , q u a n d o l 'Ente 
d i ch iaro ad una d e l e g a z i o n e 
di q u e l l e c o o p e r a t i v e c h e e s s e 
d o v e v a n o a b b a n d o n a r e le loro 
erre nel la t e n u t a de l P r i n c i 

pe Tor lon ia P o i c h é i c o n t a -
i i n i di G e n a z z a n o . S . V i t o e 
Bel legra non s o n o s tat i i n c l u 
si fra 3li a s s e g n a t a r i di t e n e . 
c iò s ignif ica c h e circa 400 f a 
m i g l i e v e r r e b b e r o r idot te a l la 
f a m e da l l 'Ente M a r e m m a . 

A s e g u i t o d e l l ' a g i t a z i o n e . 
-on to contad in i soci de l i e e o o - pel corso de l la q u a l e u n a d e -
aerati* e di Gpn^r-r^no. R™:!e-
?ra e S. Vi to , uomin i e d e n n e . 
-ecchi e ragazzi , s o n o g iunt i . 

dono a v e r nercorso una d i 
s ianza di 100 ch ' lom'r i . su l l e 
'erre d"l n r i n c ; n e T o - l j ^ i a . 
"•s^ronria'e d-»U'F"lfe , f T r n i -
"T13. o e r re^pnv^re d i l V E - ^ e 
-*e=:?o il mrin 'en im^nto de l l e 

^: o ' io l le terre , c h e es=i c o l t i -
'a^'ano con c o n c e s s i o n e p r e -

rp* , r-tq da v a r i ann i . 
I / a g i t a z i o n e . c h e è s foc iata 

FEROCE DELITTO DI UN CONTADINO 

Uccide la moglie 
a colpi di roncola 

T E R A M O . 22 — S t a m a n e . 
v e r s o l e 6. in una casa r u r a l e 
di C c r m i g n a n o . n e l corso d i 
u n a l i t e sorta Der rag ion i di 
i n t e r e s s e fra i con iug i C o s t a n 
t ini A n t c n l o . di a n n i 68. e 
Sbracc ia A n n u n z i a t a , di ann i 
62 . propr ie tar i di u n p i c c o l o 
f o n d o r u s t i c o , i l Cos tant in i , a l 
c o l m o d e l l ' e c c i t a z i o n e , s i a r 
m a v a d i u n a ronco la e con 
q u e s t a a s s e s t a v a c i n q u e v i o 
lent i co lpi su l la t e s ta de l la 
m o g l i e , s c o p e r c h i a n d o l e la 
sca to la c r a n i c a . V i s t a poi c a 
d e r e o e r terra la d o n n a , o r r i 
b i l m e n t e s f igurata in u n l a g o 
di s a n g u e , inf ier iva ancora di 
p i ù su l s u o corpo , v i b r a n d o l e 
ancora n u m e r o s e r o n c o l a t e . 

S o c c o r s a d a u n a guard ia 
m u n i c i p a l e e dai carabin ier i 
n r o n t a m e n t e accors i , la S b r a c 
cia. r a n t o l a n t e , v e n i v a t r a -

L'uxor ic ida s i è d a t o al la 
la t i tanza e n o n è s ta to ancora 
rintracciato. 

l egaz ione era a n c h e s ta ta ri
a v u t a dal M i n i s t r o F a n f a n i . 

l 'Ente. m o d ; f l c a n d o il s u o p r e 
c e d e n t e a f t e e ? ! a m e n t o di i n 
trans igenza . p r o m i s e di c o n -

eder** a l l e c o o p e r a t i v e u n a 
=i.iDerficp nari al 60 n e r c e n t o 
:?! pi'ol'a p r o c e d e n t e m e n t e 
rol t iva'a . 

I contadin i p e r ò , riunitisi in 
a s s e m b l e a n o n h a n n o a c c e t 
ta to la d e c u r t a z i o n e e d h a n 
n o dec i so di p r o s e g u i r e l ' az io 
ne p e r o t t e n e r e "una super f i ce 
oari a q u e l l a Ria p o s s e d u t a . 
recandoci o u i n d i in m a s s a a 
pres id iare l e l o r o t erre , m e n -
•re u i q d e l e g a z i o n e si r e c a v a 
a trat tare a l l ' A z i e n d a di C e r -
vefer i de l l 'Ente . 

N e l corso d e l l a d i s c u s s i o n e 
m e n t r e in u n p r i m o t e m p o i 
funzionari d e l l ' E n t e d i c h i a r a 
v a n o di n o n p o t e r n i ù m a n t e 
n e r e n e n m i r e la l o r o u l t i m a 
orome«sa in u n s e c o n d o t e m -
•v) cs^i p m m e t t e v a n o i n v e c e 
r h e v j era terra d i s o o n l b n e 
" C T l e c o o p e r a t i v e , m a c h e c iò 

riori. Riuni t i c i " i m m e d i a t a 
m e n t e in a s s e m b l e a s i ^ ' e l o r o 
'«"re. ì d u e c e n t o c o n t a d i n i d e -
^ d e v a n o a l lora di nrps*»^!^^ 
raeitazio'"'» fino al s o d d ' ? f a c i -
m e n t o - d e l l e l o r o r i c h i e s t e . 
rn»«tre una delp«»azippe s» s a 
r e b b e re™** ^''a D i r e z i o n e 

FIAT Lingotto di Torino con
tro un sopruso poliziesco della 
direzione. Ieri i lavoratori del 
la terza officina della Lingotto 
hanno scioperato dal le 10 alle 
17 per protestare contro il li-
cen/ iamcnto d; un operaio il 
quale aveva espresso le sue 
rimostranze per esser >tato sot-

imilianto c'a p^rte di un poli 
ziotto p w t o a guardia di un 
rep.irto con funzioni di » sor
vegliante ». 

Rinviato al 12 ottobre 
il raduno di Belfiote 

attuali e centinaia di commer
cianti e di bottegai della pro
vincia di Ivrea risentiranno le 
conseguenze del la diminuzione 
della capacit.à d'acq:!i.*to dei 
lavoratori 

Il padrini" d«.l!a O t m t t i ha 
motivato il pi-.>\vid.mento coi. 
le difficoltà in cui è venuta a 
trovarsi l'azienda m Cip:.-t'sucn ( 
'a d^lla chiusura di mr.lt• mer
cati dell'occidi-nte. Ma i lavo
rator' . l"l l i Olivetti sanno che 
ben altre prospettive si apri
rebbero alla loro fabbrica se 
ci stabilissero >ori lepami com
merciali ci>n i paesi che stanin 
trasformando la lo:o economia 
e se i Drezzi d e l l e macchine da 
scrivere e degli altri pnd<>tt, | 
dcll'a7icr.dd di Ivrea f.^s--ero ri 
dotti sul mercato italiano. La 
lotta clic i lavoratori dell'OIi-
vetti ingayseranno oer difen
dere •! loro salario •=: inouadra 
quindi ne l l 'adone generale d-.M 
lave.rat i n italiani ner una nuo
va pol.tica di <r-amb; c>>n l'e
stero e pf-r l'aliari'ametito d e . 
consumi sul mercato nazionale. 

Tra le lotte che la classe ope
raia conduce per la saHez'a 
de l l e fabbriche i n po.-,tn d 
grande ril ievo spetta ai d u e 
mila lavoratori della Bruzzo 
di Genova. Ieri il padrone de l 
la ferriera ha inviato una let
tera aeli impiegati minaccian
do di l icenziamento tutti coloro 
che non si atterranno all'ordi
ne di abbardonare l'azier-da La 
miglior risur.«ta a quoMo mio-} M I L A X O . 2 2 . - Un episodio 

-o°. T r l l ° r
: l l , i j d r t , n e ; h p . h a ; c l a m o r o s o , nonostante il s i l en-- r r a t o la faobnea pur di pie- i o m c u , s j è t e n t a t o d i 5 e p . 

-are i lavoratori i.iipepi.ati m , l i r l h a . t - „ £ 

''£ll0l-\?0J,yr-h77e ' l o r o 'P i loro davanti alla Corte di 
r -mrf T , U A- d a l t u , n ì l T ° i A P p e l l o di Milano che ha con-

.1. .mpiepat. « d: onerai che f < . ^ a ! o a l termine di un pro-
e n n ™ * 0 ™ ^ ' ^ l a - . l o r ° r . « , a norie chiuse, la con-
c o m : a - n i c « - da cita «lorni d : i : . n 3 i n f l i t t a n p l d i c e m b r c 1 9 5 I 
presd-a- ir la fabbrica e tenta-

cesstva. vale a dire al 12 ottobre. 
Fervono intanto a Mantova 1 

preparativi per accogliere nella 
maniera migliore le diverse mi
gliala di giovani che hanno or-
mal annunciata la loro presenza. 
Particolare attività si sta espli
cando per preparare una sfilata 
in costume che attraverso le prin-
oipall vie cittadine, rievocherà le 

tonosto ad una y r v e p l i a n z a l , o t , e combattute durante tutto il 
Primo e il Secondo Risorgimento 

MANTOVA. 22. — lì Comitato 
giovanile per le celebrazioni del 
Centenario del Martirio di Belfiore 

ha reso noto che. avendo deciso 
la Presidenza del Senato di tu
mulare in Mantova la salma di 
Ivanoc Bonomi il 5 ottobre pros
simo. si è reso necessario spostare 
la data del Raduno Patriottico 
della eiovrntrt alls domenica !>ue- dust-ia 

Opni le trattative 
per i l ronolobamento 

Nel pomeriggio di oggi, presso 
la sede della Conlìndustna avrà 
luogo la prima riunione della 
commissione tecnico Interconfe-
derale per lo studio dei problemi 
connessi al conglobamento delle 
varie voci della retribuzione. 

La commissione è composta da 
nove rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali dei lavoratori 
«CGIL. CISL. UIL) e da altret
tanti raopresentanti della Confin-

Dopo aver esaminato i pro
blemi dei cittadini senza pen
sione, l'oratore, avviandosi al
la conclusione, ha .sottol inea
to il grande- rafforzamento 
consegui lo dal la Federazione i>i 
pochi anni dal la sua cost itu
zione. i l numero degli iscritti 
— ha detto Flore — è in con
t inuo aumento. Ne l '49, alla 
epoca del secondo congresso, 
gli iscritti erano 244.237; nel 
dicembre de l 50 salirono a 
295.324; nel d icembre d e l '51 
a 334.748; e al 31 agosto del 
corrente anno erano 337.252. 

Rivolgendosi ai dirigenti 
de l l e altre organizzazioni s in
dacali , infine, l'oratore ha ter
minato con un grande appel lo 
all 'unità di tutti i pensionali , 
proponendo un Comitato di 
unità nazionale d i tutte le for 
ze d e i pensionati , per esami» 
nare l e quest ioni riguardar'.' 
gli interessi d e l l e varie cate
gorie, al disopra di interessi 
politici, ideologici e religiosi 

Precedentemente avevano 
preso la parola il senatori» 
Berl inguer e un de legato d e l 
la Federazione pensionati tran 
cesi che ha portato il suo sa
luto a l Congresso, il S indaco 
di Livorno Furio Diaz e Già 
comell l del la C.G.I.L. L'on De 
Martino, pres idente de l l 'Ope
ra Nazionale Pensionati , e pri 
mo presidente e le t to a l pri
mo congresso de l la Federazione 
ne, ha, in Un suo intervento , 
fatto conoscere la sua dec is io 
ne d i rientrare n e l l e file d e l 
l'Associazione Unitaria. 

I lavori del la giornata di og 
gi sono stati conclusi d a u n 
grande discorso dell 'on. DI 
Vittorio, che è stato ascoltato 
da molte migl iaia di cittadini 
accorsi appena saputa la not i 
zia, nei giardini del l 'Arena 
Astra. 

L'oratore ha espresso innan
zitutto il suo compiacimento 
per la piena riuscita del Con
gresso che dimostra — egl i ha 
detto — la forza morale , la ca
pacità intel lettuale e la pro
fonda conoscenza dei problemi 
dei pensionati da parte de l la 
Federa-ione. 

L'oratore quindi ha preso lo 
spunto dal ritorno nel le file 
del la Federazione unitaria d e l -
1 on. De Martino per sottol i 
neare come non sia poss ibi le! 
c f n r o / - f a l l a n a f t a fìat o n t r e m n * 

CONDANNATI IN APPELLO A MILANO 

Ricattavano un prete 
colpevole di atti osceni 

no d* .o lvare i forni Martin 
dalla ri!-=*.-uziorc: 220 lavorato
ri che nei e i o m i 5cn-.e; non si 
"rano presentati al lavoro han
no 5cnt;to la nrr~««ità di en
trare in fab^-iea e di unirsi 
ai loro compasn ' nell'opera in
cessante «5"- c a l v a - e "!' im
pianti. 

Un'alf-a lu'.ra contro la ri
duzione del ' a \ o r o è ir. c.">rso 
a Terni. Oss i gli operai di tut
to il c o m p l i c o che fa capo ai 
gruopo - T e m i ^ yce: deranno 
in sciopero generale da l l e 10 
al le 11 per ma-.'fe«tare la loro 
solidarietà con i lavoratori drl -
l'Elcttrochimico ì quali sono 
da parecchi a inmi impegnati in 
una lot'a per impedire l 'avvi-
c e r d a m T . t o di 500 lavoratori e. 
di conseguenza, l 'aumento del 
super sfruttamento per gli altri 
che resteranno al lavoro . 

Segnal iamo infine la pronta 
reazione desì i operai del la 

a oue giovani di Como, accu
sati di e s t o r t o n e ai danni di 
uno de» titolari di una parroc
chia d. quella città, don E. G. 

Il aiovane «S O . di 24 an
ni. da Como, un giorno del
l ' inverno 1951 fu invitato nella 
sagrestia della parrocchia del 
G. che lo convinse a subire 
atti rsreni . Dell 'accaduto il C. 
informala un suo amico , il 
ventottenne R- V_ che lo con
vince a ricattare il prevosto 
imno-i.-nrio"!: di consegnare lo
ro 2*V) mila lire sotto la mi-
na'c ;a di r'velare al vescovo di 
Como ouanto era accaduto nel 
la «:a2re<tia. 

Don E. G. versò, in due ri
prese. prima 50 mila l ire e poi 
altre 150 mila. 

Alcuni familiari del prete . 
venuti a conoscenza dell 'acca
duto. denunziarono i d u e gio
vani alla polizia ed il tr ibuna
le di Como li condannò a 4 

anni e due mesi di reclusione. 
Sia il C , sia il V. negli inter
rogatori confermarono sempre, 
alla polizia, e al dibattimento, 
la citata vt i« ione dell 'acca
duto. 

Ciò che essi hanno latto an
che ieri, nel processo d'Appel
lo. confermando ancora una 
volta il fatto che fu alla base 
del la estorsione, e che del re
sto era già comprovato dal-
l'aver Don E. G. acceduto al le 
loro richieste di da nero. 

Per i giorni 24-25 p. v . 
a l le ore 9 è ronvocata m 
Roma, ne l la sede de l la Di
rezione de l Partilo, la Com
missione Femminile nazio
nale . 

Sono all'o.d.g.: 
a) U nostra «rione di pro

paganda e di agitazione 
nel la lotta per la difesa de l 
la r a r e , del la l ibertà, d e l 
l'infanzia, de l l e lavoratrici 
(relatrice M- A. Macciocchi); 

b) prospettive de l nostro 
lavoro tra l e ragazze i ta 
l iane (relatrice Lina Fibbì) . 

Decine di morti 
per una fronba d'aria 

COSTANTINA. 22. — La trom 
ba d'aria abbattutasi tenera su 
Tebessa nell'Algeria Meridionale, 
presso il confine tunisino, ha pro
vocato una improvvisa piena del-
l'Ued Zarur, le cui acque in pò 
chi minuti si sono trasformate in N A P O L I M_ — L « a imt ia Er. 
^.}°Z^Ju:}.0J0^^}r^:l- n « U n V A v e ^ a . di «Sàlci anni 

mentre giocava col proprio fra
tellino in casa di alcuni vicini. 

Una bimbi Kdsa 
da scbemjie di tetro 

SECONDO UN RAPPORTO PEL MINISTERO DELIA GIUSTIZIA 

Olire un milione dì delitti negli S. U. 
nel solo primo trimestre di quest'anno 

In questa cifra sono inclusi soltanto i delitti gravissimi 

nato via iul suo passaggio case 
sul le , persone, armenti. 

Ritornata la calma, si è prov
veduto al soccorsi, ma le ricerche 
delle vittime — il cui numero, 
ancora bnpreclsato, si teme alto 
— sono state interrotte dalle te
nebre della notte. Per stamane 
era atteso l'arrivo delle autorità. 
per il pomeriggio erano previste 

-oor ta ta a l l ' o s p e d a l e dì T c r a - ] e esequie del primi morti rac-
m o . d o v e p o c o d o p o c e s s a v a di I coiu ti cui numero pare di aggiri 
v i v e r e . 1 intorno al 25. 

presso i quali si era recata In 
visita, accompagnata dal genitori, 
cadeva andando a battere con la 
testa contro la lastra di vetro di 
un balcone, che andava In fran
tumi. Purtroppo una dei fram
menti colpiva alla gola la povera 
ragazza che. trasportata al vicino 
ospedale, vi decedeva poco dopo 
per la gravissima perdita di san' 
f u t subita. 

NEW YORK. 2Z — Il forte 
aumento dei d e U ; i negli Stati 
Uniti è testimoniato dai dati 
contenuti ne: rapporto s e m e 
strale pubblicato dal Minuterò 
del la Giustizia, basato sul le s ta
t ist iche della polizia delle citta 
di tetto il Paese . 

Il rapporto calcola che . du
rante il primo semestre del l 'an
no s o n o stati commessi 1.022-200 
delitti gravi con un aumento 
del 6,4 *•• rispetto al primo »e-

'mes tre del 1951. Questa cifra 
include soltanto i delitti come 
l'assassinio, la violenza carna-
'e, l 'aggressione, la rapina, il 
tutto con scasso. 

II rapporto dichiara che in 
media ogni giosno « s i commette 
un furto osni 2fi secondi , un 
furto di automoWi oani 2"4V' 

un'aggressione a scopo di omi 
cidio ». 

Il rapporto calcola che tra 
maggior i delitt i di questo 

pruno s emes tre v i sono «tati 
3J70 omicidi . 3.060 caci di 
« omicidi preterintenzionali >, 
8420 «trupri. 29.190 casi d i ra 
pina, 424)90 casi di « a g g r e s s i o 
ne aggravata >, 604.210 casi di 
furto e di furto con scasso . 

Ma pers ino queste c i fre sono 
incomplete, perchè l a polizia 
di Filadelfia e di a lcune a'tre 
città r.on ha inv iato l e proprie 
- t e i s t i c h e al Ministero del la 
Giustizia. 

Il rapporto su l del i t t i r i leva . 
inoltre, il di lagare del la cr i 
minalità tra i giovani. Durante 
'a prima metà d e i r a n n o , le 
oer^one al di«tfto dei 21 anni 

Ogni quat'ro minuti si commet - j costituivano il 30 V» di tutte le 
te u n assassinio, u n fer imento!persone arrestate p e r delitt i 
j trsvs . una v io lenza carnale o 'concernent l la proprietà . S o n o 

stati arrestati p i i diciottenni 
che persone di ogni altra età . 

II de l i t to a N e w York ha rag
g iunto proporzioni tal i c h e la 
popolazione t e m e di c a m m i n a 
re p e r le v i e d i notte , ed ev i ta 
accuratamente i parchi ed i 
luoghi non i l luminati . 

Il rapporto de l Minis tero d e l 
la Giust iz ia e la s t a m p a e v i 
tano ogni sp iegaz ione per il 
forte a u m e n t o d e i del i t t i n e 
gli ult imi anni m a var i studiosi 
del la v i ta americana r i l evano 
essere il prodotto de l la c r e 
scente mil i tarizzazione degl i 
Stati Unit i , de l r idotto tenore 
di v i ta r isultante dal program
ma di preparazione aMa guer-
ta, della degradazione del la 
• cultura • americana che g lo 
rifica i l de l i t to e la pornografia. 

stare dalla parte del governo 
e nel lo stesso tempo poter a i u 
tare ì pensionati. Noi — ha 
continuato Di Vittorio — siamo 
unitari sul serio; e chiunque 
vuol risolvere i problemi dei 
pensionati deve volere l'unità 
dei lavoratori, e chi vuo le la 
unità è sempre ben accetto fra 
di noi. A questo scopo l'on. Di 
Vittorio ha proposto che il Co
mitato dirett ivo del la Federa
zione abbia la' facoltà di a l lar 
gare il numero d e i membri d e l 
Comitato dirett ivo per lasciare 
posto e i rappresentanti di altri 
pensionati di altre associazioni. 

Subito dopo l'oratore ha 
polemizzato col governo accu
sandolo di non a v e r ancora r i 
solto, malgrado le sue p r o 
messe . nessuno dei numerosi 
problemi della categoria de i 
pensionati . Con una oratoria 
appassionata. Di Vittorio ha i l 
lustrato la giustezza de l l e r i 
chieste dei pensionati e ha d i 
mostrato che quando è stato 
raggiunto qualche migl iora
mento esso è stato dovuto al 
risultato della lotta di tutti i 
pensionati 

La legge Rubinacci 
Il governo — ha detto D i 

Vittorio — dice che non può 
fare di più, che la legge R u 
binacci è il mass imo che s i 
possa fare per i pensionati . Io 
credo a questa dichiarazione, 
perchè questo governo, con la 
politica che conduce, non può 
infatti fare di più. Ma è p r o 
prio perchè i pensionati hanno 
fame perchè non si riesce a 
far nulla per a l l ev iare la d i 
soccupazione. perchè si conti
nua a chiudere le fabbriche, 
perchè s iamo in u n a situazione 
di es trema arretratezza e q u e 
sto governo continua a dire 
che non . può fare, noi abbiamo 
presentato un piano d i rina
scita nazionale, capace d i far 
rinascere l'agricoltura, a u m e n 
tare la produzione, creare più 
ricchezza col nostro lavoro. 
con i nostri sforzi con la n o 
stra capacità senza chiedere 
nulla a nessuno-

Di Vittorio ha quindi conc lu
so- affermando che il governo 
potrebbe r isolvere i problemi 
del pensionati qualora s i dec i 
desse a gravare la mano s u c o 
loro che con l'opera dei lavo
ratori guadagnano mil .ardi s u 
miliardi e attuasse il Piano del 
Lavoro che da tanto tempo la 
CGIL, ha proposto al Paese . 
Gli interessi de i lavoratori — 
egli ha detto— coincidono con 
gli interessi de l la nazione e i 
lavoratori sono oggi la forza 
più patriottica es i s tente n e l 
Paese . L'Italia n o n p u ò p r o 
gredire se il popolo n o n v i v e 
meg l io . Organizzate meg l io la 
vostra associazione — ha ter
minato Di Vit tor io — rafforzate 
l'unità, fate circolare la paro
la d'ordine fondamentale: «Tra 
i lavoratori non v i sono n e 
mici •». 

Ne l la matt inata, hanno pre
so la parola Luigi Ridolfi di 
Forlì , Di Pace di Torino. Taia-
ni di Roma, l'on. Cuffaro, Il 
dott. Ingrao. Vidmar v ice pre 
s idente nazionale dell 'INCA e 
Flavio Att izzat i ; ne l pomerìg
gio, poi, sono intervenuti Od-
donl Giuseppe di Parma. Tra
montana di Ragusa. Attanasio 
i l Napoli. 

I lavori termineranno nel la 
giornata d i domani . 

li discorso 
di Toglialli 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

p r e p o t e n t i , da l l 'a l tra i l g r u p 
p o di c o l o r o c h e d o v r a n n o 
s e r v i r e a d a r e a cos toro la 
m a g g i o r a n z a a s s o l u t a e poi 
a n n u l l a r s i c o m e forza po l i t i 
ca . Q u e s t o i o l o c h i a m e r e i il 
g r u p p o d e i " f e s s i " ». 

« V o i a v r e t e , - o i l iberal i vo i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i , r e p u b b l i 
cani , a v r e t e d a t o la m a g g i o 
ranza al P a r l a m e n t o ad u n 
part i to ; il c l e r i c a l e c h e la p o 
l i t ica s o c i a l d e m o c r a t i c a non 
ha v o l u t o f a r e e n o n farà 
m a i . S e c i s o n o d e l l ibera l i a 
B e n e v e n t o d i c o l o r o : c o m e 
potre te a n c o r a c o n t a r e ne l 
paese q u a n d o a v r e t e c o n t r i 
bu i to a c r e a t e lo s t r a p o t e r e 
cleLicaie? La c o n c l u s i o n e è 
abbas tanza ser ia e g r a v e e la 
realtà d e v e e s s e r e d e t t a a p e r 
t a m e n t e . Q u a n d o è c a d u t o i l 
f a s c i s m o e d è f ini ta la g u e r r a , 
il p o p o l o si è r i u n i t o p e r 
e l e g a e r e i propri r a p p r e s e n 
tanti d e m o c r a t i c a m e n t e e s i 
è data una C o s t i t u z i o n e . 
Ques ta C o s t i t u z i o n e d e m o 
crat ica e r e p u b b l i c a n a g a r a n 
t isce i dir i t t i di l iber tà d i 
tutti ì c i t tad in i , in u n r e g i m e 
di l ega l i tà ». 

« Oc^i s i a m o al p u n t o c h e 
il par t i to ' c l e r i c a l e a v v e r t e 
s e m p r e p i ù c h e la m a g g i o 
ranza g l i s fugge , m a s e m p r e 
p i ù si o s t ina ne l c o n d u r r e la 
propria a z i o n e a l fine di c o 
s tr ingere il P a e s e in u n a n u o 
v a g u e r r a al s e r v i z i o di u n 
i m p e r i a l i s m o s t r a n i e i o » . 

« A q u e s t o fine il par t i to 
c l e r i c a l e m i n a c c i a di m e t t e 
re s o t t o i propri Diedi q u e l 
la C o s t i t u z i o n e d e l l a R e 
pubbl i ca i ta l iana c h e a n c o r a 
non si è c o m i n c i a t o a d a p p l i 
care, s o p r a t t u t t o n e l l a par te 
che p r e v e d e p r o f o n d e r i f o r m o 
soc ia l i a f a v o r e d e i p o p o l o ». 

« Q u e s t o — ha p r o s e g u i t o 
T o g l i a t t i — v u o l d i r e c h e i l 
par t i to c l e r i c a l e s i p o n e s u l 
terreno de l l ' in i z io d i u n c o l p o 
di s t a t o a f a v o r e d e l l e forze 
p i ù c o n s e r v a t r i c i e r e a z i o n a 
rie . e • f a v o r e d i q u e l l ' i m p e 
r i a l i s m o s t r a n i e r o , a l q u a l e 
s ta g ià c o n c e d e n d o b a s i n e l 
n o s t r o t err i tor io n a z i o n a l e >». 

D o p o e v e r e s o t t o l i n e a t o c o 
m e e s i s t a u n c o l p o d i s t a t o 
q u a n d o u n g o v e r n o o u n a f o r 
za q u a l s i a s i v io l i c o n s a p e v o l 
m e n t e il p a t t o c o s t i t u z i o n a l e 
s u cui è f o n d a t a la v i t a d i 
tut ta la n a z i o n e , T o g l i a t t i ha 
a g g i u n t o c h e l e cond iz ion i 
s o n o p e r ò ogg i b e n d i v e r s e da 
q u a n d o il f a s c i s m o p o t è i n 
s taurare la sua t i r a n n i d e r e a 
z ionar ia . L e o r g a n i z z a z i o n i 
de l l avora tor i e de l p o p o l o 
h a n n o u n e forza i n c o m p a r a 
b i l m e n t e p i ù g r a n d e c h e a l 
lora e d e s s e n o n p e r m e t t e 
r a n n o n é p o s s o n o p e r m e t t e r e 
c h e la D e m o c r a z i a C r i s t i a n a 
at tu i ì suoi propos i t i c o n t r o 
la C o s t i t u z i o n e *. 

« Q u e s t i p e r t a n t o v a l g o n o 
s o l t a n t o a d a p r i r e n e l n o s t r o 
P a e s e la p r o s p e t t i v a i m m e 
diata di u n p e r i o d o g r a v e d i 
le t te m o l t o d u r e . E' in g i u o 
co la v i t a de l la n a z i o n e 
ed è n e c e s s a r i o c h e il s e n s o 
di r e s p o n s a b i l i t à pene tr i i n 
tu t t e l e c a t e g o r i e de l p o p o l o , 
n o n s o l t a n t o in q u e l l e d i 
op in ion i a v a n z a t e , m a de l c e 
to m e d i o , deg l i i n t e l l e t t u a l i 
e di o g n i a l t ra o v e s ia v i v o 
l ' amore d e l l a P a t r i a , e s i m a 
ni fes t i c o m e v o l o n t à g e n e r a 
l e d i t u t t a la n a z i o n e ». 

T o g l i a t t i q u i n d i h a cos i p r o 
s e g u i t o : < I o m i r i v o l g o a v o i 
n o n s o l t a n t o l a v o r a t o r i c o m u 
nis t i e soc ia l i s t i , m a a v . i 
tu t t i i t a l i a n i c h e a m a t e la p a 
tria e v i d i c o : V o l e t e vo i c o r 
rere un 'a l t ra v o l t a q u e s t o r i 
sch io? V o l e t e c h e u n r e s . m e 
r e a z i o n a r i o i n s t a u r a t o s o p r a 
u n a truffa e u n a forza a r m a 
ta p o s s a p o r t a r e ancora u n a 
v o l t a i l P a e s e a l ia r o v i n a ? 
P e n s a t e c i in t e m p o . M e t t e t e v i 
s o p r a u n a s trada c h e p o s s a 
s a l v a r e l ' I tal ia da l la c a t a s t r o 
f e c h e s a r e b b e la i n e v i t a b i l e 
c o n s e g u e n z a d e l l a v . o i a z i o n e 
de l la C o s t i t u z i o n e , ne l 'a s o p 
p r e s s i o n e d e l l e l i b e i t à p o p o 
lar i . N e l 1944 q u a n d o la v i 
ta s t e s s a d e l l a n a z i o n e e r a 
m i n a c c i a t a a b b i a m o t r o v a t o 
m o d o d i u n i r c i o e r s e r v i r e la 
n o s t r a P a t r i a . O g g i e g u a l 
m e n t e è in g i u o c o q u a l c o s a 
c h e ha u n v a l e r e i e r t u t t i : l a 
l ibertà democrr t i .M scr i t ta 
n e l l a Cost i tuz inn' -

Per_ q u e s t o è o o s s i b i l e c h e 
si c r e i e s i d e v e c r e a r e u n a 
unità d i f o r z e d e m o c r a t i c h e 
in d i fe sa d r l r e g i m e c o s t i t u 
z i o n a l e d e m o c r a t i c o f o n d a t o 
da l la C o s t i t u e n t e . N o n è a n 
cora a r r i v r t o r è r o 5 e e a u a n -
d o a r r i v e r à , il m o m e n t o d i 
?iune*»re ^ u n hjnoro n~ l i t ; co 
d e l l e forze T i m u n i s t e e s o c i a 
l is te con forze l ibera l i caa 
=iano riicooste a m u o v e r s i 
per la d i fesa d e l l a Cos t i t i -
z i o n e democTPtica e l i b e r a l e . 
H-rtenso ne«-ò fin ó*V>:a c h e e s i 
s tano l e cond iz ion i — *» -\e 
vedo fin d'ora la n e c e s s i t à — 
c h e snr»a unn intesa l e a l e , u n 
a c c o r d o d i b u o n a f e d e fra 
tutti co loro , a q u a l u n o u e 
e r u o p o soc ia l e o o a r t i t o pp-
o a r t e n e a n o . c h e v e d a n o i r~-
r'ro' i da i a v a ' i è « - . i n a r c a t a 
r i t a l i a e s i a n o d i s p o s t i a 
m u o v e r s i p e r s a l v a r e la l i 
b e r t à . U n ' i r t ? ^ «ìt t u c T a f*>-
d e . u n a r c o r d o t e a V TKT la 
d i fesa d e l l a C o s t r u z i o n e r e -
o u b b l i c a n a . E c c o q u e l l o d i 
cui i o s e n t o ogg i il b ; ? o « n o , 
di cu i v e d o la r e c e s s i o e r 
il n o s t r o P a e s e - P o t r e m o e s 
sere s u t e r r e n o d i v e r s o n e r 
n u e l l o c h e s ì r i f er i s ce a l ' e 
nostre i d e o l o g i e , a i oro*ra'm« 
m i oo l i t i c i e d e c o n o m i c i i m 
media t i . d o b b i a m o e s s e r e n e 
ro c o n s a p e v o l i c h e v i è m i a ì -
'-he cosa d i c o m u n e : la d i f e s a 
del la l iber tà , la d i f e s a d e l i * 
C o s t i t u z i o n e . P o i c h é i l ginrnQ 
c h e la C o s t i t u z i o n e v a n i s s e 
"a lnorf i ta e l e l ibertà d e m o -
"r?t iche c h e ci ? iamo « m c r a i -
«date v e n i s s e r o l i m i t a t e m i -
«acc 'p te . di<tfrvtte. u u e l jrior-
~ i si a p r i r e b b e o e r P r o s t r o 
° p e s e u n n u o v o p e r i o d o d i 
cr?a«mre. dì l o t t e a>nre. c h e 
c o m n r o m e t t e r e b b e r o s e r i a -
m e n t e l e sort i d a l l a n o s t r a 
I t a l i a » . 
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Pai. 6 — «L'UNITA'» Martedì 23 settembre 1952 

U L T I M E l 'Uni tà N O T I Z I E 

Charlie Chaplin, i l primo » destra , mentre parla con i giornalisti a l t a o arrivo In Francia 

raggio di co lpire il g r a n d e a s 
tore f inché è neg l i S tat i U n i 
ti, m a si approf i t ta de l la p r i 
m a vo l ta che eg l i e sce da l s u o 
p a e s e dopo 24 anni , per s b a t 
tergl i l a porta i n facc ia — 
s o n o s ta te g iudicate c o n p r o 
fondo d i sgus to . 

« Dec i s ione sordida » ha 
de t to Combat de l la mi sura 
progettata dal g o v e r n o a m e r i 
cano . A n c h e i propagandis t i 
a t lant ic i , u n a v o l t a t a n t o h a n 
no perso l a paz ienza . 

GIUSEPPE BOFFA 

«c Siate il benvenuto » 
dicono gli inglesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 23 (mattina) — 
Stamane all'alba il « Qiieen Eli
zabeth » ha attraccato a Sou-
thamphon; Charlio Chaplin è 
di nuovo in Inghilterra, dopo 
un'assenza di 21 anni . 

Tutta la stampa inglese rile
va ieri che jl Dipai t imenlo 
di Stato non ha dato u:»a sola 
ragione che gii i^.uchi il bando 
a Charlie Chaplin. 

Il People, uno dei giornali 
più diffusi, prende apertamente 
posizione: r lì bando contro 
Charlie Chaplin e un altro 
esempio di quanto rapidamente 
l'America stia spostandosi dal 
•uo tanto vantato credo nel la 
libertà dell ' individuo e nel la 
democrazia, verso posizioni 
estremamente reazionarie. E' 
inutile che ci vengano a rac
contare che l ' inchiesta *ara 
condotta con onestà. L'essenza 
della democrazia è la l ibertà 
dell' individuo che non può es
tere fatta oggetto di inchiesta • 

• L'Inghilterra entrò in guer
ra tredici anni fa, perchè gran
di uomini come Einste in furo
no cacciati dal la Germania na-
cista, semplicemente perchè 
erano ebrei . L'America offri 
ospitalità ad Einstein e tutti 
gli uomini l iberi bl iene furono 
grati. Tocca agli uomini l iberi 
dal mondo obbligare l 'America 
a n o n mettersi sulla strada di 
Hitler bandendo Charl ie Cha
plin so lo perchè si è servi to 
del suo genio per predicare la 
pace e il benessere, in un mon 
do che si sta armando per una 
nuova guerra ». 

n l iberale News Chronicle, a 
sua volta, scrive: • Respingete 
Io, ministro Me Granery. e la 
sciatelo a noi • . 

n Dai ly Afirror scrive: « N e s 
suno p iù di Charlie ha contri
buito allo «viluppo delta indu
stria cinematoora/tea america
na, se gli Stati Uniti vogliono 
veramente respingerlo, la s ta
tua del la libertà si troverà dav
vero fuori luogo». 

U n gruppo polit ico londinese, 
(a Hampstead Liberal Assoeia-
tion ha fatto pervenire stama
ne a Chaplin i l seguente radio 
messaggio: « Siate il benvenu 
to. Noi deploriamo l'attacco 
contro la libertà personale ». 

VICE 

D O P O I CANAGLIESCHE ATTACCHI A M E R I C A N I 

Entusiastico saluto a Charlot 
all'arrivo della nave a Cherbourg 
! Non ho convinzioni politiche ma credo nella libertà e non sono un « patriota ame

ricano », dichiara il grande attore e regista cinematografico al suo arrivo in Francia 

P A I NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C H E R B O U R G , 2 — e I o n o n 
t o n o u n u o m o p o l i t i c o . C r e d o 
b e l l a l iber tà : q u e s t a è t u t t a l a 
m i a po l i t i ca i» . C o s i , l a t t o s i 
I m p r o v v i s a m e n t e s er io , c o n 
U n a c c e n t o d i s t raord inar ia 
f e r m e z z a n e l l a v o c e e c o n l o 
• g u a r d o f i s so n e g l i o c c h i d e i 
s u o i in ter locutor i , h a d e t t o 
o g g i C h a r l i e C h a p l i n a i t an t i 

' g iorna l i s t i c h e s i e r a n o p r e c i 
p i t a t i a sa lu tar lo , a p p l a u d i r 
l o e i n t e r r o g a r l o n e l s a l o n e 
d e l Queen Elizabeth, f e r m o 
p e r q u a l c h e o r a so l tan to n e l 
p o r t o f r a n c e s e d i C h e r b o u r g 

E g l i r i s p o n d e v a a l l e d o m a n 
d e d i c h i g l i a v e v a c h i e s t o 
c o s a p e n s a s s e d e i m o t i v i p o 
l i t i c i c h e s t a n n o d i e t r o a l l e 
n i n a c c e d e l g o v e r n o a m e r i c a 
n o d i n e g a r g l i i l p e r m e s s o per 
r i e n t r a r e n e g l i S t a t i U n i t i ; 
m a l a s u a r i s p o s t a m i r a v a a n 
c h e p i ù l o n t a n o , l à d o v e s t a n 
h o f p i c c o l i u o m i n i c h e di
c h i a r a n o « i n d e s i d e r a b i l e » i l 
g e n i o d i C h a r l o t . 

Q u e s t a p r i m a sosta d i C h a r 
l i e C h a p l i n i n F r a n c i a è s t a 
t a b r e v i s s i m a : i l Queen Eli
zabeth, e n t r a t o i n por to p o 
c h i m i n u t i p r i m a d e l l e 14, d o 
v e v a r i p a r t i r e t r e o r e d o p o 
p e r l ' Inghi l t erra , d o v e 11 p o 
p o l a r i s s i m o c i n e a s t a ass i s t erà 
a l l a p r i m a e u r o p e a d e l s u o 
n u o v o f i l m «r L i m e l i g t ». 

U n a s u a c o n f e r e n z a s t a m 

{>• e r a s t a t a a n n u n c i a t a ; e r a 
a p r i m a v o l t a c h e e g l i a v r e b 

b e i n c o n t r a t o 1 g iorna l i s t i d o 
p o l 'assurdo p r o v v e d i m e n t o 
d e l D i p a r t i m e n t o d i S t a t o , 
Che h a s o l l e v a t o c o n t r o i l g o 
v e r n o a m e r i c a n o l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a m o n d i a l e u n a n i m e . 

R a p p r e n t a n t i d i g i o r n a l i d e l 
p i ù d i v e r s i p a e s i e r a n o a c c o r 
s i i n fo l la , s p o s t a n d o s i a p p o 
s i t a m e n t e d a P a r i g i , c o m e m a i 
è a c c a d u t o p e r u n u o m o p o l i 
t i c o p r o v e n i e n t e da l l 'a l tra 
s p o n d a d e l l ' A t l a n t i c o . P o c h i 
m i n u t i d o p o c h e i l g r a n d e 
p i rosca fo a v e v a a t traccato 
c o n t r o i l m o l o d i F r a n c i a , s t a 
g l i a n d o i l prof i lo de i s u o i r o s 
s i f u m a i o l i c o n t r o u n c i e l o 
t o r n a t o s e r e n o , eg l i l i h a r i 
c e v u t i t u t t i n e l s a l o n e s o t t o 
c o p e r t a , o r n a t o c o n m u l t i c o l o 
r i m a z z i d i f ior i . 

U n u o m o s e m p l i c e , d i u n a 
s e m p l i c i t à c h e s o r p r e n d e in 
u n a p e r s o n a c h e v i e n e da 
H o l l y v o o d m a c h e , proprio p e r 
ques to , so t to l inea m a g g i o r 
m e n t e l a nobi l tà de l l 'uomo . 
Af fab i l e , eg l i ha sub i to con 
e s t r e m a gent i l ezza l 'assalto 
d e i fotografi p r i m a , p o i l o 
inca lzare d e l l e d o m a n d e . H a 
a c c o l t o t u t t i c o n u n sorr i so 
l a r g o e n a t u r a l e c h e c i h a r e 
s t i t u i t o d i e t r o i l s u o c o r r e t t i s 
s i m o a b i t o b l e u , so t to q u e i c a 
p e l l i o r m a i q u a s i b i a n c h i , 
m o l t o p i ù b i a n c h i d i q u a n t o 
d i c o n o l e s u e fo tograf ie , l ' i m 
m a g i n e c a r a d i C h a r l o t . 

« I l p r o v v e d i m e n t o d e l D i 
p a r t i m e n t o d i S t a t o n o n i n 
fluenzerà p e r n u l l a i m i e i 
p r o g e t t i » e g l i h a a s s i cura to 
a l l a s t a m p a . H a r i b a d i t o 

3u i n d i a l c u n e s u e p r e c e d e n t i 
i ch iarar ion i c h e r i v e l a n o l a 

i p o c r i s i a d e g l i inqu i s i tor i 
a m e r i c a n i . 

« T r e m e s i f a a v e v o o t t e n u 
t o u n v i s t o p e r f e t t a m e n t e r e -
S o l a r e c h e m i e r a s t a t o a c c o r 

a t o c o n l a p i ù g r a n d e c o r t e 
s i a . S o n o p a s s a t o d a N e w 
Y o r k , d o v a s o n o s t a t o tratta-* 
t o g e n t i l m e n t e . Q u a l c h e g i o r 
n o d o p o , i n m a r e , h o a p p r e s o 
q u e l l o c h e t u t t i o r m a i s a n 
n o * . I n v i t a t o a g i u d i c a r e l e 
m i s u r e p r e s e a W a s h i n g t o n , 
C h a p l i n s i è d e t t o « m o l t o 
sur preso » , m a n o n h a v o l u t o 
f a r e c o m m e n t i « i g n o r a n d o l e 
c i rcos tanze c h e l e h a n n o m o 
t i v a t e » . 

« A v e t e i n t e n z i o n e d i r i e n 
t r a r e n e g l i S t a t i U n i t i ? » — 
g l i è s t a i o c h i e s t o ancora . « S i 
— e g l i h a r i spos to — n o n p o 
t r e i d i r e c o n e sa t t ezza q u a n 
d o , m a è m i a i n t e n z i o n e t o r 
n a r v i » . 

S i è a l z a t o s u b i t o u n g i o r 
n a l i s t a a m e r i c a n o p e r a g g i u n 
g e r e : « N e l c a s o i n c u i a l v o 
s t r o a r r i v o n e g l i S t a t i U n i t i 
v o i f o s t e i n t e r n a t o n e l c a m p o 
d i EUi» IsUnd, p r e f e r i r e s t e 
r e s t a r v i o t o r n a r v e n e n e l v o 
s t r o p a e s e n a t i o , l ' I n g h i l t e r 
r a ? r. S u q u e l v o l t o c h e d i c e 
l ' a m o r e d e g l i n o m i n i , è p a s 
s a t o a l l ora u n v e l o d i t r i s t e z 
z a , p o i l a s u a v o c e b a d e t t o : 
« N o n p o s s o a n t i c i p a r e , n o n 
v o g l i o a n t i c i p a r e ». 

Q u a n d o g l i è s t a t o c h i e s t o 
p e r c h è , i n SO a n n i d i r e s i 
d e n z a n e g l i S t a t i U n i t i e g l i 
n o n abb ia a s s u n t o l a c i t t a 
d i n a n z a a m e r i c a n a C h a p l i n 
h a r i spos to : « N o n s o n o u n 
p a t r i o t a a m e r i c a n o . C r e d o 
c h e II s u p e r p a t r i o t t i s m o c o n 
d u c a a l l 'h i t l er i smo . A b b i a m o 
g i à a v u t o u n a l e z i o n e i n p r o 
p o s i t o . S u p p o n g o c h e In u n 
r e g i m e d e m o c r a t i c o u n o a b 
b i a d i r i t to ad un 'op in ione p e r 
s o n a l e ». 

C h a r l i e C h a p l i n c i h a l a 
s c i a t o p o c o d o p o . L o r i \ u d r e 
m o a P a r i g i tra n o n m o l t o , 
q u a n d o v e r r à a p r e s e n t a r e il 
s u o u l t i m o c a p o l a v o r o , de l 
q u a l e h a p a r l a t o a n c h e o g g i 

I n F r a n c i a , per f ino q u e l l a 
s t a m p a c h e è a b i t u a t a ad 
e s s i t a r * o g n i a t t o d e l g o 
v e r n o a m e r i c a n o , d e v e 
p a r l a r e o f f ! d e l l a s u a 
s t u p i d i t à . c o n t r o l e m i 
n a c c e m C h a r l i e C h a p l i n s i s o 
n o s c h i e r a t i tu t t i . T a n t a r o z -
s e z z a , t a n t a Ignoranza , t a n t a 
b a s s e z z a n e l m o d o d i p r o c e -

- pax coi non si ha II co-

Rapporto di M e r o 
alla Camera del Popolo 

B E R L I N O , 22- — L'Ufficio 
di p r e s i d e n z a de l la Camera 
de l P o p o l o , r iunitosi p e r 
a sco l tare u n rapporto pre l i 
m i n a r e de l la de legaz ione 
tornata Ieri d a B o n n , ha d e 
c i s o c h e la C a m e r a si r i u n i 
sca i m m e d i a t a m e n t e , per 
asco l tare i l rapporto 

N e l corso de l la r iun ione 
od ierna , i l pres idente de l la 
C a m e r a Giovanni D i e c k -
m a n n , h a part ico larmente 
so t to l ineato l e dichiarazioni 
del v i c e pres idente H e r 
m a n n Matern sul l 'at teggia
m e n t o corretto ed obbie t t ivo 
del dottor H e r m a n n rJhlers, 
pres idente del par lamento 
f edera le . 

Egl i ha anchn r i levato la 
importanza del l ' invi to fatto 
al p a r l a m e n t o federale dì i n 
v i a r e propri rappresentanti 
a B e r l i n o per esporre il s u o 
punto di v i s ta davant i al la 
Camera Popolare , ed ha o s 
s e r v a t o a ques to proposito: 
<t La maggioranza del la p o 
polaz ione de l la Germania o c 
c i d e n t a l e c h i e d e che i n e 
goziati ora intavolat i per una 
so luz ione pacifica della q u e 
s t ione tedesca pro»soguano 
r a p i d a m e n t e >. 

Attacco partigiano 
nei pressi di Saigon 

SAIGON, 22. — Circa 55 Km. 
da Saigon, sulla linea ferroviaria 
per Nhat Rang, è stata fatta 
esplodere da reparti partigiani 
una mina mentre passava un tre
no. La locomotiva e 4 vagoni so
no usciti dalle rotale e le vetture 
hanno riportato gravi danni. 

VERSO IL XIX CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA (b) DELL'URSS 

Foreste contro i deserti 
L'antica maledizione incombeva su 120 milioni di ettari - I venti infuocati saranno 
debellati sul luogo ove sorgono - Cinque milioni di ettari rimboschiti in cinque anni 

Una v e c c h i a m a l e d i z i o n e 
s e m b r a v a pesare , n e l passato, 
sulle regioni meridionali e 
s u d - o r i e n t a l i d e l l a p a r i e e u 
ropea d e l l ' U R S S . 

Da quando, secoli e secoli 
or sono, ti deserto aveva in
ghiottito, l e n t a m e n t e ma 
spietamente, le regioni del
l'attuale T u r k m e n i s t a n e sep
pellito sotto u n a coltre di 
sabbie le vestigia d e l l ' a n t i 
ch i s s ima c iv i l tà c h e vi era 
fiorita, i venti che s c e n d e v a n o 
dal Pamir, infuocati al pas
saggio sul deserto di Kara 
Kum, giungevano aridi ed 
impetuosi a distruggere i rac
colti ed a vanificare i l lavo
ro di un anno d e l l e p o p o l a 
z ioni contadine. 

La tragica minaccia della 
rov ina c e s s ò ' d i i n c o m b e r e sui 
contadini dopo la creazione 
de l p o t e r e s o v i e t i c o , i l q u a l e 
forni loro tutto l 'a iuto neces
sario ad affrontare le conse
guenze della calamità che si 
abbatteva sulle loro terre, ma 
i venti infuocati continuava
no p e r i o d i c a m e n t e ad a b b a t 
ters i s u q u e l l e regfoni , d a n -
n e a o i a n d o l'economia agrico
la d e l p a e s e ed Intra lc iando 
lo sforzo d i cos truz ione dei 
colcoliani. L'ultima grave 
s icc i tà , n e l 3946, g i u n s e a fre-

GRAVI RIVELAZIONI DELL'AGENZIA AMERICANA ASSOCIATED PRESS 

Traslerin.ei.li di popolazioni nel TLT 
discussi a Belgrado Ira Eden e Tilo 

Come Londra e Washington intendono la spartizione — Oggi il ministro degli esteri 
inglese parte alla volta di Vienna — Risposta occidentale alla nota sovietica su Trieste 

BELGRADO. 22. — Il mlni-
s t io dest i Esteri britannico, 
Eden, ha avuto oggi un ultimo 
colloquio con Tito a Brdo, sul 
lago di B'ed. Domani il mini
stro. conclusa la fase jugoslava 
del suo viaggio «trategico-di-
olomatico per l'Europa sud-
orientale. ripartirà olla volta 
di Vienna 

La quest ione di Trieste che, 
come è noto, è stata uno d e 
gli argomenti centrali dei co l 
loqui di Belgrado, d e v e aver 
subito importanti sviluppi se 
fonti americane ritengono op
portuno cominciare a diffon
dere notizie estremamente gra
vi sugli accordi intercorsi tra 
Eden e Tito per « r i s o l v e r e » 
la controversia italo-jugosla-
via. L'agenzia americana A P . 
si fa portavoce di tali infor
mazioni scrivendo che • nei 
prossimi giorni si parlerà mol
to di Trieste e della possibi

lità dt una spartizione perma
nente del Territorio Libero: 
una dette zone rimarebbe sot
to il controllo anolo-america-
no-italiano, e l'altra resterebbe 
alla giurisdizione Jugoslava ». 

Confermato cosi che a Lon
dra e a Washington, quando 
si parla di spartizione, non si 
intende una suddivisione del 
Territorio Libero tra Italia e 
Jugoslavia ma tra anglo-ame
ricani (con una partecipazione 
amministrativa italiana) e J u 
goslavia, l'agenzia dà molto 
succintamente una notizia che 
non potrà non al larmare l'opi
nione pubblica italiana: *• E' 
stato pure discusso un trasfe
rimento di popolazioni fra le 
due zone, che sarebbe connes
so a /ormali garanzie di ri
spetto per le minoranze. Si 
presume — conclude l'agenzia 
— che Tito abbia discusso ta
ti argomenti con i suoi consi-

Prevalenza in Svezia 
dei socialdemocratici 

I comunisti conservano le posizioni del 1950 

STOCCOLMA, 22. — Sono 
stati resi noti i risultati Defi
nitivi del le elezioni svoltesi 
ieri in Svezia per l a scelta 
dei membri del la nuova Ca
mera: 

Socialdemocratici: 1.071.925 
voti (1.789.459 ne l 1948); seggi 
109 (perduti 3>. 

Liberal i : 894.396 vot i (862 
mila 437 n e l 1948); seggi W 
(guadagnati 2 ) . 

Conservatori: 902.157 voti 
(478.786 n e l 1948); seggi 30 
(guadagnati 7 ) . 

Agrari- 401.095 voti (480.421 
nel 1948); seggi 27 (perduti S ) . 

Comunisti: 165.182 vot i (244 
mila 826 n e l 1948); segg i S 
(perduti S ) . 

Sebbene abbia subito l eg 
gere perdite , i l socialdemocra
tico resta sempre i l p i ù Un-

3 giovani ex-nomadelfi 
rapinano un contadino 

I ire inesperti rapinatori fuggono 
impauriti alle grida del derubato 

MODENA, 22. — U n tenta
t ivo di Tapina è stato effet
tuato stamane, presso N o m a 
delfla, da tre giovani appar
tenenti al la disciolta comuni
tà, i quali sono stati tratti in 
arresto poche or* dopo . 

I tre giovani, tal i Carlo Car. 
l ini, d i 21 anni d a Rocca Cor
ri età (Bologna) , Giovanni Co
sta, d i 16 anni , da Milano • 
Giovanni Beneduma, d i 17 an* 
ni, da Monza, at tendevano a l 
passaggio, lungo l a strada d i 
Nomadelfla, i l contadino A r 
mando Carlini, d i 35 anni. 

Avvic inatolo e fermatolo, 
mentre egli transitava in b i 
cicletta, con un pretesto, i tre 
ch iedevano al Carlini d i c o n 
segnar* loro diec imi la l ire e, 
a l «uo rifiuto, l o malmenavano 
e gettavano in un fosso. Le 
grida de l contadino erano tut
tavia sufficienti a spaventare 1 
t r i Inesperti rapinatori , che. si 

davano a l la fuga con la bici
c let ta d e l Carlini . 

Arrestati , d o p o breve t em
po, dal la polizia, i tre d ichia
ravano di a v e r aggredito i l 
contadino per l a situazione di 
miseria in cui, dopo l o scio
glimento d i Nomadelfla ad 
opera d e l Santo Uffizio, erano 
venuti a trovarsi. 

fiakilw ihmJiMpi 
di Meno per Antan 

ATENE, 22. — n segretario alta 
aviazione americano Thomas f i n 
lette? giunto ad Atene la notte 
scorsa ha conferite stamane con 
il primo ministro greco Plastlras, 
con li vice presidente VeiUseloa, 
con U ministro della difesa Ma 
vros 

D segretario all'aviazione ame
ricano partirà per Ankara questo 
pomeriggio' 

portante fra i partiti politici 
svedesi, e nonostante i l net
to regresso d e l partito agra
rio (un membro di esso fa
cente parte del Governo il 
Segretario di Stato senza por
tafoglio Hjalmar Nilsson, non 
è stato r ie letto) , i l Governo 

di coalizione formato da social
democratici e agrari conserva 
la maggioranza assoluta nella 
nuova Camera. 

I comunisti , che hanno per
duto tre seggi — pur conser
vando quell i c h e essi avevano 
nel la c i t ta d i Stoccolma — r i 
spetto a l l e precedenti elezioni 
politiche, hanno mantenuto l e 
loro posizioni rispetto al le 
amministrative de l 1950; n o 
nostante la clamorosa e fre
netica campagna anticomuni
sta scatenata contro di loro, 
particolarmente negl i ultimi 
mesi . 

I n a lcune dichiarazioni alla 
Associateli Press , i l pr imo m i 
nistro Erlander ha affermato 
che l a coal iz ione governativa 
gode ancora de l la maggioran
za parlamentare. 

glieri, negl i ul t imi giorni, e 
che li r iprenderà in esame in
s ieme a E d e n » . 

In concomitanza con i co l lo
qui in corso ne l la capitale j u 
goslava e stato intanto annun
ciato che i governi inglese e 
americano hanno inviato al 
governo del l 'URSS una nota 
di risposta al documento s o 
vietico de l 26 giugno, nel q u a 
le si richiamavano gli alleati 
al rispetto degli accordi c o n 
tenuti ne l trattato di pace i ta
liano circa Trieste. 

Nel documento sovietico si 
denunciava in particolare che 
- la progettata divisione del 
TLT mira ad adattare in ter
ritorio neutrale in base al 
trattato di pace con l'Italia, la 
sua mono d'opero e le sue ri
sorse materiali ai piani di 
guerra del blocco d'aggressio
ne atlantico e ad assicurare 
l'area di Trieste come base 
militare e navale permanente 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna ». 

Gli occidentali, nella loro 
risposta tentano di smentire la 
precisa accusa sovietica, quasi 
che l e dichiarazioni fatte ir. 
questi giorni da Eden e l e stesse 
informazioni odierne, c h e c o n 
fermano la volontà ang lo -ame
ricana di r imanere a Trieste 
anche dopo la spartizione, non 
stessero a testimoniare la g iu 
stezza della posizione sov ie 
tica ed il profondo interesse 
nazionale italiano a che s o 
attuata la sola soluzione c o m 
patibile, nel le condizioni a t 
tuali. con l e esigenze de l la p a 
ce: l'attuazione de l trattato e, 
quindi, del lo statuto de l T e r 
ritorio Tvbero. 

Peta i norie a Vinaria 
per (moie tenorili. 

LONDRA, 22. — La corte mar
ziale di Varsavia ha condannato 
oggi alla pena di morte mediante 
Impiccagione cinque polacchi, una 
donna e quattro nomini, rei dt 

rer assassinato U radio-com
mentatore Stefan Martyka. Una 
altra imputata e due Imputati eo-

> stati condannati rispettiva
mente all'ergastolo e a 16 anni di 
lavori fonat i . 

L'accusa ba rilevato come gli 
Imputati abbiano agito dietro Isti
gazione della «Voce dell'Ameri
ca», succidendo il radio-commen
tatore perche smascherava le 
menzogne della trasmissione ame
ricana. Essi avevano inoltre tra
smesso informazioni militari alla 
ambasciata americana a Varsavia. 

D capo deus, benda era stato 
ucciso mentre opponeva resisten
za all'arresto; altri undici arre
stati, due del quali sono « - I m 
piegati dell'ambasciata americana, 
sono In attesa di giudizio. 

Cambia parere dopo cinque 
tentatiti di «lidio 

TUSCOLA (HUnoio). 23. — La 
Menno aignora Grece Wulllman 
ha dichiarato oggi alle, polizia 
che. dopo 5 tentativi Infruttuosi 
di su ic ido , ha cambiato parere 
e pensa ora che Taiga la pena di 
godersi la vita. 

In meno di un'ora essa ai è 
buttate, a terra dinanzi ad u n 
pesante autocarro, m a è rim 

Incolume per la brusca sterzata 
dell'autista; si è lanciata con la 
sua macchina contro un'altra 
proveniente i n senso contrarlo 
per provocare uno econtro, ma 
l'altro autista lo ha evitato per 
puro miracolo; ha lanciato la sua 
macchina contro 11 cancello che 
sbarrava u n passaggio a livello, 
ma ha avuto soltanto lievi esco
riazioni perchè la macchina al 
è incastrata, nel cancello anziché 
rovesciarsi; si * tagliata 1 polsi 
con la lama di u n rasoio e si è 
diretta poi sulle rotale della fer
rovia vicina contando sull'arrivo 
di u n treno che la travolgesse: 
11 treno non è venuto ed è stata 
scorta In tempo e tolta da quella 
pericolosa posizione; è fuggita 
dal suol liberatori ed è corsa ad 
una curva dell'autostrada but
tandosi a terra a meno di due 
metri da u n autocarro che so
praggiungeva- L'autocarro le è 
passato eopra lasciandola perfet
tamente Incolume. 

nare i l p o d e r o s o i m p u l s o c h e 
la r i cos truz ione pacifica del 
paese stava ricevendo, dopo 
le devastazioni arrecate dal
l'aggressione hitleriana. 

L'Unione Sovietica, però, 
era ormai abbastanza forte 
per dare l'avvio, su una sca
la ciclopica, alla lotta contro 
le cieche forze d i s t ru t t i ve 
de l la natura. Nel novembre 
del 1948, il Consiglio del Mi
nistri dell'URSS e il Comita
to centrale del Partito bol
scevico approvavano un pia
no contro la s i cc i tà c h e pre
vedeva la p i a n t a g i o n e , n e l g i 
ro di 10-15 anni, di una serie 
di fasce forestali protettive le 
quali, attraversando, da sud 
a nord, quasi l'intera Unione 
Sovietica, sbarreranno la 
strada ai venti torridi del
l'Asia Centrale e sgomine
ranno la s i cc i tà su u n t e r r e n o 
di 120 m i l i o n i di ettari. Con
temporaneamente, eran0 pre-

(bolscevìco) dell'URSS, pre
vede una in tens i f i caz ione u l 
ter iore del l 'opera di rimbo
schimento e dj creazione del
le fasce forestali p r o t e t t i v e . 

« Ass i curare u n u l ter iore 
s v i l u p p o — dice il progetto 
— dei lavor i di p i a n t a g i o n e 
de l l e fasce forestal i di p r o t e 
z ione ne l l e reg ioni a s teppa 
ed a b o s c o - s t e p p a , l 'applica 
z ione di metod i agrotecnic i 
per lo t tare contro l 'erosione 
de l suo lo , c o m e per r i m b o 
sch ire le reg ioni sabbiose , 
per creare fores te di i m p o r 
tanza e c o n o m i c a e z o n e di 
verde a t torno al la c i t tà ed ai 
centri industr ia l i , l u n g o l e r i 
v e dei fiumi, dei cana l i e dei 
bac ino ». 

a N e l corso del q u i n q u e n 
nio, p i a n t a r e a l m e n o 2 m i l i o 
ni e m e z z o di ettari di fasce 
forestal i di pro tez ione ne i 
colcos e n e i soveos e p iantare 
e s e m i n a r e circa 2 mi l ion i e 

URSS — Fasce forestali frangivento muteranno il c l ima di 
intere regioni 

viste una serie di misure di 
vario genere, dal rimboschi
mento delle zone s a b b i o s e , 
a l la in t roduz ione d i ro taz ion i 
spec ia l i n e l l a c o l t i v a z i o n e p e r 
arrestare l'erosione d e l s u o l o , 
a l la creazione di stagni e ca
nali d'irrigazione. 

Al compimento del quarto 
piano quinquennale, nel
l'aprile del 1951, veniva a n 
n u n c i a t o che erano già state 
piantate fasce forestali su 
una superficie di 1 m i l i o n e e 
350 m i l a ettari, ed ora il pro
getto ài direttive per il quin
to piano q u i n q u e n n a l e , c h e 
sarà sottoposto al XIX Con
gresso del Partito c o m u n i s t a 

m e z z o di et tari d i bosch i a 
cura d e l l o S t a t o ». 

I lavori in corso in questa 
direz ione p r o c e d o n o con in
credibile rapidità — g ià ne l 
1949 erano in funzione mac
chine capac i d i p i a n t a r e a l 
beri su una superficie di tre 
ettari i n u n giorno — e tutto 
i n d u c e a credere c h e n e l 1955, 
a l to scadere d e l p i a n o q u i n 
q u e n n a l e , sarà stato realiz
zato gran parte d e l program
ma la c u i scadenza era pre
vista originariamente p e r i l 
1965. 

Un preciso impegno in 
questo senso è stato preso dai 
colcosiani d e l territorio di 

GLI INCONTRI A BONN DEI LEADER DEMOCRISTIANI 

De Gasperi sollecitato da Adenauer 
a ratificare I'"esercito europeo» 
COLONIA, 22. — D e Ga

speri. ha avuto stamane a Bonn 
i l suo primo colloquio col 
Cancell iere Adenauer. 

In serata, a l termine di un 
pranzo offerto da Adenauer 
nella Cancelleria, i due uomi
ni s i sono scambiati un br in
disi ne l quale si sono recipro
camente congratulati per 1 ri
spettivi • meriti europei •- In 
particolare. D e Gasperi ha af
fermato che i l popolo tedesco 
avrebbe trovato ne l governo 
de l Cancel l iere • uno s trumen
to sicuro ed efficace per la d i 
mostrazione de l l e sue doti di 
intel l igenza e d i industriosi tà» 
ed ha aggiunto c h e egli , con 
la sua visita a Bonn spera di 
poter dimostrare l o spirito di 
piena collaborazione esistente 

fra i l popolo italiano e i l po
polo tedesco. 

D o p o a v e r cosi identificato 
in Adenauer l a nazione ger
manica la quale, indubbiamen
te, non è de l lo stesso parere 
d e l Pres idente d e l Consigl io 
italiano. D e Gasperi ha affer
mato che « Italia e Germania 
godono di una civi l tà c o m u 
n e » e la loro amicizia servirà 
•a l la causa del l 'unità europea*. 

(Rispondendo, Adenauer ha 
definito D e Gasperi «arch i 
tetto de l la collaborazione e u 
ropea • ed ha esaltato tutti gl i 
strumenti di guerra erett i sot
to il s imbolo falso del l 'euro
peismo. Ti Cancel l iere t e d e 
sco si è quindi detto presun
tuosamente «d'accordo con i l 
popolo i ta l iano» ne i progett i 
di unione europea e d h a c o n -

LE GRANDI MANOVRE ATLANTICHE CONTRO L'URSS-

Collisione fra un caccia e una portaerei 
Un aereo precipita e un altro scompare 

L O N D R A , 2 Z — L ' A m m i 
ragl iato i n g l e s e r i f er i sce c h e , 
ne l corso de l la n o t t e , l a p o r 
taere i « E a g l e > — l a ©tu 
g r a n d e e la p i ù n u o v a d e l l a 
mar ina bri tannica — è e n 
trata i n co l l i s ione c o l c a c 
c iatorpediniere o l a n d e s e c V a n 
G a l e n » , al l a r g o d e l l ' e s t r e 
mi tà set tentr ionale d e l l o J u t 
l a n d . 

L o scontro è a v v e n u t o 
m e n t r e il cacc ia torped in iere 
o l a n d e s e s | r i forniva d i c a r 
b u r a n t e dal la portaerei- I l 
cacc iatorpedin iere « V a n G a 
l e n * h a d o v u t o r iparare n e l 
por to o landese d i D e n H e l -
d e r rjer l e n e c e s s a r i e r i p a r a 
zioni . 

La « E a g l e » s u z z a 36.000 
tonne l la te e f u l a p r i m a p o r 
taerei de l m o n d o a d essere 
attrezzata p e r o p e r a r e m o 
d e r n i v e l i v o l i a r e a z i o n e . B a 

u n e q u i p a g g i o d i d u e m i l a 
u o m i n i . 

U n a l t r o g r a v e i n c i d e n t e s i 
è s v o l t o n e l c o r s o d e l l e o p e 
razioni n a v a l i d e l l e m a n o v r e 
e M a i n b r a c e >, q u a n d o u n 
a e r e o b i p o s t o p i l o t a t o d a u n 
s o t t o t e n e n t e d e l l ' a v i a z i o n e 
o l a n d e s e è prec ip i ta to i n m a 
re , m e n t r e t e n t a v a d i a t t e r 
rare s u l l a por taere i i n g l e s e 
e I l lus tr ious >. 

U n a l t r o a e r e o , d e c o l l a t o 
da l la por taere i i n g l e s e « I l l u 
s tr ious ». r isulta d i s p e r s o . 

SiateaRsfi sotletki in India 
per | i aliti alla popolanone 

MOCCA. 22. — Come sia rife
rito, il Presldlum del Censitilo 
centrale del SindacaU sovteUci ha 
deciso dt inviare all'Associazione 
della Croce Rossa Indiana 10.000 
tonnellate di grano, 5.000 tonnel
late di riso, S00.000 scatole di lat

te condensato e 330.000 rupie in
diane da distribuire alla popola
zione affamata della provincia di 
Andhra e degli altri distretti del
lo Stato di Madras. 

In risposta a questa decisione. 
II Governo Indiano, attraverso il 
suo Incaricato d'affari a Mosca, 
ha espresso la propria graUtudine 
al Presldlum del Consiglio cen 
trale dei Sindacati sovietici. La 
Associazione indiana della Croce 
Rossa, esprimendo anch'essa la 
propria riconoscenza, ba comuni
cato al Sindacati sovietici che 1 
viveri e il denaro saranno distri
buiti tra la popolazione affamata 

Per la ' consegna-de l tuddetU 
generi alimentari e del denaro 
all'Associazione indiana della 
Croce Rossa e per la loro succes
siva distribuzione alla popolazione 
affamata dello Stato di Madras. 
il Presldium del Consiglio cen
trale del Sindacati sovietici, con 
il consenso del Governo indiano. 
Invia In India una delegazione 
composta da Cerednlcenko. Bai-
dalleva. NovUcova. «ruzln e NI-
colalcv. 

eluso affermando che « l e a-
spirazioni de i tedeschi guar
dano sempre verso l'Italia •: 
il popolo italiano, da una si
mi le frase pronunciata da c o 
lui che h a ai suoi servizi g e 
nerali nazisti , non può che 
trarre pessimi auspici . 

L e frasi encomiastiche dei 
brindisi, l 'esaltazione del l 'eu
rope i smo» sono solo una tra
sparente cortina ai ben p iù 
concreti problemi politici che 
vengono trattati nei colloqui 
tra i d u e leader democrist iani . 
Non u n solo giornale tedesco 
occidentale, inglese o france
se ha nascosto ai suoi lettori 
che l a quest ione di maggior 
peso sarà quella de l la ratifica 
dell 'accordo sull 'esercito e u 
ropeo: Adenauer chiederà a 
De Gasperi di affrettare la ra
tifica de l parlamento italiano. 
onde incoraggiare con i l suo 
gesto 1 tentennanti par lamen
tari francesi, inglesi e, tanto 
più, tedeschi . 

Gli osservatori mettono in 
ri l ievo che u n accordo in que
sto senso non dovrebbe essere 
difficile dato che — c o m e dice 
a T imes — « l a carriera de i 
dei uomini politici mostra una 
singolare identità di s fondo e 
di programmi» (e l a Frank
furter Alloemeine Zeitung 
precisa che D e Gasperi « h a 
fatto parte d e l parlamento 
austro-ungarico • ) . La stessa 
stampa n o n si nasconde però 
che, anche raggiunto l'accor
do tra i due uomini, gli osta
coli non potranno dirsi supe
rati po iché • sia a Parigi che 
a Bonn e a Roma l'opposizio
ne alla ratifica dell'accordo per 
l'esercito europeo sta d ive 
nendo estremamente v ivace ». 

Ancora una volta, comun
que, D e Gasperi dovrebbe as 
sumersi la veste di caval lo d: 
Troia d e l riarmo tedesco m 
funzione del la politica vati
cana di egemonia democrlstia-
na nell'Europa centrale e me
ridionale. Il v iaggio del Pre
sidente de l Consiglio italiano. 
per queste ragioni, non si, 
o u ò d i r e sia particolarmente' 
ben visto a Parigi e l a n d r a , ' 
mentre riceve la benedizione.! 
oltre che del Vaticano, del la 
Casa Bianca. 1 

Krasnodar , mentre, nel la re
gione di Stalingrado, sono 
stati già piantati a foreste 
102.832 ettari, i nvece dei 
94.92o previsti dal p iano . La 
fascia protettiva statate Ka-
miscm-Stalingrado, u n a del le 
otto fasce pr inc ipa l i c o n t e m 
p la te dal progetto di rimbo
schimento. che si estende 
per 250 chilometri sulla de
stra del Volga, è stata com
pletata in soli tre anni e 
mezzo. 

Nel frattempo, gli infuocati 
venti devastatori de l l 'As ia 
centrale vengono affrontati 
e debellati là dove essi sor
gono, ne l deserto de l Kara 
Kum. che il nuovo grande 
canale turkmeno trasformerà 
entro il 1.057, in campi irri
gati e cott ivabilf . 

« D a c i a s c u n o s e c o n d o le 
s u e capac i tà , a c i a s c u n o s e 
c o n d o i suoi b i sogni ». Questa 
formula contraddistingue la 
fase superiore del socialismo: 
la società c o m u n i s t a . Ma per
chè ciascuno abbia secondo i 
suoi b i sogni , occorre che si 
produca in abbondanza per 
tutti: ver realizzare il primo 
vazso. ormai vrossimo in 
questa direzione: la d ì s t r i b u -
•rionc praruffa de l vane oc
corre un vasto incremento 
della prodtittività del suolo e 
u n v a s t o aumento delle aree 
coltivabili. 

A questi fini sono rivolte 
le grandi opere di trasforma
zione della natura — fra Ir 
quali il qiqanteseo piano di 
rimboschimento ha una fun
zione di p r i m a importanra . 

.Anche sotto questo profi
lo. dunoup. il q tunfo t r o n o 
quinquennale è destinato a 
segnare una tappa decisiva 
nella costruzione della socie
tà comunista. 
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